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Reeriminazioni ipoerite Le frasi Hlustrate Demografia in A, 0. Preoccupazioni altruistiche 


—Che proteste in nome della - La Francia, continuando nel- Da quando è arrivata tua Che cosa hai così pensie- 
giviltà! Che cosa han fatto i fran- la via dove ora si trova. finirà moglie non esci più di casa. È roso e 
Sg nel Marocco e vol inglesi nel verso l'abisso. così che lavori per l'Impero? Penso come finanziariamen- 
praprent (Dal discorso di Flandin) Anche così. caro. te potrà tirare avanti il povero 


duca di Windsor! 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI 


ve TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


BISCOTTI - FARINA 
PASTINA - CREMA DI RISO 


CACAO - CIOCCOLATO 
AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 


, 

HAIR'S RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE tc.) 
Preparazionedel Chimico Farmacista A.Gsassr, Brescia 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 
Rigona mirabilmente al capeili blanchi i) 
toro primitivo nero, castano, bion- 
do e ne cunserra la morbidezza © l'appa. 


merita di easere preferito) 
\a garantiva da moltissimi 
pel vantaggi di sua facile ap- 


LA FIAMMA DELLA VITA SI ALL 
MENTA COLL'ALCHEBIOGRNO 
BOVRANO RICOSTITURNTE 
DEL Dr. CRAVERO MODENA. 


da intte le Farmacie 


Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine. 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


E.F RETTE CC. | NATE tr 


fortanze azotate) 20/5 conforme D. M. 17.8 19018 N. 19 
MONZA F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 
—_ LL LTAGNI - BOLOGNA 


CASA DI FIDUCIA PER . 1——rrrrrrrrr>--T;Tcc<-<-- 
GUANCHERIE - CORREDI i CANI D'OGNI RAZZA 


per Difesa, Guardia, Lusso, Caccia. 


Spedizione in tutte le partirdei mondo. 
Catalogo Illustrato con listino prezzi 
Lire 8.— (in francobolli italiani). 


A. SEYEFAI 
Bad Kbntritz e 
Fondata nel 1884 


NACHF. 


ANDREA MAJOCCHI 


TRA BISTORI EGMONT COLERUS 


s DEI SE Td maia cimnresai fame || LA MATEMATICA 
ROMANZATA 


BO DI UN CHIRURGO Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 
DALL’ ABBACO ALL’ INTEGRALE 


CELIBRATE FINO DAL 1704 DALL'ILLUSTRE MEDICO 0. N. MOROAONI NELLA 
SUA <EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, Liht® ti, PAO. 18 


QUINTA EDIZIONE 


EDIZIONI 


LORO 


pa i a SECONDA EDIZIO: sot: 
rrEveso o |n8°di292pagine L. 12 NELLA QUALE EOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- PALLONE =piZIONI 
Rilegato in FEMALE TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI In-16* di x11-326 pag. L. 17 PREVES 

‘ e di 
MELLANO Cui QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAOOIORANZA DEI PUROANTI. Elegantem. rilegato L. 20 MILANO 


GINO ROCCA KALMAN CSATHÒ 


, ROMANZA DI PE 
para asd Said I N EC I A N O quasi logorata e consunta 
forse la più comp a in una sonnolenta e meto- 
espressione dell'arte del- O N A R E 


l’eminente scrittore che dica tranquillità. Viene a 


sa vedere nelle realtà °—’ROMANZO. - In$° di pagine 144 con ROMANZO — Traduzione dall'ungherese —S’@&Uaria d'improvviso la 
più diverse gli elementi 18 disegni a colori di GIORGIO TABET di Lucia Gawsetti. - In-16* di 214 pagine presenza inattesa di una gio- 
contemporanei del tragi- vinezza fiorente. Ma... non 
co e dell’umoristico e L'IR E LIRE ne viene un dramma. Il 
di rende con forza esper- DIECI orto romanzo è di una conti- 
4a di ironia sentimentale. nua, irresistibile com 
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SPORTIVA 


N. 9 


N EDO NADI 
La sciabola ‘d’oro è andata in 
Ungheria; 


FI Velocità ; 
MARCO RAMPERTI 


Castità, signori atleti, castità! 


FRANCO GIORGETTI 


Dodici anni di corse in America; 


VITTORIO VARALE 


Pierino Favalli e la sua vittoria 
nella San Geo; 


MANFREDI OLIVA 


Galoppo e trotto a Roma e a 
Milano; 


VALDO COTTARELLI 
La XXII giornata del Campio- 
nato di Calcio; 


B o L I D E 
La «Sei giorni » degli sciatori al 
Sestriere. 


Contiene inoltre: LA VISITA, 
deliziosa novella sportiva di EN- 
RICO ROMA con disegno di 
Vellani- Marchi; un interessante 
studio sull'«uomo volante», rea- 
lizzazione del sogno d' Icaro, con 
una serie di bellissime fotografie; 
il Campionato degli Avanguardisti 
ad Asiago: le regate veliche al Lido 
d'Albaro; il Salone Internazionale 
dell'Automobile a Berlino: oltre 
ad una ricchissima e variatissima 
rassegna di tutti i più importanti 
avvenimenti sportivi in Italia e 
all'Estero. 


100 FOTOGRAFIE 100 


ESCE AL 
MARTEDÌ 
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SPORTIVA 


LA SIGARETTA DI GLORIOSA TRADIZIONE, 
DI GUSTO PERFETTO, DI GRANDE SUCCESSO 


La sottoscrizione al Prestito Redimibile 5°. 
col mezzo di una polizza 
dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


È già stato ripetutamente portato n conoscenza del pubblico che l'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni offre 


AI PICCOLI E MEDI PROPRIETARI RURALI 


la possibilità di frazionare în 15 o 20 anni l'onere della sottoscrizione obbli- 
Prestito Redimibile 5%, mediante la stipulazione di un contratto 
Istituto Nazionale delle Assi- 


jolare proposta di assicurazione 
tenuto a versare » termini di legge; 

2) l'Agenzia Generale dell'istituto, appena in possesso del citato modulo B, 
provvederà a farsi rilasciare dall'UMicio Distrettuale delle Imposte, per 
gonto dell'interessato, il certificato di accertamento, di cul all'art. 15 del 
R.D.L. 5 ottobre 1936 n. 1743; 

3) dopo di che l'Agenzia Generale farà pervenire all'interessato: 

— di assicurazione » già compilata; 

- lulo di conto corrente » pur esso già compilato e a mezzo del 

quale l'interessato cà immediatamente al versamento della pri- 
ma rata annuale di premio, (più, per una volta tanto, L. 6 per costo di 
lizza e del certificato di accertamento); 
polizza provvisoria « valevole a tutti' gli effetti; 

jchiarazione liberatoria +; 

4) l'interessato dovrà allora presentare la «polizza provvisoria = ‘e la «di- 
chiarazione liberatoria + all'Esattoria, ln quale tratterrà quest’ultima dan- 
done ricevuta sulla polizza. che rimarrà invece in possesso dell'interessato 
fino a che l'Istituto non gli consegnerà quella definitiva. 

È bene aggiungere che la « dichiarazione liberatoria » consegnata come sopra 
all'Esaitoria, ha per conseguenza l'immediata liberazione della pro- 
privilegio verso lo Stato, essendosi l'Istituto sostituito al proprietario 

to. 


nei cui ruoli, 
ranno state iscritte. 

A questa semplicità di procedura. che, tra l'altro, conferisce all'assicurato 
il privilegio eccezionale di poter ripariire in 15 o 20 anni un pagamento 
che a potuto altrimenti riusrirgli gravoso e difficile, si aggiungono gli 
insuperabili benefici della previdenza assicurativa. Infatti, fermo restando che 
i titoli del prestito 
alla scadenza del contratto, rimane pure 

tamente consegnati în libera proprietà agli aventi diritto, con ri- 
nuncia da parte dell'I.tituto delle rate di premio ancora da scadere, nel caso 
in cui l'assicurato venisse a mancare dopo il primo anno del contratto e 
prima del termine del contratto stesso. 
PER CHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLE AGENZIE GENERALI E LOCALI 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


sottoscritti, saranno consegnati all'assicurato, se in vita 
convenuto che i titoli stessi saranno 


ABBONAMENTI; 
Colonie e Allasia, è pren gli «lei 

mento dal “Si Tdi 

Giassali ia Fonngio,, Germania, 
Belgio, Sviasera, Austria, Ungheria, Coreda: 
vuechio, Romania, Olanda, Daaimireo, Sve: 
sia Norvegia, Fialandio, Leuesia; Limania 
Anno L. 140 Sementre L. 74 Trimentre L. 38 

Altri Paesi 

Anno L. 240 Simestre L. 125 Trimestre L. 08 
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DIARIO DELLA 


25 Pemenato - Roma, Il Vicerè Mareselallo Graziani in- 
via al Duce un rapporto nel quale gii annuncia la « netta 
Vittoria totalitaria che permetterà di attendere ‘ senza 
preoccupazioni all'avvaloramento civile dell'impero » e 
che Ran Destà Darmiou è stato catturato dalla banda tic 
grina del degiac Toctu, comandata dal capitano Tueel; © 
Passato per le artni. 


Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia il gruppo degli 
igritiori Le poeti inglesi appartenenti alla Byron Soetety 
#4 alla Poetry Society | quali stanno visitando l’Italia 

Lord Renneli ot Rood a name della Byron Society ha 
ringraziato il Duce per l'onore concesso, con Ji rievi: 
mento o ai partecipanti durante }l pellegrinaggio 
nei Paese che ispirò itò tanti del più grandi poeti 
lngieni. La cordiale za che essi hanno ricevuto 
Nella luminosa città che unisce un così grandioso pas- 
sato con un presente così glorioso, ha cost 


La bellezza 
clò è quanto si sa in questa 


Fleming, già Sottosegretario britan- 
nico alla Guerra. a nome della Poetry Society, nel defi: 
hire l'italia la terra ereditaria della poesia è nel ricore 
dare che essa può vantare la grandezza della sua poesia 
antica. di quella medioevale © di quella moderna. ha af- 
fermato che il mondo del sapere ha ha un grande de- 
Mito di riconascenza verso il Duce, che segue le orme 
diel grande Augusto della cui nascita ricorre quest'anno 
ll bimillenario, 5. E. Fleming ha coneluso salutando il 
Duce con le solenni parole di Virgilio: «Tu code 
maila sed contra audentior ito » 

ll Duce, rispondendo in lingua inglese, ha ringraziato 
Rer ie, parole rivoltegli dicendosi feto di salutare "in 
ioma | rappresentanti della lunga e nobile tradizione che 
attraverso | secoli ha mantenuto i legami tra la civiltà 
Italiana e quella britannica. Ha ricordato che fin dal 173, 
agli albori della là inglese, Geoffry Chaucer venne 
tn Itala come primo ambascialore britannico e che da 
allora non vi fu mai poeta Inglese che non fosse venuto 


Shelley e Keats sono tre nomi carl ad ogni ita- 

nomi del tre grandi genli dell'Europa del 
Secolo diciannovesimo che per primi intravidero ll risor. 
fiere della nostra civiltà e della nostra grandezza. Îl Duce 

concluso che, specie nei tempi moderni. ia goesta è 
Necessaria alla vita del popoli. Le parole del Duce, 
nicoltate con la più viva attenzione, sono accolte 
alla fine da calorosi applausi. 


ANTIRIDE 


LAWRENCE & C. BOMBAY (Made in india) 


II sole ci dà la vita 
la muscn vi da l 
PIANTIRIDE! vi dà Va gioviner 


“ANTIRIDE EVEREST! 
Il solo prodotto che fa scomparire le rughe; e 
ridona alla pelle la freschezza dell'adolescenza! 
Ip vendita in tutte le Profumerie, Case di Bellezza, 
Parrucchieri per signora, oppure Inviate vaglia po: 
tale al « MONOPOLIO PRODOTTI EVEREST: 
Torino - Via Madama Cristina, 74, e riceverete un 
vasetto od un tubetto della miracolosa «ANTIRIDE» 


Vasetti da L, 30, estoro L. 4 
Tubetti da L. 15, est. L. 20- Tubetti da L. &, est. L. 11 


CERCHIAMO RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE 
CITTA’ D'ITALIA È D'EUROPA © 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIRETTA DA 
ENRICO CAVACCHIOLI 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO . Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


SPECTATOR: Le decisioni del Gran 
Consiglio. — CECCARIUS: La definitiva 
sistemazione dell'e Ara Pacis ». — S. VI- 
SCONTI PRASCA: Il destino delle Pi- 
lippine. — ALEXIS MARCOFF: La trat- 
ta degli ingenui nella bolgia bolscevica. 
— MARIO CORSI: Il mistero di Stradi- 
vari. — MARCO RAMPERTI: La scena 
e lo schermo. — GIMB.: Stagione lirica 
sl Casino di San Remo. — PAOLO SON- 
NINO: La Coppa di S. M. il Re Impe- 
ratore. — RICCARDO BACCHELLI: La 
fine di Atlantide (racconto), — CAROLA 
PROSPERI: Ho creduto in te (romanzo) 


La consegna delle fiamme ai premili- 
tari Universitari di Roma. - Per l'ele- 
vazione culturale delle masse operale. - 
La marcia del liberatori nazionalisti in 
Spagna. - Uomini, cose e avvenimenti 
- Occhiate sul mondo. - Inondazioni in 


Francia e in pania, - Nuovi film 
taliani e americani. . Avvenimenti spor 
tivi. + La pagina dei giochi. - Notizie e 


indiscrezioni. - Bottega d'allegria” 


26 Fenenato - Tangeri 


Giunge l'incrociatore germanico 
Deutschland con l'ammiraglio von Fischer. Il R- ministro 
d'Italia ha dato lersera un pranzo in onore dell'ammira= 
Mo e degli ufficiali germanici al quale sono intervenuti 
‘ammiraglio e gli ufficiali italiani ed | ministri esteri. 
Stamane ha avuto l & bordo del Deutechiend, una 

lone in onore del È. ministro d'Italia e degli ufficiali 
Italiani. La nave da battaglia Inglese Movney è partita 
da Tangeri. 


Salamanis. Tl comunicato ufficiale del Gran Quartier 
Generale dei nazionali dice che un violento contrattacco 
rosso è stato respinto lerì a Carabenchel de Abajo. Le 
firdite nemiche ammontano a 160 morti. Inoltre 6 mi- 
liziani si sono arresi ai nazionali. Sul fronte delle Astu- 
rie un attacco rosso è fallito in prossimità di Grado. L'E- 
sercito del sud ha efficacemente proseguito la sua azione 
di epurazione nel settore di Orgiva (provincia di Grana- 
ta). a circa 25 chilometri a nord-est di Motril. Giunge 
pol notizia che le autorità di Valencia hanno pubbilesto 
Un decreto di revoca del capo bolscevico generate Vil. 
lai 


27 Frmmnato - Tunlel. GI itali 
senti con una larghissima ri 


ni in Tunisia 
presentanza în Libia per gri- 
dare al Duee la loro devozione. Il desiderio ardente dell'o- 
Perosa collettività era stato espresso subilo dopo l'annuncio 
della visita di Mussolini all'altra sponda mediterramea ed 
era stato un avvicendarsi di Italiani al Consolato generale 
< ai Consolati per conoscere in quale miglior maniera 
fosse stato possibile realizzare la gita tanto auspicata. Do- 
po l'esame di alcuni progetti. nel quali soprattutto s te- 
Neva conto di consentire la partecipazione a coloro che 
dispongono di mezzi limitati. Îl Console generale d'italta. 
ll direttore dell'Unione. | dirigenti del Combattenti e due 

lavoro hanno deciso di organizzare una crociera e di 
noleggiare il «Conte Biancamano». Per mesicurare ‘ll 
frande transatlantico al gitanti italiani ‘© agli. stranieri 
della Tunisia, un imprenditore italiano. il gr. ut. Rici 
Enuolo, con un gesto veramente lodevole. ha assunto ln 
proprio l'onere del noleggio destinando inoltre | preba- 
bili utili alle opere assistenziali. La partenza da Tummi 
avrà | il 16 marzo © | gitanti resteranno a Tripoli 
tre giorni. La comitiva sarà accompagnata dalle autorità 
consolari italiane con a capo il Console generale. Invitati 
dal Governatore della Libia prenderanno posto a bordo 
del «Biancamano » dieci giornalisti della Reggenza 


28 Fraszato - Caserta. Presso la Regia Accademia Ae- 
ronautica s'inaugura alla presenza di S. A. R. e I. ll 
Principe di Piemonte il nuovo corso intitolato « Rex + 
con un motto che è un inno allo spazio sovrano: « Rex 
Altitudinis 


Roma. Viene rimpatrio dall'A. O. IL & 
+3 Gennalo », « Pusteria » 


tri reparti isolati. Talune di 


ASMA BRONCHIALE 


CURA RADICALE 
Prof. Dott. G. CAPUANI Primario Ospedale Mi 


LIM 


«L'Mustrazione Italiena » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


C/C. Postale N. 3/16.000 È 
bbonamenti si ricevono presso la Casa 
Cite A FRATELLI TREVES EDI 
TORI. MILANO - Via Palermo 10 - G 
leria Vittorio Emencele 66/68, presso le sue 
Agenzie e in tuti i cepolueghi di provincia è 
clpeli la 


ASTA Ariano Gi sivindlia MES. 
SACGERIE HAL - BOLOGNA . 
Via A 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ti' decorrono dal primo d'ogni mese. 


sso 11 


SETTIMANA 


queste Divisioni non sa: sostituite; 


în atto il cambio. 


per altre è già 


1 Manzo - Napoli. Una misilone di gentiluomini della 
Corte Reale belga presieduta dal Conte Broqueville, mi- 
nistro di Stato ed ex Presidente del Consiglio belga, viene 
ricevuta dalle LL. AA. RR. il Principe e la Principessa 
dii Piemonte al quali esprime a nome della Corte belga 
| sentimenti di giubilo per la nascita di S. A. R. \l Prin- 
cipe di Napoli e | più fervidi auguri. 


Nepoli. Con alcune centinala di passeggeri giunge dal- 
TA. O. ll piroscafo « Francesco Crispi » che na a bordo 
l'obelisco di Axum di Roma, dove sarà collocato 
Via dei T che è stato trasportato 
ire pezzi. misura in altezza circa 15 metri 


Berna. I} Dipartimento federale di Giustizia © di po- 
lizia ha respinto il ricorso del famigerato giornalista 
A Prato avverso la decisione della pouzia fegerale per 


gli siranieri, ed ha esteso a tutto il territorio della Sviz= 
nera l'espulsione decretata contro A Prato dal Consiglio 
di Stato di Ginevra, 


Danzica, Giunge il nuovo Alto Commissario della So- 
cietà delle Nazioni prof. Borckardt salutato alla stazione 
dal consigiiere Boetteher come rappresentame del Go- 
verno cella Città Libera, e dal rappresentante diplomatico 
della Polonia 


Addis Abeba. Le condizioni di salute del Maresciallo 
Graziani sono in costante miglioramento: e si prevede 
ghe fra pochi giorni egli sarà completamente ristabilito. 
La visita del i ha escluso qualsiasi com- 

Il Marescial.o Graziani ha 
impartire le istruzioni necessarie 
per la normale attività del Governo. 


? Maso - Roma. Si riunisce sotto la 
Duee il Gran Consiglio del Fascismo. Importanti delibera= 
Zoni vengono prese per un adeguato incremento delle 
Forse Armate. per l'integrale militarizzazione delle forze 
attive della Nazione dai 18 ai 55 anni e per il raggiungi: 

lo del massimo dell'autarchia in quanto concerne il 
fabbisogno militare. 


continuato sempre ad 


presidenza del 


3 Manzo - Roma 


Ha iuogo, presieduta dal Duce la se- 
conda riunione del 


Gran Consiglio del Fascismo. Vengono 
Presi importanti provvedimenti di carattere economico € 
morale per l'incremento della natalità e il potenziamento 
della nazione. 

Berna. L'Università di Losanna conferisce al Duce il 
Brado di dottore in selenze sociali «ad honorem », quale 
ex studente dell'Università stessa. Il diploma sarà conse- 


(mato al Duce in occasione del quarto centenario della 


fondazione dell'Università di Losanna all'inizio del muse 
di giugno. 


FIS 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RTASDSI--0 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 7 al 13 marzo comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo 


OPERE 


Mueresì 9 Manzo, ore 21: Trasmissione 
dal Teatro Carlo Felice di Genova: Dibu) 
opera in tre atti di Renato Simoni. mi 
sica di Lodovico Rocca. Maestro concer- 
tatore e direttore Franco Ghione. Mae- 
stro del coro F. Milani. Stazioni dei grup- 
po Roma. 

MzncoteDì 10 Manzo, ore 21: Trasmissio- 
ne dal Teatro alla Scala: Manon, opera 
in quattro atti e cinque quadri di Melllac 
e Gillé, musica di Giulio Massenet, Con- 
certatore e direttore maestro Gino Ma- 
rinuzzi. Interpreti principali: Mafa'da F: 
vero, Beniamino Gigli. Giuseppe De Luci 
Duilio Baronti, Giuseppe Nessi. Stazion 
del gruppo Torino. 

Guoveni 11 Manzo, ore 21: Trasmission 
dal Teatro alla Scala: Ifigenia in Tauri 
de, melodramma in tre atti di Calzabigi 
Musica di Cristoforo Gluck. Concertatore 
@ direttore d'orchestra maestro Victor De 
Sabata. Interpreti principali: Vittoria Pa. 
lombini, Armando Borgioli, Aurelio Mar. 
cato, Carmelo Maugeri. Stazioni del grup- 
po_Roma. 

‘Sataro 13 Manzo, ore 21: Trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Opera: Elisir d‘ 
more, melodramma in tre aiti di Felice 
Romano, musica di Gaetano Donizetti 
Stazioni del gruppo Torino. 


CONCERTO SINFONICO 
Domexica 7 Manzo, ore 17: Concerto 
sinfonico diretto dal’ maestro Guglielmo 
Mengelberg. Trasmissione dal Teatro 
Adriano. Musiche di Haendel, Beethoven, 
Respighi, Kodali. Stazioni gruppo Torino 
Mantesì 9 Manzo, ore 21: Concerto di 
musiche sincopate diretto dal maestro Ti- 
to Petralia con la partecipazione del du 

anistico Bormioli-Semprini, musiche di 
Kunneke. Debussy, Arlandi, Semprini 
Stazioni del gruppo Torino. 

VexenDì 12 Manzo, ore 21: Stagione sin. 
fonica dell'Elar: Concerto diretto _di 
maestro Issay Dobrowen, musiche di Ber- 
lioz, Rocca, La Rosa Parodi, Debussy. St 
zioni del gruppo Torino. 

CONCERTI VARI 

Domexica 7 Manzo, ore 21: Concerto 
della Banda degli Agenti di Pubblica Si- 
curezza diretta dal maestro Andrea Mar- 
chesini. Musiche di Marchesini, Rossini. 
Debussy, Verdi. Stazioni del gruppo Roma 

Domenica 7 Manzo, ore 22.30: Concerto 
della Società Corale' della Polifonica ro- 
mana diretta dal maestro Raffaele Casi- 
miri, musica di Pler Luigi Da Palestrini 
Stazioni del gruppo Roma. 

Luxenì 8 Marzo, ore 21: Trasmissione 
da Berlino di un Concerto dal titolo 
Cose Allegre eseguito dal sestetto d'archi 
Krepella. dal soprano Hilde Seip. dal ba- 
ritono Karl Otto Zinnert, e dalla canta 
trice Ennie Bertie. Stazioni gruppo Romi 

Luxenì 8 Manzo, ore 21.40: Concerto 
corale dell'Unione Operai Cantori di Fer- 
rara, musiche di Neri. Mazzolani. Ven 
ziani, Montanari, Masetti, Bonavolonti 
Edoardo Rossoni. Stazioni del gruppo To- 
rino. 

Luwzt 8 Manzo, ore 21,50: Concerto 
d'organo, organista Ermete Forti, muni- 
che di Bach. Honnegger. Renzi. Schumann 
Stazioni del gruppo Roma. 

LuwxDì $ Manzo, ore 22,25: Concerto del- 
la R. Guardia di Finanza diretto dal mae- 
stro D'Elia, musiche di Rossini, Beetho 
ven, D'Ella. Chopin, Verdi. Stazioni del 
gruppo Torino. 

MUSICA DA CAMERA 

Grovent 11 Manzo, ore 22.15: Musica da 
camera, violinista Michelangelo Abbado. 
pianista Gianandrea Gavazzeni. musiche 
di. Bruck. Rocca. Aldovrandini-Piccioli. 
Giardini-Bonelll. Porrino, Grecaninov. Sta- 
zioni del grunpo Torino. 

Sanaro 13 Manzo, ore 21.30: Musica da 
caltiéra. violinista Arrigo Serato, pianista 
Artalo Satta. Musiche di Beethoven. Cho. 
pin. Rocca e Franck. Stazioni del gruppo 


Roma. 
OPERETTE 

Domexica 7 Manzo, ore 21: I saltimban. 
chi, operetta in tre atti di Luigi Ganne, 
direttore d'orchestra maestro Cesare Gal. 
lino. Stazioni del gruppo Torino. 

Vextnot 12 Manzo, ore 21: Quartetto va- 
pabondo, operetta în tre atti di Enrico 
Serretta, musica di Pietri. Direttore d'or- 
chestra maestro Umberto Fasano. Stazio 
ni del gruppo Roma. 

PROSA 

Domexica 7 Manzo, ore 17: Isolato C, 
tre momenti radiofonici di Ettore Gian: 
nini e Mario Celsi. Regla di Alberto Ca- 
sella. Stazioni del gruppo Roma e Torino 
Il e Milano IL 

Luxent 8 Mazzo, ore 21: La via lattes, 


commedia in un atto di Giuseppe Bevi- 
lacqua. Stazioni del gruppo Torino 

Mencoreni 10 Marzo, ore 21: Le querce, 
commedia in tre atti di Alberto Donaudy, 
direttore artistico Gherardo Gherardi, re- 
gìa di Aldo Silvani. Stazioni del gruppo 
Roma. 

Giovenì 11 Manzo, ore 21: Darei la vita, 
commedia in tre atti di Luigi Antonelli 
Novità. Regia di Alberto Casella. Stazioni 
del gruppo Torino. 

Sanaro 13 Manzo, ore 21: Pierrot inna- 
morato, commedia in un aito di Giuseppe 
Adami. Stazioni del gruppo Roma. 

Samaro 13 Manzo, ore 22.40: Il comico 
Bernard nel suo repertorio umoristico. 
Stazioni del gruppo Roma. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Movimento diplomatico e consolare 
Persico Giovanni, R. Consigliere di 
Legazione con credenziali di Inviato 
Straordinario e di Ministro Plenipoten- 
lario in Gedda, è stato chiamato a pre- 
star servizio al Ministero. 

I seguenti Consoli sono stati trasferiti 
nelle sedi a fianco indicate: Cappellani 
del baroni della Foronica nob. Raffaele, 
da Sfax al Ministero; Arrighi Ernesto, 
da Los Angeles a Melbourne; Corrias Ane 
gelino, da Tunisi a Parigi con funzioni 
di II segretario. 

I seguenti Vice Consoli sono stati tra- 
sferiti alle sedi a fianco indicate: Ca- 
valletti del marchesi di Oliveto Sabino 
nob. Francesco, da Saarbrucken a San 
Sebastiano con patenti di Console: C. 
reciolo del duchi di San Vito don Ro- 
berto, da San Francisco a Los Angeles: 
Paveri Fontana Alberto marchese di Fon- 

Pradosa, da Vienna a Gedda con 
di I segretario. 
rueei Luigi. Inviato straordinario 
© Ministro plenipotenziario con patente 
di Console generale in Ottawa è trasfe- 
rito a Teheran. 

Sillitti Luigi, Console generale di I 
classe è destinato n Gedda con creden- 
ziali di Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario. 


* L'Ambesciatore della Germania pres. 
il Re d'Italia e Imperatore barone vo 
Hassel ha tenuto, all'Istituto di Cultura 
fascista a Roma, una interessante con- 
ferenza sul tema: « La missione europea 
dell'Italla e della Germania ». Assisteva- 
no alla conferenza numerose personalità 
politiche e culturali. Il Ministro agli Af- 
fari Esteri conte Ciano, Îl Sottosegreta- 
rio on. Bastianini. Il Presidente del $e- 
nato on, Federzoni e una larga rappre- 
sentanza del mondo diplomatico, Il ba- 
rone von Hassel, parlando in perfetta 
I!nigun italiana, in base alla storia det» 
l'Italla e della Germania e sull'esempio 
di personalità eminenti come Dante e 
Goethe, {l Princine Eugenio di Savola e 
Federico II, ha illustrato la missione dei 
due Paesi. Ha dimostrato che la prinei- 
pale premessa ner l'adempimento di tale 
missione è quella di non essere né ocei- 
dente né oriente, ma bensì centro. Ra- 
sandosi su di un tale fondamento, i due 
onoll, sotto la guida del Duce e del 
Filhrer, potranno svolgere una grande 
opera per la restaurazione e il rinnova» 
mento dell'Europa. 

L'Ambasciatore che nulla tralaseta per 
rendere sempre più stretti | rapporti po- 
litici eniturali è artistiel fra l’Italla e 
Il suo Paese, ha dato alla sede dell'Am- 
bascinta di Germania un ricevimento 
durente il quale è stato dato un con- 
certo, alla bresenza di muslelsti. lette- 
rati, sclenziati, artisti del due Paesi. 


* n comm. Enrico Bombleri, Ministro 
plenivotenziario del Re d'italia e Impe- 
rotore d'Etiopia rresso la Repubblica del 
Salvador. è stato ricevuto in solenne 
udienza dal Presidente Massimiliano Her- 
nender. al quale ha presentato Je ereden- 
ziali di S. M. Lo scambio di saluti tra 
Îl Presidente © Il ministro è stato cor- 
dinlissimo e |l primo ha avuto parole di 
alta ammirazione per l'Italia fascista. 

* L'Ambascistore d'Italla a Buenos 
Aires. S. Reffaele Guarigiia. è sinto 
ricevuto dai Ministro degli Futeri della 
Repubblica Argentina. Sanvedra Lamas. 
è dal Ministro dell'Agricoltura dottor 
Carcano. per stabilire in modo definiti- 
vo 1 dettagli di procedura relativi al 
trattato commerciale italo-argentino. La 
notizia del buon esito delle trattative è 
stata necolta negli ambienti finanziari 
argentini viva simpatia e interes 
ed è già allo studio Un vasto programma 
per riallacciare con il mercato italiano 
tupporti cordiali e di notevole portata. 


è S. E. Roberto Cantalupo, Ambasci 
tore d'Itallà presso Îl Governo nazionale 
di Spagna ha presentato le credenziali 
di rappresentante di S. M. Il Re d'Italia 
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3 crociere di lusso gratuite e 1000 premi di 
valore possono essere vinti anche da Lei! Cerchi in questo 
annuncio 5 lettere rovesciate e chieda subito al suo pro. 
fumiere il regolamento del CONCORSO CROCIERE 
FLORODOR. 


dl LL, 


Probabilità di vincere 
Certezza d'abbellirsi! 


zia suprema per la bellezza 
femminile. Composta con 
sostanze vilamimnizzate e nu 
tritive conserva le cellule 
della pelle opache e ringio- 
vanite. Il zu0 profumo 
suggestivo, la scelta fra 16 
tinte nsturali rendono la 
Cipria Florodor veramente 
senza confronti 


CIPRIA DI BELLEZZA 


OkODOR 


senza con 


Partecipando al Concorso 
Florodor Lei, non soltanto 
potrà vincere una crociera 
di lusso, scegliendone l’iti- 
nerario e la data, ma anche 
e sopratutto avrà la certez- 
za di conoscere la famosa 
cipria di bellezza Florodor. 


La cipria Florodor pre 


16 tinte e profu: 
soave. L. 7 presso | 
migliori protumieri 


Creazione SAUZE 


iricio F.'* ZEGNA pi A. 
x TRIVERO cverceLLi) 


TETRA TC 


ù 


I TESSUTI DI CLASSES 
PER L'UOMO ELEGANTE 


confermano di usare e Vi consigliano 
la rinomate Cipria Helene P: 

La troverete nelle migliori profume- 
rie nella Vostra tinta prel 
la scatole) ESIGETELA DAL 


VOSTRO PROFUMIER 


rito. (L. 12 
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Negozio di 


© Imperatore d'Etiopia al generale Fran. 
co. All'Ambasciatore italiano. accolto con 
gli onori militari, vennero fatte c.lorose 
$ menificative manifestazioni. Ms avuto 
luogo uno scambio di discorsi tra S. E 
Roberto Cantalupo e il generaie Fran- 
co, inneggianti all'Italia fascista col più 
fervidi auguri ris Spagna 
nazionale 


® ll barone Villani, Ministro d'U) 
Qheria preso il Re d'Italia e Imperatore 
d'Etiopia. ha offerto un pranzo in onore 
delle Arciduchesme Anna e Maddalena 


d'Asburgo, ospiti nei giorni scorsi di Ri 
ma. Erano, fra gli altri, presenti il Pre- 
sidente dei Senato on. Federzoni. !l Mi- 


Bistro Alfieri, Ì Ministri psemipotenziari 
Jacomoni € Buti e altri diplomatici. Al 
pranzo è seguito un brillante ricevimen» 
Lo con oltre duecento” Invitati 


D 


*n 
profilo 
Vittorio 


Petit Parizien ha tracciato un 
dell'Ambaseiatore d'Italia $. E 

Cerruti e dell'Ambasciatrice 
donna Elisabetta. a propoposito della 
quale serive: + L'Ambaselatrice d'Italia 
ha voluto far conoscere li suo Paese e 
lavorare al riavvicinamento culturale con 
la Francia. Lo scopo è stato pienamente 
raggiunto. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


® La salute del Pontefice si mantiene 
buona con pregremi di miglioramenti 
Jenti ma alcuri. Gli assaggi. 
sì, che Pio XI vuole fare ogn 
presenza dei medico sempre. stato 
di resistenza e di mobilità delle gambe 
continuano ad essere soddisfacenti. La 
giornata di Pio XI ha ormai preso un 
suo ritmo normale senza con questo che 
Egli possa attendere anche a cerimonie 
eccezionali come è stata quella ultima 
della credenziali. del 
Ministro della Re dei Salvador 
5. E. Raoul Contreras. A questa è stato 
delegato il Card. Segretario di Stato ed 
è avvenuta con la prescritta forma del 
cerimoniale nell'appartamento del Se 
gretario stesso alla prima Loggia dove 
per la prima volta — hanno fatto ser= 
vizio d'onore. in luogo pediari, | val- 
letti col colori di casa Pacelli. Una cosa 
curiosa in questa presentazione di cre- 
denziali: che |l Ministro. spagnolo di 
lingua, ha rivolto al Cardinale la parola 
in italiano quando. presentate le Jettere 
ha letto l'indirizzo di omaggio benesu: 
frurante per la salute del Pontefice e per 
le sempre Santa 
Cardinale itallano lrgua, ha 
în perfetto Alla pre 
one delle credenziati è seguito un 
fra i due illustri personaggi 
rivato del Cardinale e quin- 
di la visita alla Basilica di $. Pietro per 
l'amaggio alla tomba dell'Apostolo 


in 


presentazione delle 
ubblica 
A 


risposto 
senta 


* Chi ai trova a pamare verso le pri- 


me ore del pomeriggio all'ingresso di 
$. Anna nella Città del V ha ce 
caslone di rilevare un fatto nuovo nella 
vita del piccoto Stato: gruppi dlltari 
Itallani cioè che. bene imqi per 
quattro entrano in Vaticano e si avvia 
no alla salita dei Giardini. Sc 
tlerì. artiglieri, fanti tutti în 

puntabili divise da passeggio che 

0 n visitare sosizione della 


Stampa 
mentato 


Îl fatto è simpaticamente com- 


* Una Messa per fl Papa è stata cel 


beata a quattromila metri nelle An 

dai Rev. padre Mamuei Fabregas. i] quale 
accompagnato da sette ha 
raggiunto la cima dei Ps »d 
una altezza di quattromila metri. cima 


che era finora considerata inaccrssibile 
Sulla vetta. In cospetto alle nevi eterne: 
il sacerdote ha celebrato la Santa Messa 
su di un altare portatile. per la prezione 
salute del Santo Padre 


® Una le 


ra apostolica è stata inviata 
dal Pontefice a 


pad ovanni 

Preposito generale dell'Ordine 

rici Regolari 

arto Î 
damo E- 

miliani. In essa il Papa dopo aver 

dato come recentemente Egli abbia pro- 

clamato il Servo di Dio « celeste pa 

di tutti gii orfani e della gioventù ab. 

bandonata » dice che più che mai ora è 


da ricordare il Suo esempio che 
samente insegnò con quale 
lidarietà © premura tutti 

bano pa 
cemente aiutarsi. E ciò tanto 


più in que. 


sti tempi. mentre gravi e molte; 
€ minacce di discordie e pe 
incombono, onde è cosa salutare necre= 


scere in ogni modo e favorire la genuina 
carità di Cristo, la quale sola Invenio: 
me spesso abblamo” dichiarato. pa cs: 
portare. in modo durevole. la vira cal: 
cordia degli animi ‘tra 1 popoli © Ta Wu 
suzia 


® Nel volun 
diconti della 


XI testé 
Pontificia 


uscito, dei rem 


Accaddinia Ro. 


SIDABILE 
SAECULUM" 
S.A_SMALTERIA E METALLURGICA VENETA - Bassano DEL GRAPPA 


"CASA DELL'ACCIAIO” Piazza Cavour, 5 - Telef. 65-320 - MILANO 
so | migliori negozi del 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CUCINA MODERNA 
AL CROMO-NICHEL 


| propaganda 


Jonere In tutta Italia 


di 
pubblica una 
ri in corso delle pitture murali e su tela 
fatti dal Laboratorio Vaticano di Restau. 


Architettura, Biagio Blagetti 
lunga relazione sui restau- 


mana 


ri: restauri che oltre ai già noti della 
Sistina, delle Stanze di Raffaello si esten- 
dono alla Sala Bolognese e all'apparta- 
mento delle Guardie Nobili. La Sala Bo- 
lognese vasto ambiente situato al terzo 
piano delle Logge, decorato per ordine 
del bolognese Gregorio XIII, ospitava ai 
tempi di Pio X la Pinacoteca Vaticana in- 
sieme alle sale attigue dove è ora la Se- 
greteria dei Brevi. Nella composizione 
centrale della volta sono le costellazioni 
dello Zodiaco. nelle pareti oltre una ma- 
mifica @ ben conservata pianta della città 
i Bologna. che occupa la parte centrale 
volta alle finestre, si intravedono decora- 
zioni, condotte a fresco, di figure e di 
motivi architettonici e ornamentali in- 
quadranti la rappresentazione geografica 
del territorio emiliano. Un insieme omo- 
geneo che si collega aì rimanente e con- 
ferisce al luogo una notevole sontuosità 
decorativa e non trascurabile Importanza 
storico»geografica. Anche nell'appartamen. 


to delle Guardie Nobili che occupa ii 
piano soprastante l'antico corridolo di 
Bramante — ora Galleria Lapidaria 

€ che fu costruito in parte da Giulio IMI 


anche ad uso di rappresentazioni teatrali 
sono stati scoperti interessanti affreschi 
si tratta di un alto fregio con figure al- 
legoriche inquadrate ornative e vedute 
paesistiche opera di Taddeo Zuccari fatta 
in quella che era l'anticamera del teat- 
tro di Giulio Il 


LETTERATURA 


* Le più recenti opere edite dalla Tre. 
ves sono state oggetto di interessanti ed 
applaudite conferenze tenute da note per- 
sonalità del mondo artistico e letterario. 
lell'Aula Magna del R. Politecnico di 
Milano il sen. Innocenzo Cappa ha par- 
lato a lungo, riscuotendo calorosissimi 
applausi, sulla nuova opera del professor 
Andrea Majocchi: Tra bistori e forbici; 
l'illustre conferenziere ha rilevato. con 
efficace espressione, il contenuto ideale, 
scientifico, umano del libro in esame lu 
megiiandone il valore morale. Egli h: 
poi ricordato, in breve ma significativ 
sintesi, altre opere di scrittori contempo 


ranel che, hanno meritatamente incon- 
trato il favore del pubblico e della eri- 
tlen: fra le altre l'oratore ha rammentato 


Vita d'artista di Enrico Sacchetti e S'in- 
ginocchi la più piccina di Emi Mascagni 
Il sen. Cappa si è poi occupato con par- 
ticolare simpatia della nuova ed apprez= 


rata opera di Costanzo Ranci: La via del 
ritorno, romanzo vasto, solido pieno di 
figure vive, dalla cui lettura sgorga un 
alto senso di serena fiducia In quel valori 
eterni pel quali oggi, tanto si combatte 
nel mondo: Patria, famiglia, proprietà. 
religione. Su questa stessa opera il pro: 
fessore Francesco Perri ha parlato, ap: 
plauditissimo, al Circolo « Nuova Vita » 


di Milano: il noto critico ba rilevato tutti 
| pregi di questo interessante libro che. 
con una nobile morale d'un sapore squi: 
sitamente manzoniano, tratteggia, intes- 
sendolo su una trama ricca di spunti ori- 
ginalissimi. quadro efficace del do- 
poguerra. 

Per ini 
nale fasci 
nute 


iziativa dell'Associazione Nazio- 
sta artiste e laureate si sono te- 
riuscitissime riunioni di carattere 

Te Je opere delle più 
‘ate serittrici 


culturale per onorari 
note e celebr: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Mercede Mundula ha rievocato con commosse parole la 
luminosa figura di Grazia Deledda, l’indimenticabile serit- 
trice sarda che tanto ha dato alla letteratura del no- 
stro Paese, ed ha esaltato la grandezza spirituale, la pal- 
pitante umanità e l'infinita bontà della sua arte e delle 
sue magnifiche e celebrate opere. 

Dora Setti, parlando di È caduta una donna, il re- 
cente romanzo di Milly Dandolo, vincitore, com'è noto, 
del Premio Galante e di quello della Notte di Natale, ha 
esaltato l'opera della nota scrittrice veneta che ha sa- 
puto comprendere i più penosi tormenti dell'anima fem: 
minile e trovare espressioni sublimi di poesia 


* È in preparazione presso Treves una Vita romantica 
di Liszt di Maria Tibaldi Chiesa che apparirà nella nota 
€ fortunata collezione dei « Romanzi della vita vissuta » 
La geniale scrittrice ha ricostruito con animo e fanta- 
sia d'artista la drammatica e tormentosa esistenza del 
celebre musicista ungherese che trovò negli impeti delle 
sue ardenti passioni amorose ispirazioni sublimi per in- 
comparabili composizioni 


* Ancora una sorpresa serbataci dall'Ungheria lett 
raria. Dopo gli acclamati vincitori del concorsi inte 
nazionali ecco un romanziere umorista he pochi finora 
avranno avuto agio di conoscere in versioni Italiane 
Quando gli orologi cominciano a suonare, di Kdlr 
Csathò. SÌ sa che l'umorismo è tra i modi dell'arte uno 
dei più difficili, ma è anche quello che permette le più 
acute osservazioni su certi aspetti e difetti della nostra 
povera umanità. Ogni visione appassionata della vita fi- 
nisce sempre per considerare la realtà velata di qualche 
nebbia sentimentale: l'umorismo, guardando le cose a 
distanza, con un certo distacco, permette di scorgere 
che le più crude e comiche verità, ma da quel distacco 
stesso è indotto a sorriderne e quindi a rappresentarià 
con una serenità che è Insieme comprensione, indulgen- 
za, compassione. 

Leggendo le prime pagine di questo rom: 
che fin dal titolo annunzia la sua origin 
impressione di essere condotti lentamente 
conoscere le vicende delle quali 
ll procedimento iniziale è misuratamente studi 
lizioso. SÌ tratta di interessarci all'esistenza di un uomo 
nelle cui giornate non accade mai nulla di insolito e 
d'importante: di un uomo insignificante, di un uomo di 
nulla. Poi da quel nulla si svolge la rapida varietà degli 
episodi. che attraggono la nostra attenzione, alimentano 
la nostra curiosità, Incalzano il nostro desiderio di co- 
noscere Îl seguito, come fossimo in presenza di com- 
plicate avventure di difficile scioglimento; e allora sco- 
priamo tutta l'arte sottile e segreta dell'abile narratore 

Anche nella storia del più neghittoso degli uomini può 


nzo di Csathò, 
lità, st ha 
dall'autore 
vuole intrattenerci. 


RAZOR - CREMA 


RADE SENZA BISOGNO DI 
ACQUA SAPONE E PENNELLO 


Profumi MOSSI -— Verona 


Acquistando î ns, prodotti, premi fino a LIRE 
MILLE - Chiedete modalità al vs. Profumiere 


reni ioicone 


ur: 


Per la felicità è nella intimità di una 


l'orologio JUNGHANS Merce Stella 


bella © 


non de 


CHIEDETELO AI MIGLIORI OROLOGIAI 
ESIGETE LA “MARCA STELLA" 


venire momento in cui egli sente riscuotersi tutte 
coltà sopite è represse moment 
vita splende improvviso un raggio d'amore pro. 
begli occhi di donna. Allora egli tenta di 
rompere il cerchio di abitudini, di inerzie, di rassegna- 
zioni che da troppo tempo lo soffoca. Ma se è troppo 
tardi?... L'ordine costituito sì vendien della breve ri- 
© l'allegro umorismo del romanzo trionfa ma- 
mente 
to libro è nuovo, piacevole, degno 
nosciuto. Buona la traduzione accuratamente 
signora Lucia Zambelli Székely 
* L' Enciclopedia del 
del P. N. F.. x arricchisce 
Importante Volume: Codice del 


di esere co- 
Jeguita dalla 


Libro », diretta dal segretario 
in questi giorni di un nuovo 
biblioteche italiane, di 


accentua il 
col 


vostro 
suo profumo 


Ugo Costa. Questo volume offre una raccolta sistematica 
delle varie disposizioni legislative, regolamentari e nor- 
snative riguardanti le bibiloteche italfane. La prima par- 
te. relativa alle biblioteche governative, è divisa in quat- 
tro capitoli: Ordinamento € personale delle biblioteche 
aperte al pubblico - Servizi speciali inerenti all'uso pub- 
blico e speciali compiti di carattere amministrativo-con- 
tabile ©» Servizi, uffici ed organi suasidiari - Biblioteche 
aperte ai pubblico. La seconda parte, riguardante le bi- 
blioteche non governative, è distinta in due capitoli: Bi- 
blloteche comunali e provinciali - Biblioteche scolastiche 

Beni capitolo ha una breve introduzione, 
rimento delle disposizioni in esso contenute. 
che di collegamento e di dipendenza fra quelle 
mente in vigore e quelle che le precedettero 

® Arturo Marplcati ha consegnato }l manoscritto del 
suo nuovo romanzo. che s'intitola Quando fa sereno. £ 
un'opera destinata a destare vasta risonanza 


che è di chi 
€ serve an- 
attu 


* All'estero cresce sempre più l'interess 
che documentano la nostra epica gesta africana. L 
Steenlandt di Courtrai, al quale si deve la pubblicazione 
della traduzione olandese del Diario 1922 di I 
ha in corso di stampa la traduzione de La guerra d'Etio- 
pia del Maresciallo Badoglio. Ma è pure in lingua tedesca 
La marcia su Gondar di S ce, che apparirà pres- 
so l'editore Braunmuller di Vienn 

® Nella collezione « Medusa » sta per uscire Senza quar- 
tiere di Alfred Doblin, lo scrittore tedesco che con Ber- 
lin-Aleranderple Giganti s'è collocato tra i più ti- 
pici e discussi narratori di oggi 

® Tempi rosel per il romanzo giallo italiano. La tra- 
duzione francese de L'unghia del leone di Tito A. Spa- 

pì ha avuto tanto successo da indurre le Edizioni dell 
Nouvelle Revue Francaise a pubblicare 
dello stesso autore: La notte impossibile, gi 
come il primo. nei « Libri gialli ». Intanto si prepara la 
edizione portoghese dell'Unghia det ieone 


M I Cc A 


® N 19 feb 
a Salisburgo 
teramente  dedic 
del Regio Console 
di numerosissimo p 


stro Max Reiter ha diretto 

im in una serata In 

lana. Alla. presenza 
lano, di tutte le Autorità locali e 
bblico vennero eseguite musiche di 
Rossini, Verdi, Respighi, Wolf-Ferrari, Casella, Labrocs 
€ Porrino, con brillantissimo esito sia per il’ Direttore 
che per l'orchestra, esito tanto più rimarchevole In quan. 
to per la prima volta si teneva in Salisburgo un concerto 
sinfonico esclusivamente italiano 


il ma 


(Continua a pag. 1) 


FUMATORI 


che devono smettere di 
fumare riusciranno facil- 
mente nell'intento se- 
guendo il nostro nuovo 
metodo, 
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GIUNGONO IN PATRIA DALLE LON È TERRE DEL NOSTRO IMPERO AFRICANO I SEGNI TANGIBILI DELLA VITTORIA CONSEGUITA DALLE 
ARMI ITALIANE. L'OBELISCO DI AXUA GIUNTO IN QUESTI GIORNI A ROMA DOVE VERRA' SISTEMATO SULLA VIA DEI TRIONFI. QUI ‘\ASSI- 
STIAMO ALLE OPERAZIONI DI SBARCO DELL’OBELISCO. DAL PIROSCAFO « CRISPI » CHE LO HA TRASPORTATO A NAPOLI. 


LE DECISIONI 


DEL GRAN CONSIGLIO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PREPARARSI A QUALSIASI EVENTO 


(Der: che ha maggiormente impressiona- 
to l'opinione pubblica mondiale al- 
l'indomani delle deliberazioni del Gran 
Consiglio è ‘la fermezza e la pacatezza 
del tono. Nessuna ostentazione di cifre e 
di programmi, nessuna polemica ideoto- 
gica, nessuna recriminazione. Soltanto un 
sobrio accenno al tramonto dell'utopia 
pacifista. Il Gran Consiglio prende atto 
che ogni eventualità, anche remota, di li 
mitazione degli armamenti è oramai defi- 
nitivamente da escludersi e si regola in 
conseguenza. È una realtà che può piacere 
© dispiacere, ma è una realtà sulla qua- 
le si deve regolare la propria comiotta. 
Come è nella natura stessa delle sue 
attribuzioni, il Gran Consiglio nom for- 
mula piani tecniei, ma si limita a fissare 
delle direttive, che sarà compito degli 
organi competenti tradurre in azione. E 
le direttive sono chiarissime: ulteriore 
adeguato incremento delle nostre forze ar. 
mate, proroga per cinque anni delle fun- 
zioni affidate al Commissariato generale 
per le fabbricazioni di guerra, integrale 
milisarizzazione di tutte le forze attive 
della Nazione dai diciotto ai cinquanta 
cinque anni, massimo grado di autarchia 

per quanto concerne il fabbisogno mili- 

fare col smerificio anche totale, se necer- 

sario, delle esigenze civili a quelle della 
difesa; appello a tutte le risorse della 
acienza e della tecnica, che sono, per de- 
finizione, l'espressione tipica dell'intelti. 
pense e della volontà nella lotta, sempre 

Pittoriasa, dello spirito contro la materia. 

Queste direttive non sono muove; di 
nuovo c'è sotanto la misura della loro op. 
plicazione in rapporto con' avvenimenti 
mondiali, che esulano dalla nostra sfera 
di azione. Nessuno può stupirsi delle de- 
chsiomi del Gran Consiglio, che vengono 
per ultime nella gara mondiale degli ar. 
mamenti. Non è davvero all'Italia che si 
può rimproverare una Qualsiasi respon- 
sabilità ‘in questa ripresa metodica d 
pi apprestamenti di guerra. Se ci fu un 
paese he fino dall'inizio si mostrazse 
propenso ad una seria, effettiva, ridu- 
zione degli armamenti, esso fu proprio 
l'Italia. Si ricordi il memorabile discorso 
del Duce al Senato del 1928 e le ripetute 
dichiarazioni dei nostri rappresentanti a 
Ginevra. In ogni tempo l'Italia si procla» 
mò pronta ad accettare le cifre più bas- 
he, a condizione che le fosse riconosciuta 
la par con la potenza continentale più 
armata; si mostrò disposta ad abolire in 
tutti i campi, terrestre, marittimo, aereo, 
le armi dette «offensive». a rinunziare 
8 qualsiasi forma di guerra chimica, a 
ridurre al minimo indispensabile ta for- 
1a bilanciata, fino a identificarla con le 
insuperabili necessità della polizia. 

Fu in vista di questi fini che Mussolini 
non si stencò mai di ripetere che un si- 
mile problema era di natura politica e 
mon tecnica; che era, pertanto, necessa» 
rio affrontarlo e risolverlo sul terreno 
diplomatico e morale, riservando per ulti. 
mo la parola ai ‘militari. Condizione sine 
qua non era quel minimo di unità poli- 
tica ed economica europea, che, solo, por 
teva offrire le basi e i modi di una so- 
lidale collaborazione. qui il nesso che 
egli istituì fra debiti e riparazioni; di 
qui la sua concezione della « sicurezza » 
che doveva essere assunta come un e 
mento determinante la misura del di- 
sormo, non come una condizione del di 
sarmo medesimo, perché la sicurezza 
una nazione soggettiva, variabile, in fu 
zione di elementi che sfuggono a qual 
siasi previsione; di qui il Patto a quat- 
tro, che istituiva una’ gerarchia dì re- 
sponsabilità fra le potenze e migliorava 
la stezsa posizione di Locarno in quanto 
prescriveva una permanente consultazio» 
ne, una cordiale collaborazione, di cut 
non si faceva cenno nel Patto di Lo: 
carno, che ricordava ancora, tutto som- 
mato, la politica dei blocchi contrappo» 
uti. Di qui, infine, il tentativo, così equo, 
di mediazione fra la Germania e la Fran- 
cia in tema di armamento. Dato che alla 
Germania non si poteva negare la parità 
giuridica e dato che il suo riarmo sì 
presentava come inevitabile, una sola 
soluzione appariva ragionevole: concede» 
re alla Germania un certo riarmo (poco 
meno di quello che pretendeva e poco 
più di quello che era disposta a ricono» 


acerle la Francia) ferme restando le posizioni acquisite delle potenze più armate. 

Quale responsabilità per quanti nom ascoltarono i moniti del Duce. Inutile 
indugiare nella rievocazione delle conseguenze dî tante incomprensioni. Si eb- 
bero le decisioni unilaterali della Germania, il suo riarmo, le aberrazioni della 
$. d. N, durante il conflitto italo-etiopico, il vano, assurdo tentativo di creare 
un nuovo Equilibrio balcanico e mediterraneo contro l'Italia, 0, comunque, al- 
l'infuori dell'Italia; e, infine, La corsa agli armamenti. 

Si dice tutto quando si ricorda che gli effettivi globali degli eserciti europei 
in tempo di pace sono passati da 2.200.000 uomini (cifra del 1502) a 4 milioni e 
mezzo nel 106 senza contare le formazioni premilitari e paramilitari, che nella 
sola Russia (1 milione e trecentomila uomini in tetmpo di pace e quattromila 
aeroplani) contano, secondo i dati uflciali della Ossaviakim non meno di 14 


(2 miliardi e 626 milioni di dinari, equivalenti 
r0 bilancio dello Stato), della Rumenia ‘6 miliardi e 162 
milioni di lei nel 1305-36, che salgono a 8 miliardi e 33 milioni nel 1996-37, equi 
palenti al 35 per cento del bilancio totale). E sì chiude con gli Stati Uniti (985 
milioni di dollari nell'anno in corso) e col Giappone, che dedica il 45 per cento 
del bilancio generale — vero record — alle spese militari. 

A questo hanno condotto gli errori di psicologia e le incomprensior 
guera regione Mussolini quando, prevedendo l'attuate corsa agli arma: 
ammoniva che si metteva in pericolo non solo la civiltà occidentale, ma lò stesso 
avvenire della razza bianca? 

È questa sollecitudine della civiltà occidentale, è questa deliberata volontà di 


durante e dopo lo atesto conflitto italo-etiopico. Le sue posizioni non furono mai 
funzione anche dei superiori interessi 
dell'Europa. Questo il significato vero dell'intesa con la Germania. L'asse Roma= 
Berlino non è una improvrisazione come alcuni si sforzano di credere € di far 
credére, ma una costante della politica europea. Le ultime vicende nei vari 
che in quelli che parevano come eristallizzati nelle for 
cancellerie di tipo metternichiano, ne sono una riprora 
che dispensa da ultericri dimostrazioni. Si rivedono posizioni, si determinano 
orientamenti muovi 

Che l'asse Roma-Berlino mon fosse rivolto contro aleuno; che fosse, anzi, un 
punto di partenza per utili, proficue collaborazioni sul piano europeo, fu detto 
fino dal primo momento e ribadito durante e dopo i colloqui di Berchtesgaden. 
< Questa verticale Berlino-Roma — sono parote del Duce — non è un diagramma. 
è piuttosto va asse intorno al quale possono collaborere tutti gli Stati europei 
animati da volontà di collaborazione e di pace». Nom si riesce, quindi. a com- 
prendere le determinazioni della realtà attuale che la stampa francese si studia 
di difondere con ogni mezzo a proposito del recentiasimo viaggio del ministro 
degli Esteri germanico a Vienna. Si pretende che il barone Newrath abbia fatto 
chiaramente intendere sl Cancelliere quatriaco, che, nel quo ultimo discorso, ate. 


Gli Allievi dell'Accademia della Farnesina prescelti per portare ln occasione del 
Gran Consiglio il labaro del Partito. La scorta giunge a Palazzo Vere 


va parlato della possibilità di una re- 
staurazione monarchica, che la Germa- 
nia non tollererebbe mai una simile tra- 
aformazione dello Stato sorto dalla ca- 
duta dell'antico Impero absburgico e si 
pretende di sapere che il governo ita- 
liano, tendenzialmente favorevole alla re- 
staurazione (il che è gratuito, ché nulla 
autorizza una simile ipotesi, mentre esi- 
stono precedenti in senso, caso mai, del 
tutto opposto) avrebbe ripiegato da tale 
posizione in seguito alle pressioni di Ber- 
lino, con non poca delusione del cancellie- 
re Schuschnigg, che cercherebbe (troppo 
tardi! — insinua Pertinax) appoggi e pro- 
tezione a Parigi, dove la restaurazione 
ababurgica oggi apparirebbe un efficace 
rimedio contro il temuto Anschluss 

Siamo nel regno della fantasia. L'Ita- 
lia — e lo riconosce la stampa francese 
più equilibrata — non si pronunziò mai 
sulla questione, limitandosi a dichiarare 
che l'Austria doveva conservare la sua 
integrità territoriale e la sua indipen- 
lenza politica; che il problema dell'Au- 
stria era di natura economica e non po- 
litica. L'accordo austro-germanico del- 
1°11 luglio 1996, al quale Mussolini colla- 
borò così efficacemente e disinteressata- 
mente, riconosce e afferma tale integrità 
€ tale indipendenza e scrive la parola 
«fine» ad una lunga serie di malintesi, 
di diffidenze, di preoccupazioni. Che la 
Germania non desideri la restaurazione 
è noto e se ne comprendono anche le 
ragioni; ma che tale opposizione al ri- 
torno degli Absburgo significhi, da pari 
sua, la riserva mentale dell'Anschluss 
gratuito. Stupisce, invece, l'improvvisa 
conversione alla restaurazione di una 
parte della stampa francese, a meno che 
questa non sia una mossa astuta per gel 
tare alquanto panico negli Stati della Pic- 
cola Intesa nell'intento di ripristinare il 
loro orientamento verso Parigi. Ma il 
calcolo, «se sussiste, è destinato a non 
concludere nulla od a ritorcersi contro 
coloro che l'hanno escogitato, dato che 
l'avversione alla restaurazione potrebbe 
polarizzare la Piccola Intesa verso la 
Germania piuttosto che verso la Fran- 
cia, ammesso, e non concesso, che presso 
gli Stati della Piccola Intesa perdurino 
le antiche irriducibili ostilità nei ri- 
guardi della restaurazione. Sono que- 
stioni delicate, pericolose, che non pos- 
sono emere trattate con secondi fini, nel- 
l'intento di recare confusione là dove esi- 
ste chiarezza e concordanza di idee 

L'asse Roma-Berlino rispondea neces- 
sità di ordine immediato e di ordine re 
moto. Quelle di ordine immediato sono 
essenzialmente di Equilibrio; quelle di 
ordine remoto: sono, oltre che di Equili- 
brio, di difesa della civiltà occidentale. 
Se ne ha una riprova nella questione 
della Spagna. Si tratta di difendere l'Eu- 
ropa mediterranea contro il pericolo bol- 
scevico. Estremamente significativa la 
netta presa di posizione del Gran Con- 
siglio. Essa mira a tutelare la civiltà con- 
tro la peggiore delle insidie ed è la lo- 
gica conseguenza di quell'atteggiamento 
fermissimo che ha giovato, intanto, ad 
escludere la Russia dal controllo navale 
sulle coste spagnuole. La Russia ha bat- 
tuto in ritirata allegando la sua man- 
canza di interessi in quel settore. £ la 
favola: della volpe e dell'uva. 

Questa intransigenza ideale non solo 
non esclude le collaborazioni con gli al- 
tri Stati, ma ne è il presupposto, l'unico 
fondamento possibile. Non si collabore 
con l'errore, non sì viene @ patti con la 
negazione della verità. È muovendo da 
questa premessa che il Gran Consiglio 
ha riaffermato la sua volontà di effettiva 
@ pacifica collaborazione în tutti i campi 
€ con tutti i paesi che hanno dimostrato 
€ dimostreranna di voler collaborare con 
l'Italia fascista. Rientrano in quest'ordine 
di idee e di collaborazioni gli accordi 
italo-britannici e i colloqui italo-turchi 
di Milano, che hanno dissipato incertez- 
e, equivoci, malintesi, Il Gran Consiglio 
ha voluto tributare un vito plauso al 
ministro Ciano per l’attività da lui svol- 
ta dal 18 novembre în poi, nel periodo 
più difficile delle nostre relazioni inter 
nazionali. Plauso meritatissimo e în tut- 
to degno dell'opera compiuta. 
SPECTATOR 


LA CONSEGNA DELLE FIAMME AI PREMILITARI UNIVERSITARI DI ROMA 


Con un'austera ci 
tre Battaglioni 
Qui so 


(Allegato a «L'Illustrazione Italiana » del 7 marzo 1937-XV) 


PER L'ELEVAZIONE CULTURALE DELLE MASSE OPERAIE 


INONDAZIONI IN FRANCIA E IN GERMANIA 


Se in Italia l'inverno è stato tutto tepido di sole li, in altri Pi 

così abbondanti da far straripare fiumi e allagare 

Reno in Germania superando gli argini e le di e n 

sizione di Parigi loccato dal livello delle acqui da. Langon 
destra: Gli abitanti di Ville di guardia 


(Allegato a « L'Iustrazione Italiana » del 7 marzo 1937-XV) 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


EWASTINE DI 


Racconto di RICCARDO BACCHELLI 


VI 
LA TROVATA DI PORFIRIONE, CHE DIO GLIELA PERDONI 


Un bel giorno, durando così le cose, come me le raccontava Bel- 
litropai, il principe riapparve rasserenato, amoroso e galante per 
|, paziente e gentile con tutti. Bellitropai stette per guastarsi 
il fegato dal dispetto, ma non riuscì più a farlo arrabbiare colle 
teorie. Gran signore, indulgente, superiore alle miserie di quella co- 
munità umana insabbiata nella baia del sefior don Pulcherio e an- 
gariata da un clima nefasto, Porfirione aveva un'idea, ma non la 
diceva a nessuno. 

Convien qui ch'io avverta che il soggetto intiero sceneggiato non 
l'ho mai conosciuto, perché l'eccellente uomo non voleva sciuparmi 
l’effetto della sorpresa. Per quel che ne so, dubito che anche le cen- 
sure più larghe di maniche sarebbero state per lasciarlo proiettare, 
ma laggiù sulla costa nessuno si ricordava più di questa né d'altre 
contingenze e necessità umane e civili. Colpa del perfido clima, ognu- 
no era diventato fiacco e irritabile, debole e puntiglioso, ostinato nelle 
piccolezze e volubile, anzi svaporato, in ogni proposito grave. Chi è 
stato in residenze tropicali disagiate e penose, sa în che stato di nervi 
riducono il bianco gli insetti, le febbri, l’aria cattiva, le tormentose 
irritazioni della pelle. Bellitropai, intestardito in qualche particolare 
(così mi confessava egli stesso) d'inquadrature, di « campo lungo» 
più o meno, di fotografia e di « quadro », aveva rinunciato senz'ac- 
corgersene all'essenziale del metodo filmistico, ossia, com’egli mi di- 
ceva, agli «oggetti e ai movimenti espressivi», ai processi di con- 
centrazione, di contrasto, di parallelismo, di simultaneità, di simili- 
tudine suggestiva o simbolica, di leit-motiv, di organizzazione estetica 
e logica, insomma allo spazio e tempo e realtà filmisti insom- 
ma, all'elaborazione del materiale, al « montaggio costruttivo ». An- 
dava, per così dire, alla deriva, abbandonato. S'era ridotto a con- 
tentarsi di fotografare, pe- 
dissequo e sbadato, l'azio- 
ne d'un soggetto non ela- 
borato, non ripensato ci- 
nematograficamente: lette- 
rario e teatrale, per dir 
tutto in due parole ch’era- 
no state per lui come per 
un inquisitore dire eresia 
e bestemmia. Nel confes- 
sarmelo, ne provava an- 
cora confusione e vergo- 
gna, quantunque  d’altra 
parte dichiarasse d'essere 
un direttore, anzi un uo- 

* mo, distrutto, finito. 
Così dunque stavano per 


Atanit, la quale, non po- 
tendo resistere alla lon- 
tananza di Balao, aveva 
formato un corpo di amaz- 
zoni isolane e, novelle ar- 
gonaute, con esse era pas- 
sata in Africa a cercar l'a- 
mico, lo raggiungeva. Ella 
trovava. il conquistatore 
nel sommo del ‘furore or- 
giastico dopo una gran vit- 
toria; «primo piano»: il 
bacio di Atanit e di Balao 
in tali contingenze, fra una 
ridda lussuriosa e canniba- 
lica infernale, di panorami- 
che lente e rapide, di parti- 
colari d'ogni qualità, il tut- 
to ripreso da tutti i lati e 
per tutti i versi, da lontano 
e da vicino, con macchine 
ferme e macchine in moto, 
dall'alto e dal basso. 

A questo fine, una radu- 
ra della foresta, alquanto 
lontana dalla residenza di 
don Pulcherio, era stata 
attrezzata a vero e proprio 
teatro ovvero studio cine- 
matografico. Vi batteva a- 
troce sole. 

Come certamente il let- 
tore rammenta, teste Ni- 
kanderio, gli atlantici furo- 
mo bianchi. Dunque Belli- 


ATA A 


ATLANTIDE 


Disegni di TABET 


tropai, ch'era venuto rinforzando con molti elementi negri la sua truppa 
di attori e-di comparse sfiaccolata, inebetita, svogliatissima, ebbe a tin- 
ger di bianco cotesti negri, e per converso di nero gli elementi più sca- 
denti della truppa, che destinò a rinforzare il numero della torma scon- 
fitta e sacrificata: vero, nefando oltraggio contro la dignità «razziale ». 
Arrivati alle ultime prove, fu dunque fatto il trucco, e i negri 
sbiancati parevano cani tosati di fresco ovvero polipi afflosciati dopo 
che gli è fatto sputar fuori l'inchiostro, vista risibile. Ma non ride- 
vano gli spettatori indigeni, * colleghi d'arte, donne, ragazzi e vecchi 
della tribù, e ben presto anche cittadini delle tribù vicine, che ac- 
correvano & strabiliare ogni volta più numerosi. E ogni volta si po- 
teva scorgere che Bellitropai godeva fra tal folla di un ascendente 
e prestigio sempre più timoroso, riverente, stregonesco affatto. Quan- 
do non c'era lui, per altro, la folla era inquieta, singolarmente agitata 
Il sefior don Pulcherio aveva spiegato che nei lontani e puerili fon- 
di dell'animo selvaggio e negro, il color bianco serbava quella che 
sempre ebbe virtù terrificante, come che per tali genti fosse color della 
morte e dei morti e dei fantasmi. Anzi soggiungeva che cotale terror 
panico e la soggezione superstiziosa della pelle bianca, aiutarono non 
poco i successi e i viaggi dei primi esploratori nel continente negro. 
Verissimo; — disse Porfirione, — anzi cotesto fatto è messo in 
raffronto dal professore Nikander con quell'altro delle profezie apo- 
calittiche, che aiutarono tanto i « conquistadores » fra i rossi, dall'altra 
parte dell'oceano. Di qua e di là, nel mistero atavico e tradizionale 
della psiche dei popoli colorati, l'uomo bianco era atteso come segno € 
termine dell'ultima rovina e fine. 
A considerare le cose, come sono andate, — disse filosoficamente 
don Pulcherio, avevano tutte le ragioni 
A Bellitropai tutto ciò non importava un fico secco: lo prendessero 
anche per negromante sustitatore di defunti e larve! Ci si divertiva 
e spettri sotto il sole a. picco sembravano davvero quei 
impacciatissimi, paralizzati quasi, mentre cresceva sempre più 
l'affascinata curiosità e l’a- 
gitazione degli spettatori 
indigeni, tanto che se il se- 
fior Figueroa non avesse 
avuta la mente così obnu- 
bilata, avrebbe avvertito 
un che di morboso nella 
collettività .concorrente, e 
si sarebbe ricordato che la 
magia e la negromanzia a- 
fricana, per innumeri se- 
coli, s'erano espresse ed 
imposte col fascino e. lo 
spauracchio appunto di e- 
sorcistiche pantomime e di 
mascherate evocatrici; e 
che per innumeri secoli i 
morti, per l’africano, furo- 
no esseri maligni e feroci 
onorati e placati con eca- 
tombi umane. Ma il sefior 
don Pulcherio si era stan- 
cato presto di andare in ra- 
dura: nell'ora del maggior 
sole, e se la dormiva nella 
sua residenza. Bellitropai 
congestionato fra goffi fan- 
tasmi meridiani e attori 
sempre più cani, sabota- 
tori delle sue fatiche, su- 
dava sette camicie’ ed era 
arrivato al giorno di ri- 
prendere la grande scena 
del bacio e dell'orgia e del- 
la strage rituale, con po- 
chissima fiducia. A_ questo 
suo stato d'animo faceva 
contrasto esasperante l’ot- 
timismo sereno di Porfirio- 
ne, avvertito. da Bellitropai 
in questi termi 
Oggi prendiamo la 
grande scena: riuscirà una 
schifosa porcheria artistica 
Aveva risposto: 
— Andate avanti e co- 
minciate pure, che io vi 
raggiungerò fra poco: ver- 
rà un capolavoro meglio 
dell’Incrociatore Patiom- 
kin. 
Come a dire l'’Edipo re 
del film, sempre però prima 
del fonofilm. Bellitropai a- 
vrebbe dato l’anima ai ca- 
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quatoriali frequentano il 
maggior sole del giorno. 
Non tira un fil d'aria, e sì 
fatica a respirare. Il silen- 
zio della foresta incombe, 
greve, morboso. L'arrivo di 
Atanit (Soledad Soledano, 
astraendo dalle gambe, che 
saranno corrette dal mon- 
taggio e rappezzate, è una 
formosa atlantica, per dire 
il vero), fa bestemmiare 
Hellitropai: che è un'entra- 
ta da balletto, uno stile da 
rivista «cento donne nu- 
de»! Seguono moine di A- 
tanit. La maledetta Sole- 
dano non è mai stata così 
falsa, affettata, così « stel- 
la» da effettacci, così di- 
sobbediente alle indicazio- 
nì di Bellitropai. Ma che 
è? Il sole nefasto o il vi- 
zio forse le fermentano nel 
cervellucciaccio istrione- 
sco: ella si slaccia e slom- 
ba e dilacca in un bacio 
frenetico e licenzioso, che 
l’intontito e scialbato Ba- sù 
lao riceve come un colpo 
di sole. Il direttore grida: 

— Turpitudine! Non è arte, è pornografia! Pornografia fotografata! 

Ma il «primo piano» è presò, e gli operatori girano le scene 
dell’orgia: guerrieri atlantici inseguono, trascinano, afferrano, scanna- 
no prigionieri, mentre Balao e Soledad restano avvinghiati, sperduti, 
briachi, ammattiti. Nell'aria stagna il lezzo della gente in traspirazione. 

Nessuno ha badato che Porfirione è sopraggiunto con una cassetta 
sotto il braccio, e che è salito sul palco costruito per la macchina che 
deve prender le scene dall'alto. Egli è lassù, con ampia faccia con- 
tenta e ridente, che Dio gli abbia perdonato! e mette in batteria un 
immenso imbuto di grammofono. La «canzone del cacciatore di uo- 
mini» diffonde richiami e segnali, il preludio strano e suggestivo di 
quegli orrori d'un mondo defunto. « Fiuta, fiuta, cercatore! ». 

— Chi si permette — urla Bellitropai — di prendere di queste ini- 
ziative? 

Ma i negri, truccati e non truccati, tendono l'orecchio e si destano. 
Forse, dopo tutto, eccitati dalla musica agiranno con più calore. E 
Porfirione esulta sul palco, E tra il frascame appaion facce di spetta- 
tori indigeni in folla, allargan le orecchie, le nari, ridono e digrignano. 
I negri attori fiutano, puntano come cani da caccia, Le faccende s'in- 
garbugliano perché i negri naturali, tinti o no, che dovrebbero fuggire 
davanti agli atlantici, si rivoltano e si mettono alla caccia dei bianchi 
stupiti ed incerti, e li prendono per il collo. Che accade dunque? 

Porfirione grida a gran voce: 

— Compagno direttore, ho ridestato l'animo primitivo di questa 
gente! 

L'animo primitivo! La canzone rinforza ed insiste spietata; i sud- 
diti del sefior don Pulcherio Figueroa eseguiscono la mimica degli atti 
a cui essa incita; e il'direttore, un po' per dispetto, un po' per inco- 
raggiamento, un poco pensando che dopo tutto potrà riuscire il docu- 
mentario d'un singolare accidente sul i ordina agli operatori di 
fotografare quanto più posson prendere della scena, e sale accanto a 
Porfirione sul palco, 

Dall'alto, la vista è inquietante. Balao, insuperbito, tien ghermita 
Soledad Soledano abbandonata e lasciva; tutt'intorno per la radura 
e fra la macchia vanno a slanci e a balzi indigeni, che han l’aria di 
giuocare al gatto col topo. Davanti ad essi i bianchi cominciano ad 
aver l’aria di scappare davvero. Gli operatori operano, seguono, fo- 

. E continua la canzone. Il documentario riuscirà vivacissimo. 

Forse la cosa resterebbe in questi termini, se non sì sentisse, alto 
ed agghiacciante, di terrore troppo vero, lo strido di Soledad Sole- 
dano punita dei suoi peccati, che s'accorge a un tratto d'esser fra le 
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braccia e sotto i denti di un 
cannibale rinato per forza 
d’atavismo. Balao intona 
la canzone, e i suoi con lui. 
È la caccia all'uomo, ferite 
e sangue, strage orribile: 
«Cerca, fiuta, cacciatore! 
Alla gola, alla gola! > 


vu 
CONCLUSIONE 


A questo punto del rac- 
conto: 

Non è vero! — e- 
sclamai. — Ve lo siete so- 
gnato! 

Bellitropai non si curò 
neppure di smentirmi, e 
continuò come in sogno: 

— Uccisi che hanno tutti 
quelli giù nella radura, e 
la cosa avviene in meno 
tempo ch'io non la dica, 
uccisi gli operatori, gli as- 
sistenti, gli attori e le com- 
parse, i negri assalgono il 
palco, trucidano Porfirio- 
ne, e me invece lasciano in 
vita. 

E la Soledano? 

— Sparita, Che ne so? Me 
iano in vita, anzi, 
raccolte con gran rispetto 
le macchine da presa, le 
schierano, come feticci mi- 
nori, davanti al fonografo, 
e mentre al canto ritrova- 
to della infernale canzone 
sì sfrena sul curnaio una 
ronda furiosa, un tripudio 
innominabile, una raffica 
di belve umane, a me, più 
morto che vivo, fanno in- 
chini gofi e genuflessioni, 
come a un potente strego- 
ne. Le donne cantano: 
« Belli, vi siete appuntiti 
i denti? ». 

Si asciugò il sudor fred- 
do, bevve un bicchier d’ac- 
qua, e concluse rabbrivi- 
dendo: 

Vorrei aver sognato, 
oh se lo vorrei! Quando ripresi coscienza, e non avrei voluto ricupe- 
rarla mai più, ero a letto nella residenza del sefior don Pulcherio sec- 
catissimo dell'avvenuto. Il capitano del «Kamera» coi suoi marinai arma- 
ti era arrivato sul posto quando tutti quegli indemoniati erano sparitivîn 
foresta portandosi via tutto, m'intendete? compresi i nuovi feticci della 
loro antica superstizione. Io avevo la febbre cerebrale. Il capitano ur- 
lava che bisognava inseguire gli assassini, vendicare i morti, ma don 
Pulcherio serbava un'impassibilità degna del continente dove la vita 
umana vale meno che in ogni altro, e volle sapere che cosa avesse 
provocato il flagello. Lo raccontai, e il sefior Figueroa; 

— Convien dire — sentenziò — che se la sono cercata, e poi, in- 
seguire, vendicare, è presto detto. Ma trovarli? E occorrerebbe una 
spedizione allestita di tutto punto. Han ripreso la foresta, e la foresta 
li ha ripresi: avete idea di che significhi, capitano? Il caso non è nep- 
pure, nuovissimo, e ogni tanto accade che una tribù rinselvatichisca, 
per fortuna, non così clamorosamente. 

Clamorosamente? — bestemmiò il capitano: — lo chiamate cla- 
more? 

Ma era chiaro che don Pulcherio, a parte che fosse seccato dei fa- 
stidi burocratici, del discredito e del danno che poteva venire al buon 
nome e agli interessi della costa da lui amministrata, aveva pratica- 


Bellitropai penò molto a guarire dalla febbre, e ne uscì affranto, 
persuaso came don Pulcherio che era inutile discorrere dell'accaduto. 
Tanto, a chi giovava? E una mortale stanchezza gli gravava la mente 
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VESTIGIA DELLA ROMA IMPERIALE 


LA DEFINITIVA SISTEMAZIONE DELL’ARA PACIS 


‘ell'ultima sessione del 

Consiglio dei Ministri 
è. stato approvato uno 
schema di Decreto-Legge 
col quale vengono attri- 
buiti al Ministro dell'Edu- 
cazione Nazionale speciali 
poteri per la ricostruzio- 
ne dell'Ara Pacis di Au- 
gusto. 

Giuseppe Bottai, allor- 
ché era Governatore di 
Roma, aveva curato parti- 
colarmente la preparazio- 
ne del bimillenario augu- 
steo ed aveva caldamente 
patrocinato la ripresa dei 
lavori per riportare alla 
luce i resti dell'Ara, anco- 
ra compresi nella fonda- 
zione del palazzo Alma- 
già, che un tempo fu dei 
Boncompagni Ludovi 
Ottoboni duchi di Fiano. 

Ministro dell'Educazione 
Nazionale, presi gli ordini 
dal Duce, al quale tanto 
sono a cuore le gloriose 
memorie imperiali, egli ha 
dato lè opportune disposi. 
zioni per il sollecito inizio 
dell'impresa che restituirà 
a Roma +l'insignissimo 
tra i monumenti della 
storia e dell'arte dell'Ur- 
be», come lo ha rico- 
nosciuto l'accademico d'I- 
talia Roberto Paribeni 

È la terza, 
sarà la definitiva, esca- 
vazione dei resti dell'A- 
ra, che fu abbattuta nel 
medievo ed in qualche 
sua parte ridotta in fram- 
menti nel luogo stesso 
della sua erezione. Come 
già ricordò su queste pa. 
gine Giuseppe Moretti, 
direttore del Museo N: 
zionale Romano, nel Cin- 
quecento il caso fece af- 
fiorare e tornare al ri- 
nato culto dell'arte vari 
grandi scomparti del re- 
cinto marmoreo che, fa- 
stosamente decorato di fi- 
gure e di fregi, aveva per 
secoli protetto, esaltan- 
dolo, il simbolico altare 
centrale dedicato alla Pa. 
ce Augusta e sul quale 
i magistrati, i sacerdoti 
e le vergini vestali sacri- 
ficavano nel giorno an- 
niversario del ritorno a 
Roma di Augusto dopo le 
felici imprese condotte 
nelle provincie di Gallia 
e di Spagna. 

Come si rileva dalla 
monumentale « Storia de. 
gli scavi di Roma» del 
Lanciani, esularono nel 
secolo decimosesto a Fi- 
renze, acquistati dal car- 


Roma le parti del rilievo, 
interno con i festoni. Al 
cuni di questi, furono 
venduti nel 15% dai Ca- 
pranica al cardinal Fer- 
dinando de’ Medici, il 


quale li/lsce Galicesre pula pun villa paiciona: altri anfarono, pesi 


duti e per caso se ne rin 
come pietra tombale nella 
zioni del palazzo Fiano — 
Almagià, — sì ebbe un 
maggior parte a costituire, 


colta principale al Museo dell 


altro, con la collezione del 
finì al Louvre. 


Il terzo tentativo avvenne nel 
nico e con metodò scientifico, 
fino allora intorno. al monumentax:dìt lamori/che»rerano bene avviati furono 
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S, E. Bottai, ministro all'Educazione Nazionale, presi gli ordini dal Duce, ha dato disposizioni per l'inizio dei 
lavori di sistemazione dell'Ara Pacis in Roma. Ecco qui sopra il progetto per la zona del mausoleo di 
Augusto e, sotto, il plastico che ci mostra come sn presenterà l'Augusteo all'occhio del visitatore. 


furono diretti dall'inge- 
gner Mariano Edoardo 
Cannizzaro, il quale, al- 
lorché ebbe l’inaspetta- 
to ordine di sospensio- 
ne, aveva già approntato 
il necessario per estrar- 
re sette grandi fregi or- 
nati, e particolarmente 
quello famoso con i 
Flàmini, tuttora immer- 
so nel fango. 

Giuseppe Bottai ha ora 
dato il via per conclu- 
dere la mirabile intra- 
presa. Già le pompe so- 
no in funzione, in quanto 
le acque di infiltrazione, 
che prima scorrevano 
negli strati permeabili 
ed affluivano al Tevere 
per via naturale, sono 
oggi in buona parte fer- 
mate e ristagnate a quat. 
tro o cinque metri sotto 
il piano del Corso Um- 
berto alla profondità, 
cioè, in cui si trova 
l'Ara, proprio sotto l'an- 
golo rientrante che fa 
via in Lucina, in direzio. 
ne di via del Giardino, 
prima di proseguire a 
tergo del palazzo della 
Banca d'Italia sino a via 
dei Prefetti. 

Il ministro dell'Educa- 
zione Nazionale, ricono- 
scendo che l'iniziativa 
non ha soltanto un 
lore archeologico e quin. 
di di un interesse limi- 
tato soltanto agli  stu> 
diosi, ma, invece, nel 
clima del risorto Impe- 
ro, assume, e sopratutto, 
un carattere politico per 
il significato che gli 
eventi dell'era fascista 
le conferiscono, ha vo- 
luto dare l'annuncio 
dell'inizio dei lavori alla 
Radio parlando nelle 
«Cronache del Regime», 
comunicando, pure, quali 
saranno | criteri da se- 
guire per addivenire al- 
l'estrazione delle parti 
dell'Ara ancora nascoste. 
Impresa tecnica di note- 
vole difficoltà; ma che 
sarà attuata con mezzi 
che consentono tutte le 
arditezze. 

1 congegni utilizzati nei 
recenti lavori di conso- 
lidamento della torre 
pendente di Pisa saran- 
no adoperati per dare 
appoggio al palazzo Al- 
magià, nel punto in cul 
fa angolo con via in 
Lucina, e tenerlo sospe- 


disfatte e rifatte © resti- 
tuiranno i preziosi resti. 
Anche la parte idraulica 
non sarà trascurata: gli 
strati umidi del terreno, 
permeati da vene capil- 
lari che, meccanicamen- 
te prosciugate, ne dimi- 
nuirebbero la compagine 
è la resistenza, saranno 
contenuti da un bacino 
impermeabile, costruito 
per isolare la zona cir- 
coscritta dello scavo. 


Così, tutto quanto si trovi ancora nel recinto sacro dell'Ara, e per un certo 


gra al Museo Nazionale, che aveva servito raggio intorno, sarà con diligenza estratto e trasportato al Museo. Nazionale 
Gesù. Nel 1859, nel consolidare le fonda- Romano per disporne la ricostruzione. Per fare, cioè, sono parole di Roberto 
ra chiamato dai romani il palazzo Paribeni, quel «grandioso gioco di pazienza» che potrà restituite, quasi intera, 

into. I nuovi resti andarono per la l'Ara per la quale è stato scelto il definitivo collocamento. 
i tempo, il primo nucleo della rac- —1Ne ha dato notizia, sempre alla Radio, Giuseppe Bottai comunicando le de- 
frammento passò al Vaticano; un cisioni prese in seguito al parere espresso da una Commissione di studiosi da 
L acquistata da Napoleone III, lui presieduta. Scartata la proposta di rinchiudere l'opera in un museo e 
x quella di ricostruirla nel luogo stesso dello scavo, creando un largo in via in 
con meditato criterio tec- Lucina mediante l'arretramento del palazzo Almagià, furono esaminati altri 
isposto sugli studi italiani e stranieri fatti progetti di sistemazione. Alcuni proponevano di erigerla nella Basilica di Mas- 


senzio, altri di darle spazio nell'isolato contemplato dal Piano Regolatore tra 


interrotti per.. il cambiamento ‘@i>um’ ihitfità dell'Istruzione Pubblica. Essi le piazze Borghese e in Lucina. Altri ancora avevano studiato di ricostruirla 
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mulla via dell'Impero, presso il Foro di Augusto e di fronte alla Basilica di Morpurgo, il quale, per conto dell'Istituto Nazionale Fascista del Previdenza 

Massenzio. Sociale, cura la grandiosa opera che annulla nella Roma di Mussolini le miserie 
£ stato, invece, opportunamente deciso che rimanga nel Campo Marzio, non € le brutture, che, nel quartiere schiavone, soffocano l'Augusteo. 

dove la volle ereita il Senato, ma in stretto collegamento, topografico cd ideale, Entro la muraglia, la custodia — quasi una teca — dell'Ara sarà formata la 

con i resti della tomba dell'Imperatore. £ questa, ha chiarito il ministro. lx Quattro robusti pilastri di granito portanti una copertura piana, Negli spazi tra 

soluzione meno arbitraria che lascia il monumento nella sua atmosfera «Quasi custodia e muraglia, due brevi boschetti di lauro. 


nel suo tempo, là dove la grande ombra riposa » L'importanza eccezionale del m:numento e la delicatezza del materiale di cui 

Le belle parole di Giuseppe Bottai hanno, dunque, annunciato al mondo che, è COTTA ‘ consentono che possa rimanere scoperto al sole ed alle intem- 
per {i bimillenario, il glorioso cimelio imperiale sarà sistemato nello mazio fron: perle. Opportani accorgimenti saranno perciò adottati per garantirne la conser. 
teggiante l'accesso alle cripte imperiali dell'Augusteo, che verrà limitato da vaziene Comunque, TAra sarà bene in vista ed accessibile in modo da esser 
una pmraglia ad U in blocchi di travertino, coronata da statue di insigni per: da tutti amminato sd esalta; 
sonalità del tempo del primo Imperatore Ricostituita in Roma. per volontà del Duce, eternerà nei secoli le glorie del- 

Il progetto di sistemazione è stato studiato attentamente dall'ingegnere Vittorio l'Impero CECCARIUS 


aut ifague atsogzibe 
Progetto per Ja gistemazione dell'Ara Pacis. in Roma, davanti alle cripte imperiali dell'Augusteo studiato dall'inguenendoV'trono! Mbrpapo. Nella ricorrenza det di. 
millenario il glorioso cimelio sarà definitivamente sistemato în uno spazio che verra Umilato da cr muragtigidn dieneitti ‘mpegtino coronata da si 
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VISIONI DELL'ESTREMO ORIENTE 


FESDESTI IN: DELLE. FILIPPINE 


7? sono popoli e paesi presso i quali 
non accade mai nulla. Il loro no- 
me non evoca ricordi nella storia che si 
inquadra unicamente nel calendario e si 
documenta negli atti amministrativi. 
Quei popoli e quegli Stati spariscono sen- 
za traccia e senza risonanza. Vi sono in- 
vece popoli e regioni che possono rac- 
contare molte avventure e che talora ne 
vantano anche troppe. Sono fatalmente 
le regioni che si trovano, o i popoli che 
vanno a porsi, ai crocivia ove le cor- 
renti umane debbono forzatamente tran. 
sitare. È inevitabile che a quei crocicchi 
gli uomini vengano alle mani poiché l’in- 
contro di correnti, siano esse di acque o 
di sentimenti, genera spontaneamente un 
ambiente vorticoso e combattivo. Chi rie- 
sca a dominare quei punti di passaggio 
acquista quasi sempre potenza politica 
imponendo la sua volontà ai disegni de- 
gli altri e acquista ricchezza controllan- 
done o taglieggiandone gli/interessi. 


Una delle regioni che 
può annoverare larga co. 
pia di avventure nel pas- 
sato e che può preveder- 
ne molte altre nel futu- 
ro, in conseguenza della 
sua posizione în un pun- 
to cruciale delle comuni. 
cazioni mondiali, è l'arci- 
pelag> dell» Filippine 
dalle settemila è più isole. 

La Filippine sì trovano 
al crocivia delle vie ma- 
rittime provenienti dalla 
Siberia, dalla Cina, dal 
Giappone, dall'India, dal- 
l'Australia e dalle Ameri- 
che. Chi compia il giro 
dei mondo solcando ac- 
que perennemente navi 
gabiii, deve passare attra. 
verso l'arcipelago avven- 
turoso o avvicinarsi alle 
sue rive. Perciò le Filip. 
pine sono molto note. 

Le Filippine sono splen- 
dide per natura e ner cli. 
ma. Sono fra i paesi del 
globo ove il sole è più 
sfivillante e ove la ve- 
getazione è più impetuo- 
sn nella crescita, più sma- 
gliante nei colori, più in. 
vadente nella fioritura che 
inghirlanda ogni cosa sen- 
za che nessuno lo richie- 
da. L'arcipelago dal suolo 
feracissimo possiede do- 
vizia di ricchezze agrico. 


Menila, il maggior centro delle Filippine, è il punto verso il 
quando recentemente vi si è svolto il 
tra l'azzurro del mare.e il verde delle fertili campagne 


le e minerarie, non tutte sfruttate. Perciò le Filippine note e ricche al pari di 
una bella ragazza dalla pingue dote son» desiderate da molta gente. Hanno rap- 
presentato in passito e rappresenteranno in avvenire un punto di attrazione 
per l'umanità finché questa sarà spinta dalla sete dell'oro, la caratteristica chi 
distingue con più evidenza la specie umana dalle altre specie viventi 

Le Filippine costituiscono un elemento essenziale e capitale per il dominio del 
Facifico e per il dominio dell'Estremo Orinte. Esse sono rette, dal 1936, a re- 
pubblica sotto la semitutela degli Stati Uniti, situazione che si trasformerà gra- 
datamente, nel corso dei prossimi nove anni, in un regime di completa indi- 
pendenza. Poiché la nuova repubblica può dirsi relativamente debole con i suoi 
12 milioni di abitanti e viene a trovarsi nel punto di convergenza espansioni: 
stica di tre fra le maggiori potenze del mondo, (Stati Uniti, Inghilterra e Giap- 
pone) è facile prevedere che le Filippine arricchite e dotate dalla sorte di tante 
invidiabili attrattive e di altrettante pericolose prerogative, 
eventi politici in Estremo Oriente potranno a è qualche nuovo 
alla loro storia movimentata 


col maturare degli 


lunge itolo 


L'arcipelago filippino nacque alla storia occidentale sotto il segno di Marte, 
dio della guerra, e vi rimane fedele. Il possesso delle isole venne disputato 
prima che se ne conoscesse l'esistenza e anche questa circostanza può annc 

verarsi come un primato originale. Avvenuta la scoperta dell'America, la Sp 

gna e il Portogallo, dominanti allora i mari, si divisero così come sì ripartisce 
una mela, l'impero del mondo nuovo... scoperto e da scoprire... « ovunque non 
obbedisc1 ad alcun Re cristiano». L'accordo venne ratificato in pergamena da 


uale si è volta l'attenzione di 
‘ongresso Eucaristico. Qui 


= In alto. 


tutto il 
ediamo il panorama della città che si stende 
‘eduta generale di S. Thomas 


una bolla di Papa Alessandro IV, in vir. 
tù della quale la x 
poi Filippine con quanto in essa esistes- 
se, doveva s ipso jure» alla 
Spagna. Andando serca delle Mo- 
lucche le scoprì Magellano (1521) che im- 
piegò più di due anni a giungervi, di cui 
quattro mesi nella trav del Pa- 
cifico, Il grande navigatore, precursore 
di tutte le crociere, morì combattendo in 
mare e ìn terra poiché perì imr 
l'acqua fino alla cintola nella prima ri- 
volta filippina. 

Quindi «gorgoglia sangue nei sacoli » 
la storia delle Filippine. Gli Spagnuoli 
stabilirono la © Manilla, vi co- 
strulrono superbe cattedrali e vi innal 
zarono fortificazioni imponenti. La stor 
della dominazione spagnuola alle Filip- 
pine sembra un romanzo, terizzata 
da una lotta continua contro gli indigeni 
insorti e contro le aggressioni dei ne- 
m.ci esterni. Guerre per convertire | pa- 
gani e i musulmani, guerre per accumu- 
lare l'oro da 
Spagna sui famosi galeo. 
ni. In quella s 

no alla ribalta 
bellicosi, guerrieri rom 
zeschi, avventurieri pit 
toreschi, filibustieri o cor. 
sari d'ogni risma, sel- 
vaggi di tutto il Pacific 
genti di tutta l'Asi 
una regione ove il 
richiede vestiti leggeris- 
simi — fino a giungere, 
per certe tribù, all'assen- 
za completa di indumenti 
— gli Spagnuoli osten- 

rono a lungo i pesanti 
costumi europei: i collet- 
toni scannellati, gli stiva- 

ini a tromba, le corazze 
damascate e i morioni 
piumati. Gli Spagnuoli 
dovettero difendere il lo- 
ro possesso contro i Giap- 
ponesi che tentarono ri- 
petutamente di sbarcarvi 

(sec. XVI) dai loro velie- 
ri corazzati e dovettero 
respingere molti fratelli 
amatissimi della Cristia- 
nità: Inglesi. Olandesi e 
Portoghesi che fecero a- 
naioghi tentativi. Furono 
gli Stati Uniti a togliere 
agli Spagnuoli l’ultimo 
lembo del manto inpe- 
riale di Carlo V' distrug* 
gendo la loro flotta a Ca- 
vite..La squadra ameri- 
cana. reduce. dalla. vitto- 


na delle isole dette 


so nel- 


pitale a 


inviare in 


mondo 
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riosa battaglia navale in- 
scontrò quella giapponese e 
scambiò con essa i saluti di 
cortesia obbligatori. Sem- 
brava che la sorte non a- 
vesse voluto indugiarsi nel 
mettere di fronte | futuri 
antagonisti per il possesso 
delle isole incantatrici 


Caratteristica delle  Filip- 
pine è la potenza delle luci 
© la varietà dei colori. In 
cielo, in terra e in mare 
sfolgorano tutte le tinte più 
cangianti e più esasperate 
dell'arcobaleno. La folla in- 
digena s'intona alla natura 
soggiando costumi vario» 


pinti e mette in mostra tut- 
te le possibili colorazioni di 
pelle. Poiché le Filippine, 
oltre a possedere un mo- 
saico incredibile di razze, 

a tutte le 
specie indonesiane, indoma- 
lesi, indoarabe e mongoli- 


che, hanno la specialità del- 
l'incrocio delle razze isolane 
con quella blanca e dei ri- 


sultati tra loro, miscuglio 
che popola specialmente le 

città e parla un gergo risul. N vulcano Mauon che nella sua sagoma per falumi aspetti il mostro Vesurio. A 
tante di tutte le possibili Dagina; Una visione del vecchi quartieri di Manila con un posteggio di barche indipene che met 
mascolenze linguistiche del tono nel quadro una ceraîteristica nota di colore esotico 

to «espaîiol de cocina 

Al contrario dell'India, ove il sistema gli Americani per ottenere l'indipendenza e ora si preoccupa per le conseguen- 

ha limitato l'ibridiamo, l'in- ze della futura libertà quale non continuasse a fiorire al riparo delle 


delle cas 
crocio delle razze in alcune zone delle 
Filippine è così aggrovigliato che un 
Americano lo definì «cocktail» dell'u- 
manità mentre altri autori definirono i 
meticci filippini come «razza cosmica » 
poiché alla sua formazione lavorarono 
tutte le altre. Gli Spagnuoli non part 

rono donne in quella Jontana coloni 
sempre În istato di guerra, 0 ve ne por. 
tarono poche, e si unirono alle indigene 
di vario colore originando una razza di 
iberi-filippini divenuta quella predomi- 
nante e politicante e che, da quando 
esiste, ha primeggiato nelle innumere- 
voli rivolte antispagnuole, consuetudina. 
Fie in paese, non meno dei frequenti ter. 
remoti, delle molte eruzioni vulcaniche 
® dei tifoni ricorrenti. Fu questa razza 
mista a chiamare în aiuto gli Stati Uniti 
contro la Spagna. Poi essa si agitò, ma 
assai più blandamente di prima, cantro 


corazzate 

Le altre numerose e policrome razze filippine, si interessano meno poli» 
tica e presentano allo studio tutte le possibili gradazioni della civiltà nei suoi 
preistorici da quello americano-latino a quello dell'e 
Però, sa, alcune delle 
vanno moderna 
introdotte 


successivi stadi storici e 
della pietra © dei cacciatori di teste. 
razze più selvagge e più primitive si 
per l'attrazione che su di essi esercita 
dagli Americani 


circostanza 
accostando 
competizioni 


alla 


sportive 


civiltà 


o le 


L'occupazione delle Filippine ha fatto nascere fin dall'inizio in America, vivi 
contrasti di opinione sul carattere e sulla durata dell'occupazione. Il possesso 


ande Repubblica stella 


alla 


delle isole 


filippine può riuscire utile o dannoso 


ta? O sarebbe più conveniente per gli Stati Uniti di abbandonarle? La presen: 
ja degli Stati Uniti nell'arcipelago li porta fatalmente a immischiarsi nella po. 
litica asiatica grave d'incognite e strettamente collegata alla politica euronea 


degli Americani alle isole riesce politicamente più utile a loro 
ppresentano uno scudo protettore agli 
a copertura delle Indie britanni. 
contraria alla annes 


La permanenza 
© più utile agli Inglesi? Le Filippine 
Interessi americani n Cina o costituiscono un 
che? L'opinione pubblica degli Stat! Uniti fu 
sione delle Filippine, atto in contrasto con la politica di 
americana. È stato questo fondo ideologico inspirato alla 


A suo tempo, 
isolamento tradi 
dottrina di 


jonale 
Monroe 
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che, unito a ragioni di in- 
teresse economico, ha spinto 
gli Americani a concedere 
alle Filippine una indipen- 


denza condizionata che di- 
verrà totale nel 1946. Il pri- 
mo atto politico filippino è 


stato l'insediamento del pr 
sidente della Repubblica Ma- 
nuel Quezon, cerimonia che 
ha dato luogo a grandi ma- 


nifestazioni di giubilo. Ma 
intanto la grande squadra 
mericana che soggiornava 
alle Filippine si è allonta- 
nata unendosi a quella del 
Pacifico. Alle Filippine semi- 
indipendenti è rimasta una 
flottiglia di naviglio minore 


lenza delle po- 
turba 
Filip- 


e questa pa 
tenti. navi americane 
alquanto la gioia dei 
pini e ne oscura le rosee 
prospettive di libertà. È ns- 
sai dubbio che le Filippine 
rappresentino ora un raffor- 
zamento degli interessi ame- 
ricani in Cina. Per la difesa 
quegli interessi, oltre alle 
navali e alle squadre 
marittime, gli Stati Uniti do- 
vrebbero avere la possibili- 
tà e la volontà di interve- 
nire, occorrendo, con forze 
terrestri in grande stile. Ora, 
prescindendo che esse non 
esistono nelle proporzioni n 
sarie per un intervento efficace, quella 
eventualità li porterebbe nd immischiarsi 
nella lotta terrestre russo-giapponese per 
la spartizione della Cina, questione di 
fronte alla quale l'Inghilterra, assai più 
interes in Asia degli Stati Uniti, ha 
finora accontentarsi della parte 
Spettatrice mentre l'intervento della 
Società delle Nazioni ha servito soltanto 
dere più evidenti le tappe dell'oc- 
giapponese nel suo progressi. 
vitabile sviluppo, 


più di 


dovuto 


cupazione 
vo e in 


Anche dal di vista economico 
gli Stati Uniti hanno avuto atteggiamen- 
ti diversi e contradittori nei r 
le Filippine. 

Il traffico commerciale delle Filippine 
si svolge in gran parte con gli Stati Uni- 
ti (esportazione di prodotti naturali: can. 
da zucchero, riso, canapa, caucciù 
nbacco, olii di cocco) mentre le Filip 


guardi del- 


di 
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pine. importano dall'America 
oggetti manufatti arricchendosi 
negli scambi. Ma da quando 
il prezzo dei prodotti agricoli 
americani ha subito forti ri- 
bassi, gli agricoltori americani 
si sono agitati contro le im- 
portazioni dalle Filippine e so- 
no stati tra i più ferventi pro- 
motori della loro indipendenza. 
Affinché le Filippine abbiano 
una economia autonoma corri- 
spondente alla indipendenza po. 
litica occorrerà che affrontino 
una trasformazione agricolo-in- 
dustriale. Questa necessità può 
condurre ad una crisi economi- 
ca in un momento di delicata 
situazione politica e queste coin- 
cidenze sono spesso foriere di 
rivolgimenti nella storia di ogni 
paese. 


Il Giappone è lo Stato più vi. 
cino alle Filippine poiché l'isola 
di Formosa, possesso giappone- 
se che si va sempre più raffor- 
zando come base navale e mi- 
litare, ne dista appena 400 chilo- 
metri. La distanza fra Roma e 
Pisa. Occorrono otto giorni di 
navigazione da Tokio a Manilla 
mentre ne occorrono trenta da 
San Francisco alle Filippine. 
Nessuno ignora che al Giappone 
la geografia e i relativi rap- 
porti delle distanze sono tra le 
conoscenze popolari più divul- 
gate. La popolazione giapponese 
ha considerato, fin dall'inizio, 
l'occupazione americana delle 
Filippine come una ingiustizia 
contro i diritti nazionali poiché 
quelle isole potrebbero conte- 
nere un numero di abitanti 
quattro volte maggiore dell'at- 
tuale, dando uno sfogo alla esu- 
berante popolazione giapponese 
che non trova posto nella Cina 
essa stessa sovrapopolata. Il pos- 
sesso delle Filippine assicure- 
rebbe al Giappone il comple- 


Aspetti caratteristici del paesaggio alle Filippine. Coltivazione det riso presso Manila. Osservare 
Una foto che ci riporta indietro di molti secoli 
visione di un villaggio dove gli abitanti vivono ancora allo stato primitivo. 


l'originale sistema di irrigazione. 


mento sicuro della sua deficien. 
za in derrate alimentari e il ri- 
fornimento di alcune materie 
prime, mentre gli Americani di- 
spongono di spazio superfluo, di 
derrate esuberanti e di materie 
prime inutilizzate. La necessità 
onfortata dalla statistica c 
stitulsce un miscuglio esplosivo 
e'quando una questione politi- 
ca si trasforma in una passione 
popolare essa contiene tutti | 
germi per una celere matura- 
zione. Le Filippine, per la loro 
posizione, verrebbero a compl 
tare la situazione strategica del 
appone e a conferirgli l'ege- 
monia dell'Estremo Oriente. La 
penetrazione giapponese alle Fi. 
lippine è già notevole e appare 
appoggiata dal rispettivo gover- 
no. Le aziende agricole giappo- 
nesi si moltiplicano e i negozi 
giapponesi spuntano come i fun- 
ghi eliminando i mercanti ci- 
nesi che da lunghi annt ave- 
ano in mano il commercio del 


loro paterna tutela con- 
tinueranno essi ad assicurare 
la costosa e pericolosa difesa 
dei loro ex-protetti? Oppure sa- 
pranno trovare una formula in- 
gegnosa per uscirne con onore 
salvando i loro interessi? 

Le Filippine, qualora fossero 
lasciate alia mercé delle proprie 
forze, vedrebbero giungere un 
riuovo invasore o chiederebbero 
esse stesse l'intervento di un 
nuovo protettore? Esse sorgono 
in uno dei punti ove sì deci- 
dono i destini del mondo e que- 
ste situazioni eccezionali e: pri- 
vilegiate vengono spesso paga- 
te a caro prezzo anche da chi 
vi si trovi senza colpa o senza 
merito. 

Gen. VISCONTI PRASCA 
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riera che contiene | in preda ad una parte #Ì trovano in una, situa- 
sfrenata #ì ferma dinanzi ad una zione quanto mai critica: le truppe di Franco, dopo la fulminea con- 
splendida circondata da un magnifico Quista di Malaga, hanno cominciato a premere dal nord, da Cata- 
parco. layud, dirigendosi verso Benicarlo, ove è atteso uno sbarco di forze 
— Adesso, riposate qui tre o quattro giorni! dalla parte del mare con l'intenzione di congiungere le truppe dei 
— esclama ridendo Tomés Atéo. I giovani due settori nelle prossimità di Teruel. Il comando rosso, avendo pro- 
scendono dall'autobus, evidentemente soddi» visto la possibilità di un completo isolamento di Madrid dalla Cata 
sfatti del riposo loro accordato dopo la lunga logna, ha lungamente discusso le eventualità di una ritirata delle 
strada percorsa nella traballante macchina. forze, senza peraltro raggiungere un accordo cirea la direzione da 
E poi, che lusso! A ciascuno viene data una far prendere alle divisioni in rotta. Lago Caballero esigeva che tutte 
camera separata con bagno e con tutte le le forze venissero raccolte attorno a Valencia per una estrema difesa 
comodità. Mobilia meravigliosa, tappeti, qua- della città, i Catalani volevano invece che si difendesse sino all'ul- 
drì, sete, velluti e stuccature dorate... E che timo uomo la loro terra. e il generale Miaja, chissà mai perché, insi- 
pranzo! Un vero pranzo da ricchi borghesi. steva per la difesa di Madrid. Un simile indeciso piano di difesa in- 
Ed è giusto che, una volta tanto, ne godano fluiva nel modo peggiore sui difensori. che, attraverso ai loro dele- 
anche loro, no? gati. erano al corrente di tutto ciò che si faceva e si diceva al Con- 
1 giovani sono entuslasti; chi mai infatti di siglio di Guerra, e lì faceva essere diffidenti nei riguardi dei coman- 


tutto, ché Tomis Atéo interroga ciascuno sul- diventava più insopportabile. va a sentire la mancanza 
le sue capacità. rifornimenti di viveri, che giungevano solo raramente, mentre 
= Tu, caro hai delle spiccate sempre più frequenti erano gli arrivi di autocarri carichi di mani- 
tendenze per la carriera militare, © pereiò ti festini e opuscoli di propaganda. ai quali nessuno più credeva e che 
farò nominare generale di brigata. E tu di- più da tempo Ad aumentare ancora 

venterai di artiglieria divisionale. il malcontento, il comando aveva fatto disporre nelle trincee tutta una 
A voi affideremo ln direzione di un parco rete di altoparlanti che impedivano di dormire proprio quando. il 
di approvvigionamenti, e tu potresti benissi- to nemico si calmava, mentre se; 

mo assumerti del all'avversario per meglio dirigere {l tiro. 


— Ma io non voglio andare al fronte. Io destinati a Puigcerdé, furono condotti ben presto proprio în questo 
Rage rtncialo per. lavorate nel campi... settore e distribuiti nelle varie trincee; e sì ritrovò semplice soldato 
— protesta del il 


Finalmente tutti 


sana 
AUT 
[i si, 
i i 
veftirshi 
EEat:] 


Da una settimana la lotta intorno a Montal. mitragliatrice che, per quell'occasione, aveva rivolto la canna verso 
bén è particolarmente violenta. Della citta” le retrovie anziché verso il nemico. 
dina è rimasto in piedi poco o niente: ché, — Aspetta un po" Fa' che ti trovi, maledetto, e vedrai quel che ti 
quando Ia tenevano occupata i rossi, i bian- | tocca! — pensava ciascuno di loro pensando all'incomparnbile Torna 
chi la bombardavano continuamente, mentre © Atéo. Sì, ma intanto, bisognava sopportare e vedere come giunge» 
adesso che la situazione si è capovolta, sono vano al fronte nuovi e nuovi volontari, anch'essi candidati al «co- 


® bombardare ed ì nazionali a tenere mando di una brigata» o alla «direzione di un Istituto»... 


Î 
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LA TRATTA DEGLI INGENUI NELLA BOLGIA BOLSCEVICA 


Finalmente, essi si accorsero di essere arri- 
vati a formare un discreto numero; solo i 
francesi superavano i trecento uomini. Allora 
si decisero ad alzare la testa, perché, se non 
aitro, avevano . la superiorità numerica sui 
Joro comandanti. 

Stava per svolgersi un'azione importante. I 
carri armati aftiuivano alle prime linee, veni- 
vano distribuite nuove scorte di cartucce, sì 
formavano le colonne... 11 Comandante della 
brigata — quello vero — e i suoi tre aiutanti, 
tutte persone che facevano pompa di cogno- 
mi sul genere di Katz o di Schitz, si prepa- 
ravano ad impartire gli ordini. 

— Avanti! Avanti! È 

Si sentirono scattare i bottoni degli ottu- 
ratori, poi i fucili si alzarono, da ciascuno di 
essi parti un colpo, e il compagno Katz o 
Sehitz coi suoi degni compari fu visto roto- 
lare nel fango senza più rialzarsi. 

1 trecento volontari abbandonarono le trin- 
cee e si diressero verso Valencia con la fer- 
ma intenzione di far valere le loro ragioni, 
di ricorrere al Consolato francese, e di chie- 
dere il rimpatrio, sotto il pretesto che i loro 
comandanti erano morti. 

Essi fecero la loro comparsa in città in pie- 
no assetto di guerra, ma le autorità erano già 
state informate della loro «ritirata». Sulle 
brime si era pensato di circondarli e di fuci- 
larli seduta stante come disertori, ma il pen- 
siero che anche le altre «brigate internazio- 
nali» avrebbero potuto sollevarsi — dato che 
11 malcontento era generale anchè in esse — 
aveva indotto a più miti consigli, e si sta- 
bili che l'incidente sarebbe stato liquidato al- 
la chetichella, senza dargli soverchia impor- 
tanza. Più degli altri aveva insistito su que- 
ato punto Largo Caballero, che, furbo, ma 
altrettanto codardo, non si sentiva troppo si- 
€uro per quei primi sintomi di rivolta, E 
perciò stimò che un «grande gesto » avrebbe 
avuto un effetto miracoloso: detto fatto, con 
Una piccola scorta, si avviò a ricevere i di- 
sertori: 

— Che cosa sta succedendo?... Ah, sì? To- 
nds Atéo?... Ma quello è un farabutto della 
più bella risma, compagni. Le vostre lagnan- 
ze però non rimarranno vane: il Governo di 
Valencia si rende garante che quel losco fi- 
guro verrà chiamato a comparire dinanzi al 
tribunale militare e fucilato! 

Così si espresse Largo Caballero alla pre- 
senza di un «delegato francese» non me- 
glio definibile, il quale, da ‘parte sua pro- 
mise di far indennizzare i volontari e di far 
accogliere la loro domanda tendente ad eso- 
nerarlì da una ulteriore permanenza nell'e- 
sercito rosso, onde, chi avesse voluto, avreb- 
be potuto tornarsene a casa sua, 

— Caro compagno — diceva în quella stessa 
sera, stando nel suo studio, Largo Caballero 
a Tomés Atéo — noi vi siamo molto ricono- 
scenti per la vostra attività... Però esiste pur 
sempre questo spiacevole incidente che voi 
dovete aiutarci a liquidare, 

— Ma io non ne ho nessuna colpa... To ho 
seguito i vostri consigli! 

— Lo sappiamo, lo sappiamo... Ma ci sono 
le autorità francesi, e un fatto simile potreb- 
be guastarei tutta la loro speciale concezione 
del « non intervento », chaftanto ci accomoda... 

— Bene, bene. E allora? 

— Ecco, qui si tratta di mettere la cosa in 
tacere. Voi. se non erro, avete ricevuto. 100 
franchi per ogni volontario procurato; e sic- 
come ne avete procurati ben 6000 — un bel 
Numero non c'è che dire! — sono 600.000 fran- 
chi che avete incassato. È necessario che di- 
Vidiate la somma con chi sapete voi perché 
altrimenti l'affare potrebbe avere delle conse- 
Muenze spincevoli anche per voi. Io credo che 
mezzo milioncino potrà Ss 

— Cosa? E a _me che cosa resta?... Solo cen- 
tomila franchi per tutto ciò che ho fatto? Ma 
voi scherzate! 

— Ma chi vi ha mal parlato di scherzi? Io 
non son uso a scherzare... E poi alla fin dei 
conti. possibile che voi non valutiate la vo- 
stra vita a mezzo milione? 

Tomds Atéo non disse una parola: firmò un 
assegno, e se ne uscì dalla stanza guardando 
sospettosamente tutte le persone che incon- 
trava sul suo cammino. 

Intanto i volontari, convinti della equità 
delle decisioni del Governo di Valencia si 
erano lasciati disarmare, e alcuni riorni più 
tardi vennero tutti «liquidati». né più eb- 
bero loro notizie gli amici e i parenti, che 
non li rivedranno nemmeno più. 

ALEXIS MARCOFF 
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LA MARCIA DEI LIBERATORI NAZIONALISTI IN SPAGNA 
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sa delle trup- 
e di Malaga 
al loro 
Una colonna di rifornimento 
linea del fronte. . Sotto: Una 
d'artiglieria sulle alture intorno a Malaga 


MBRSORIACVITTORIA CHE SOTTRARRÀ:- I) 


bOPOLO SPAGNOLO ALL’ONTA BOLSCEVICA 


ordini dell 
iuosa marcia del Legionari 
elle sue trunne a nord di Pinto. nell'ordine 
Legionari che vanno ad aumentare | contingenti che assediano la capitale 


beimpre riescono a fuggire dall'inferno comunista e 
questi infelici nella cut memoria il ricordo,detle tra- 
preda al terrore. Qui sopra vediamo appynto un nu- 
È cui le piogge hanno ridotto le strade 
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UOMINI, Ci OS: E, AGVIGV:EGNGIGMGEGN T.I 


L'annuncio che il Duce 
di manoore dell'Anno XV 


e AG 
guita Mumolini » è Cimiano 


Dall'alto in basso: All'Istituto di Cultura Pasclste a 

foma. La conferenza dell’Ambasciatore germanico os 
Hassel sul tema «La missione europea dell'Italia 03 
della Germania». - A Napoli. La conferensà del ont 
Ristro Solmi sulla riforma del nuovo procedihento ut. 
pile. cfiinaugurazione della Scuola Agreria © Auousta 
Mussoli» a Cimiano. Parla l'on. Angelini. - l'iaconro 
tori del commercio a Milano. Le Autorità col Fa. 

derale Rino Parenti mentre parla l'on. Fossi 


Dall'alto in basso 
mi dell'O. N, 
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Nic e documenti sul grande llu- 
taio, di cui la natia città lom- 
berda dalle quadrate e sanguigne tor- 
ri e l'Italia tutta s'apprestano a ce- 
lebrare la gloria, non mancano, e 
notevoli sono quelli venuti fuori con 
le recenti ricerche. Ma la luce piena 
intorno al secolare « mistero di Stra- 
divari» forse non sì riuscirà a farla 
mai. Ci sono segreti nella vita e nel- 
l'opera del genialissimo e modesto 
urtigiano cremonese che Antonio Stra 
divari s'è portato gelosamente con sé 
nella tomba: e questa tomba è scom- 
parsa. 

Per ora, in attesa di una vasta ope 
ra intorno alle vicende della vita è 
ai «segreti» del liutaio annunciata 
da uno studioso e ricercatore cremo- 
nese, le fonti più autorevoli e degne 
di credito rimangono il libro del bel- 
ga Fétis (Antoine Stradivari luthier 
célèbre connu sous le nom Stradi 
varius), edito dal Vuilleume a Parigi 
nel 1856; gli studi pubblicati nel 1903 
dall'italiano Mandelli (Nuove inda- 
gini su Antonio Stradivari), e soprat- 
tutto l'opera monumentale degli in- 
glesi Enrico, Arturo e Alfredo Hill, 
tradotta in francese e pubblicata a 
Parigi nel 1907, con una prefazione 
dell'antico Ambasciatore di Francia a 
Roma Camillo Barrère. 

Ma chi s'indurrà a consultare que- 
ste dotte e cosclenziosissime pubbli- 
cazioni, pur così copiose di dati e di 
informazioni, non speri di trovarci 
— tanto per cominciare — la dat 
esutta della nascita del grande Ita- 
liano. Le molte e pazienti ricerche 
del Mandelli nei registri di 37 anti- 
che parrocchie e negli archivi di Cre- 
mona, sono riuscite vane. I biografi 
riferiscono quasi tutti una stessa data 
come probabile, ripetuta anche nel- 
l'Encielopedia Treccani, quella del 
164. Ma si tratta di una deduzione, 
ricavata dall'etichetta d'un violino che 
appartenne nel secolo scorso al conte 
Alessandro Cozio Salabue di Casal- 
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Un presunto ritratto di Antonio Stradivari. . Sotto: La 


divari e la pietra tombale del celebre artigiani 


Uno Stradivari intar: 


to del 1696 e la famo 


cremonese. » À 
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viola medicea 
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monferrato: etichetta che portava 
data di fabbricazione dello strumento 

796 — seguita dalla firma di 
Antonio Stradivari, con l'aggiunta 
nni 92». Conosciuta con esattez- 
za la data della morte del liutaio — 
il 18 dicembre 1737 — i biografi ne 
hanno arguito che egli fosse nato ap- 
punto nel 1644. Secondo nuove inda- 
gini di prossima pubblicazione (quel 
le di cui ho fatto cenno sopra) Stra- 
divari sarebbe nato invece qualche 
0 il 164: secondo.il Bonetti 
tro tenace ricercatore e serio 


anno doi 


— un a 
biografo del grande artigiano — tra 
il 1647 e il 1649, poiché in un docu- 
mento attendibile è detto che nel 
1681 aveva 32 anni e în un altro del 
1096 ne aveva 48. Il che farebbe escl 
dere che Stradivari abbin vissuto ol- 
tre | 92 anni, come sta scritto nella 
targhetta del violino acquis ì 
conte Cozio di Salabue, insieme con 
altri strumenti, modelli, forme e ar- 
del prodigioso liutaio 


o d 


nesi di lavore 
dall'ultimo erede di lui; e come è 
confermato anche da don Paolo Lom- 
bardini, in un pregevole opuscolo 
pubblicato nel 1872, dove tra l'altro 
sì riferisce che Stradivari si 
nel 1687, quando a: 
Mistero e leggenda, dunque, sulla 
nascita di Antonio £ 
stero e leggende anche sopra la sua 
giovinezza. Il primo documento che 
riguarda il liutaio — tra quelli fino 
4 resi di pubblico dominio nel- 
le opere menzionate — è un'altra e 
chetta di violino, la quale dice pr 
cisamente così: Antonius Stradiuarius 
Cremonenfis Alumnus Nicolaj Amati, 
Faclebat Anno 1666, Il giovane do 
va avere una ventina d'anni e fi 
arte ancora del laboratorio del ce- 
lebre liutaio cremonese Nicolò Ama- 
ti. il padre spirituale di tutti | co 
struttori di strumenti ad arco italia 
ni, colui che nel 1640 ideò il primo 
modello di quel violini di nuovi 
forme e di squisita fattura e di 


va 23 ann 


radivari; e m 


La cam dove abitò Antonio Stradivari a Cremona. La foto ce la 
mostra quale appariva verso la fine del mresio soa 


gludra bellezza che presero il nome di 
Grandi Amati, e dui quali derivò la non 
più superata arte di Antonio Stradivari 
Questi molto, probabilmente entrò da 
fanciullo pell'operosa antica bottega d'ar- 
monie dell'Amati, e a noi piace imma: 
ginarcelo allievo attento. e. scrupoloso, 
tutto preso dal desiderio di lavorare e- 
gregiamente, Maestro gl'inse- 
gnu un allievo che per concessione 
divina doveva ben presto, come Giotto, 
superare il Maestro e raggiungere ji 
piedistallo destinato agli uomini di ge- 
nio. Quanto invece rimanesse nel la. 
boratorio dell'Amati, non ci è dato sa- 


come il 


pere: ed io non saprei dire fino a qual 
segno si possa far cre 
dito agli Hill quan- 


do avanzano la data 
del 1684, in cui Stra- 
divari doveva essere 
vicino ai quarant'an- 
ni, Ma sia a lungo o 
no lo Stradivari ri- 
masto nella bottega 
dell'Amati, certo è 
che le etichette dei 
violini pervenuti fino 
a noi come suol sono, 
meno quella sopra ri- 
cordata, tutte con da 
te dal 1687 in poi e 
recano, 0 la sola si- 
xla dell'autore (un 
doppio cerchio conte- 
nente una piccola cro 
ce e le iniziali A_ed 
), oppure questa si- 
gla con la dicitura a 
stampatello antòNIUS 
STRADIVARIUS CREMONEN= 
MIS FACIEIAT ANNO, ecc, 
E certo è del pari che 
nasai presto Stradiva- 
ri dovette rivelare la 
sua originalissima per- 
sonalità, differenzian- 
dosì nettamente da 
quanto fino allora la 
liuteria di Cremona, 
di Brescia e di Vene. 
zia — per citare le 
maggiori — aveva pro- 
dotto, e creando il 
così detto « violino da 
concerto », la cui ac- 
cresciuta potenza di 
suono e le altre molte 
risorse dimostrarono 


La chiesa di San Domenico a Cremona dove Antonio Stradivari votle 


subito di poter dominare 
la sonorità dell'orchestra e 
portare la sua voce fino agli 
estremi limiti di una vasta 
sala. 

Ma torniamo alle poche 
notizie sicure che illumi- 
nano di fugaci bagliori le 
vaste zone oscure della 
lunga vita di Antonio Stra- 
divari 

Nel 1667 il giovane liu- 
talo, poco più che venten 
he, sposò Francesca Fera- 
boschi, vedova d'un certo 
Giovanni Capra. L'atto di 
matrimonio è stato ritrova- 
to nel registri della parroc- 
chia di Sant'Agata a Cre- 
mona: ma senza la data di 
nascita dello sposo. Il di- 
ligentissimo biografo Man. 
delli ha ritrovato pure che 
Stradivari si stabili con la 
moglie in una casa detta 
dei Pescatore, dove rima- 
se fino al 1680: nel quale 
anno egli passò ad abitare 
in un'altra casa da lui ac- 
Quistata in Piazza San Do- 
menico (attualmente Piaz 
za Roma): edificio che an- 
cora esiste, sebbene note- 
volmente trasformato nel 
secolo scorso. 

Nel 1698 Antonio Stradi- 
ari perdette la moglie, co- 
me risulta da una nota di 
mese del funerali rintrae- 
clata nel registri della par- 
rocchia di San Matteo: no. 
ta controfirmata di pugno 


dallo stesso Stradivari. Ma 
di questo lutto il lutalo 
cremonese dovette conso- 


Il cortile del pai 


larsì presto, se nell'anno 
successivo condusse a nog- 


ze certa Antonia Maria 
Zambelli, da cui ebbe una femmina e quattro maschi, mer tre sel figli aveva 
avuti da Francesca Feraboschi. 
Un ritratto sicuro, esatto di Antonio Stradivari non è arrivato fino a noi 


Due presunti ritratti, assal diversi tra Joro, sono quello di proprietà dal signor 
Pietro Anelli di Cremona, col cognome del liutaio © la data dui Ico quello 
fi bella © vigorosa fattura donato da un tardo erede di Stradivari al costrut- 
ore di violini Vuîllaume, e dagli Hill fatto oggetto di un particolare studio, 
pani Ni Prospetta l'ipotesi che possa invece trattarsi dell'effise di un alto 
grande italiano della medesima epoca, e precisamente di Claudio Monteverdì 

D'altra parte, il Fitis, nel suo libro ci dà questo succinto ritratto dell'artefice 
Senonese: «Chi lo avvicinà, ce ne ha lasciata una vaga dipintura. Fu alt: 
della persona, sparuto nel viso, il-eapo quasi sempre coperto da un largo ber. 


retto di lana bianca d'inverno, e di cotone nell'estate. Quando lavorava ed 
anche mentre di giorno ripasava, era solito portare sopra i calzoni un largo 
grembiule di cuoio bianeo». Ritratto di un vomo alla buona dunque, tran. 


quillo, modesto, attento e serupolaso, non avido di fama e di gioria. il tipico 


sua tombe. La chiesa 


golo scorso intorno all'anno 1880 e | resti mortali del magico artetze escano disperri 


L'ILLUSTRAZIONE 


10 Trecchi che 
Hc che Cremona presenterà & tutti i cultori della Di 


venne demolita ne 
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accoglierà la Fiera d'Arte An. 


rtigiano fiorito in ogni tempo in questa 
nostra Italia, lavoratore geniale ed in- 
stancabile, pago solo di costruire ottimi 
strumenti, belli, sonori, eleganti. E co- 
me la sua persona, così la sua attività 
rimase tutta nella pallida luce dell'u 
iltà, poiché probabilmente egli stesso, 
tanti altri nostri 
naturale © spon- 


come è avvenuto in 
artisti di genio, tro 
taneo che dalle sue mani uscissero vio- 
lini perfetti e ineguagliabili 

Tutto quello che sappiamo della vita 
di Antonio Stradivari conferma del re- 
sto una siffa Per mezzo se- 
solo almeno l'artefice portentoso lavorò 
ininterrottamente a costruire gli istru- 
menti, che gli veniva- 
no richiesti da ogni 
parte d'Europa, in 
quella modesta casa 
trasformata in labora- 
torio: uno stretto edi. 
ficio — come ha po- 
tuto appurare il Man- 
delli — a tre piani, di 
Quattro stanze ciasche- 


ita opinione. 


duno, sormontato da 
una rustica terrazza, 
su cui il liutaio so 


leva lavorare nei m 
N estivi e sospendere 
& dei fili di ferro, sic 
come fanno le massaie 
del bucato, i suoi con- 
Kegni ancor freschi 
dell’odorosa vernice, 
perché s’asciugassero. 
E da quella umile ca- 
sa in tutti quegli an- 
ni uscirono a centinaia 
e centinaia gli armo- 


hiosissimi violini di 
cul nessuno — né lui 
né i figli suoi — si 


prese cura di registr. 
re il numero: non m 
no certo di 1100, se- 
condo un calcolo fat- 
to dagli Hill în base 
ad ordinativi e lett 
ed altri documenti, 
sopratutto in base al 
manoscritto del frate 

Desiderio Arisi, aba- ì 
te della storica Ab- 

bazia di San Sigi- 
smondo e contempo- I 
raneo del Nostro. 

L'Arisi, il quale fu 
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sicuramente amico del 
liutaio cremonese, di 
lui parla nel mano: 
scritto conservato nel- 
la Biblioteca Munici- 
pale di Cremona con 
alta ammirazione, chia- 
mandolo «mio caro et 
eccellentissimo mae- 
stro in ogni sorta di 
strumenti di musica, 
di cui non resta fuori 
proposito che io ne fa- 
velli verbo più, per 

hé alla preziosità e 
finezza dei suoi stru- 
menti aggiunge nobil- 
tà e vaghezza col- 
l’adornarli con intrec- 
ci non solo tinti di 
nero, ma li intarsia 
ancora di ebano e avo- 
rio gentilmente lavo- 
rati e contornati con 
bizzarria: cose degne 
di quei gran personag- 
gi a' quali son pre- 
sentati a. 

Chi. fossero* quel 
«gran personaggi » 
che Stradivari servi 
va, in gran parte sap- 
piamo: principi e pa 
trizi d'ogni paese d'Eu 
ropa, dei quali il di- 
ligente 
S'è data cun re- 
gistrare i nomi corn 
dandoli di date, di ci- 
fre e di ‘documenti 


epistolari. L'Arisì ci I liutai cremonesi, da quel Nicolò Amati che nel 1600 fu ll padre spirituale di tutti 4 costruttori di strumenti ed 
te, ebbero grandissima rinomanza in tutta 
4 della lavorazione. 


Va. par asonpio: sapere arco italiani, 


che il banchiere Mon- 
ti 18 settembre 1682 
ordinò a Stradivari «tutto un concerto 
di violini e violoncelli che mandò in 
dono a Re Giacomo d'Inghilterra »; che 
il Cardinale Orsini, arcivescovo di Be- 
nevento, gli commissionò il 12 marzo 
1685 un violoncello e due violini da do- 
narsi al Duca di Natalona in Ispagna, e 
questi rimase talmente ammirato della 
bellezza e della bontà degli strumenti 
da inviare all’artefice cremonese, col 
prezzo convenuto, «una patente di suo 
familiare »; e che nell'aprile di quello 
stesso anno eseguì per il Duca di Mo 

dena un violoncello, che da lui fu por- 
tato alla Corte Estense e presentato al 
Principe, il quale molto lo lodò e volle 
fare al costruttore un maggior dono di 
«trenta doppie» 

Sempre” dall'Arisi apprendiamo che 
Antonio Stradivari ricevette nel 1690 la 
seguente lettera dal marchese Bartolo: 
meo Aribet: «Ho fatto pochi giorni so- 
no il presente dei due wiolini e violon- 
celli al signor Principe di Toscana, ed 
assicuro Vostra Signoria che gli ha 
agraditi a un segno che non avrei per 
mia consolazione saputo augurarmi n 
giore. Tutti i suoi virtuosi dei quali ne 
hanno fiorita corona, sono dello stesso 
sentimento d'approva perfetti; 
ma sopratutto parlando del violoncello, 
confessano francamente non aver inteso 
sì grato © più sonoro insieme. Del gra- 
dimento che io n'ho ricevuto da questa 
Altezza, che non so bastantemente espri- 
merle, io n°ho molta e la principale ob- 
bligazione all'attenzione di. Vostra Si 
gnoria che tanto si è faticata in que- 
st'opera, siccome so anch'io d’avervi 
seco acquistato qualche grado di merito, 
avendo portato in pratica la notizia del- 
là sua maestria ad una casa ond'è per 
sperarne continue commissioni. In pro- 
va di che debbo pregarla cominciar su- 
bito due viole, cioè il tenore e il con- 
tralto, che mancano per compimento al 
concerto intero» 

La fama di Stradivari era già grande 
in patria e fuori quando nel 1690 egli 
creò il primo dei suoi capolavori, il vio- 
lino che è giunto fino a noi col nomi- 
gnolo di «Toscano», il più perfetto 
esemplare di quanti fino allora fossero 
usciti dal suo laboratorio. Ma il periodo 
d'oro del liutaio cremonese s'iniziò verso 
il 1700. Da quest'epoca si può dire ogni 
anno Stradivari apporti qualche modifi- 
ca ai suoi meravigliosi strumenti, Trop- 
po lungo sarebbe seguirlo nelle sue tap- 
pe e nelle sue conquiste. Il primo capo- 
lavoro del nuovo periodo è il « Betts» 
costruito nel 1704. Ha delle affinità col 
« Toscano »; ma segna un notevole pro- 


li com 


Furopa. Vediamo qui gli arnesi di cui i geniali artigiani si sercin 


è che apprese ad Antonio Stradivari | segreti della sua 
mo e alcuni pei 


ha gli angoli lunghi e slanciati e le esse ardi- 


gresso per acustica © sonor 
tamente tagliate. 

Ma fu tra il 1710 è il 1720 che il Nostro produsse il maggior numero di 
violini e quelli che assursero per le loro prerogative a speciale fama. Nel 
1710 Antonio Stradivari aveva varcato già la sessantina. eppure le sue dita 
conservavano ancora un'agilità sorprendente e | suo! occhi una vista giova 
nile, se poté raggiungere la perfezione dimostrata in quell'anno costruendo 
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il «Vieuxtemps»; e 
nell'anno successivo il 
«Parke»; e nel 1713 
il «Boissier », appar- 
tenuto poi al Sarasa- 
te; e nel 1714 il cele- 
berrimo « Delfino»; e 
nel 1715 i tre violini 
appartenuti a Jo 
chim e l'eAlard»; e 
nel 1716 il portentoso 
«Messia», da cui il 
liutaio non volle se- 
pararsi mai e che per- 
venne stupendamente 
conservato, nelle m 
ni dei fratelli Hill, ed 
il «Cessol», che si 
direbbe quasi un ge- 
melio del «Delfino», 
e il « Medici», custo- 
dito nel Museo del 
Conservatorio Musi- 
cale di Firenze, per 
finezza di fattura mol- 
to simile al «Messia»; 
e nel 1717 il «Sasseno» 
ed il «San Lorenzo» 
nell'anno dopo, ed il 
«Lauterbach» nel 1719. 
Affermano i vari bic 
grafi, e lo attestano gli 
strumenti del tempo 
sopravvissuti, che dal 
1720 al 1 
artefice no: 
ancora il peso dell'età 
tanto vero che conti 


Îl vecchio 
verti 


nuò ad apportare an- 
cora nuove modifiche 
suoi violini, qua: 
sua poter 
trice non "dove 
Savere limiti e soste 
Né può ritenersi che all'opera sua 
portassero un notevole contributo i figli 
Francesco ed Omobono, che egli aveva 
educato allo stesso mestiere, e l'allievo 
Carlo Bergonzi, i quali molto probabi!- 
mente si limitavano è sbozzare il legno 
ed a completare le parti accessorie. 
Soltanto dopo il 1725 il declino di Stra- 
divari, dovuto alla 
id avvertirzi; e l'aiuto dei figli e del 
Bergonzi divenn sibili. Ma fino al 
1730 il grande liutaio riuscì 
neora un certo numero di v 
violoncelli di pregio eccezion: 


ecchiala, cominciò 


produrre 


Ben poco sappiamo degli ultimi anni 
di Antonio Stradivari, all'infuori che 
egli perdette nel 1727 un figlio, ed un 
altro ne perdette nel 1732, 
conda moglie morì pochi mesi prima che 
egli chiudesse gli occhi per sempre, Co 
me uveva predisposto, fu sepolto nella 
tomba che egli s'era acquistata n 
chiesa di San Domenico. Ma questa. 
oramai in rovina, venne demolita nel 
1869, ed i resti mortali di Antonio Stra 
divari e det suoi congiunti andarono di- 
spersi al vento, e soltanto la pietra 


© che la se 


tombale rimase ed è conservata nel Mu- 
Municipale. 

Con sé, nella tomba scomparsa per 
sempre, Antonio Stradivari non si portò 
soltanto i segreti della sua vita: ma an- 
che il segreto maggiore e più prezioso, 
quello della sua arte. Come ognun sa. 
gli strumenti usciti dalla bottega del 
liutaio cremonese sono, anche a grande 
distanza di tempo, facilmente riconosci- 
bili, oltre che per l'originalità e leggia- 
dria delle forme, per la bellezza della 
loro vernice, non confondibile con nes- 
s'un'altra di strumenti sempre prege- 
volissimi, e indubbiamente origine non 
secondaria della incomparabile prodi- 
giosa sonorità degli strumenti stessi 
Nonostante i pazienti dottissimi studi e 
le lunghissime ricerche, il segreto di 
quella vernice, di una qualità davvero 
superiore, è rimasto un segreto. Tutti i 
tentativi dei molti abili liutai di epoca 
posteriore alla scuola stradivariana non 
sono valsi a dare strumenti ad arco pa- 
ragonabili a quelli del grande Cremo- 
nese, La vernice era nei violini e vio- 
loncelli di Stradivari come l'epidermide 
viva dello strumento. 

Rimangono del più grande liutaio del 
mendo l'opera e la gloria; e Cremona, 
che a Stradivari diede i natali e fu 
sede della bottega magica del modesto 
rtigiano, celebrerà quest'anno, tra mag- 
gio ed ottobre, questo suo grande figlio 
con eccezionali manifestazioni artistiche 
degne dell'Italia fascista 

MARIO CORSI 
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ORCHC: HI AT E SU: IL MONDO 


All'Armara si è 
Principe di ‘N 


Te Deum al 


la resa 
tra 


salire 
stano 
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HO. CREDUTO IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


— Se si tratta di un capriccio, — disse Ascanio cadendo a sedere 
pesantemente, — io sono pronto a contentarti, tu lo sai, come sem- 
pre. Il dottore, fino adesso, ha sempre sconsigliato il muoverci; la 
calma della casa, le comodità che ci son qui non si trovano în nessun 
posto. Se mai, credo che ci consiglierebbe la montagna. Ma il mare 

— Il mare! — fece, volubile e leggera, Donata, riempiendogli la 
tazza di caffè e porgendogli la zuccheriera. — Invece è proprio il mare 
di cui io ho assolutamente bisogno. Qualche giorno al mare! Mi parrà 
di rivivere. Ci sono stata una volta sola, con la mia matrigna, non 
me ne dimenticherò mai. Era così bello... Così... come dire? vivifi- 
catore. Allora ero forte, e non ne avevo neppur tanto bisogno. Ma 
ora che mi è venuta quest'occasione... Carmela Dazzi... te ne ho par- 
lato tante volte, no? 

= Non ricordo, — disse Ascanio dolcemente, e sorbiva il caffè 
a piccoli sorsi, con una contrazione dolorosa della gola. 

— Sì... in collegio stavo sempre con lei... Voleva farsi monaca, po- 
verina, ma poi non aveva salute e in convento non la potevan pren- 
dere. Adesso è là, al mare, con sua madre, vive tranquilla © si è 
completamente rimessa. Le sue lettere... Mi ha sempre scritto, lo 
sai pure... Non hai mai letto nulla di quel che mi scriveva? 

— Nulla... 

Ascanio sospirò, chinando gli occhi a terra. Vedere quella giovane 
e delicata bocca mentire con quella specie di entusiasmo febbrile, 
era una cosa superiore alle sue forze. Eran parecchi giorni che egli 
sentiva una specie di nembo sospeso sulla sua casa, sulla sua vita: 
quel mattino, sedendo a colazione, e vedendo davanti a sé, invece di 
Donata, una specie di bambola sorridente, dalle pupille troppo bril- 
lanti e dai gesti assurdamente carezzevoli, aveva detto a se stesso 
«Ci siamo! ». 

Donata voleva andare da sola al mare, a trovare un'amica di col- 
legio che egli non aveva mai sentito nominare. Un capriccio? O una 
fuga? Nel vederle negli occhi una specie di terrore quando egli si 
era proposto di accompagnarla, aveva capito. Non si trattava solo 
di un capriccio! 

— Vedi, Donata; tu hai ancora bisogno di cure, di assistenza; non 
puoi affrontare da sola la vita degli alberghi, così faticosa e così 
solitaria. Se non vuoi la mia compagnia, se la trovi tediosa... 

— Oh, Ascanio, che dici mai... 

— Niente di strano. Tu sei giovane, io non lo son più da un pezzo. 


— XXIII — 


Disegni di MORELLI 


Forse... forse te ne sei accorta ora soltanto. 

Indarno egli cercava di penetrare nel suo animo, ella protestava, 
sorrideva, negava; cioè, quella specie di bambola caricata che gli 
stava davanti faceva tutto ciò, e intanto la vera Donata rimaneva 
inaccessibile. Inutile tentare di commuoverla, di scoprirla, di vin- 
cerla. 

Se non vuoi me, dico, almeno Petra... 

— Neanche per sogno! Petra è necessaria qui. Carmela mi basterà 
meravigliosamente. Del resto... 

Ella si era alzata, avviandosi alla sua stanza, con passo graziosa- 
mente languido. Sulla soglia si fermò un momento. 

Del resto c'è tempo... Vado a riposare un poco.. 

Dentro, chiuso l'uscio, smesso bruscamente di sorridere come un'at- 
trice che cessa la sua parte, stette ad ascoltare con fremente im- 
pazienza | rumori della stanza: da pranzo e del salotto. Mauro doveva 
aver finito di sparecchiare, ecco, ora scendeva nel sottosuolo; ma 
Ascanio restava eternamente a sedere in salotto, a meditare sotto il 
grande ritratto di Misia? Il caffè doveva pure averlo bevuto, che cosa 
aspettava?. Ecco, finalmente si alzava; Dio, com'era tardo, com'erà 
lento e pesante! Adagio adagio, se ne andava in camera sua, chiu- 
deva l’uscio... 

Ecco!... Con un balzo ella fu all'armadio, e ne trasse la sua vali- 
getta a mano, già pronta. Meglio era andarsene così, senza addii, ra- 
pidamente, in punta di piedi, svanire come un sogno, Ascanio stesso 
le sarebbe stato, alla fine, più grato di una simile sparizione ché di 
una partenza drammatica e sin Egli era sempre più guardingo 
e inerte, sempre più timido e cauto; le emozioni, peggio di prima, 
gli facevano paura. 

In una specie di lucida trasognatezza ella si tolse il vecchio abito 
da casa e indossò quello verde, a cordoni d'oro, che piaceva a Folco. 
Non avrebbe preso altri vestiti, né tanto meno gioielli; egli non vo- 
leva. Più povera e spoglia era, più egli si sarebbe sentito forte, felice 
di provvederla d'ogni cosa. Tutto quel che riguardava il passato gli 
era insopportabile. 

Il passato!... Davanti allo specchio (per l'ultima volta si vedeva là 
dentro!...), arrovesciò il capo all'indietro, lisciandosi i capelli, poi si 
passò le palme anche sul viso, con forza, quasi con violenza, come per 
cancellarvi, distruggervi tutto quel che non era il vacillante sorriso 
che rifioriva continuamente sulle sue labbra. Un'altra, ormai, ella era 
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seguivano sempre, adesso erano spenti come astri morti. Tutte le im- 
magini, tutte le forme di quella casa erano inanimate e rigide, già 
velate d'oblio... 
L'uscio si schiuse senza rumore. Lungo il corridoio ella passò, svanì 
come un'ombra. Il suo corpo era diventato di una leggerezza di piu- 
, ogni suo passo sembrava soltanto sfiorare il suolo, eppure ogni 
suo gesto era preciso e sicuro, ispirato dalla forza immensa che 


tuttavia, per non tossire, ella si coprì la bocca 
steggio, vedendo quella piccola signora che arrivava come se volasse, 
con una valigetta in mano, l'autista di turno saltò a terra e aprì in 
furia lo sportello del tassì, 


— Pronti! — fece l'autista Zioiosamente, come se sì sentisse fiero di 
esser complice di una fuga amorosa e balzò sul sedile con im to. 
La macchina prese a correre velocemente, diritta come una freccia. 
Gli alberi nudi, le finestre chiuse delle palazzine, 
tutto scompare come in un sogno. Ella non avrebbe mai rivisto nulla 


— Per me? Proprio per me? In regalo? 
-— Per ricordo — disse Daria, senza alzare il capo, e intinto il pic- 


— Eh... Uno di questi giorni, credo, sì, che andrò via. Dammi il 
bicchiere dell'acqua. 

Viì tuffò il pennellino e poi contemplò il suo lavoro. 

— Era tanto che non facevo più nulla! Una volta ero più brava. 
Ma se ti piace... 

— Oh, mi piace, mi piace.. — disse la bimba con voce fremente 
di entusiasmò e allungava le piccole mani avide. 

— Aspetta un momento che asciughi. Come s'è fatto buio! 

— Forse piove, 

Daria s'alzò, mentre la bimba rimaneva a custodia del suo tesoro, 
e andò alla finestra, 

— Piove davvero. Che tempo triste! Un cielo così chiuso... 

Lasciò cadere la tendina ed entrò nella sua stanza. Seduta sul letto, 
sentiva uno strano senso di oppressione, come se il soffitto basso scen- 
desse ancora di più a soffocarla, e un'inerzia così pesante le gravava 
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distante, così tediato dalla sua presenza! Guardarlo con occhi 
RO pia ia ra presen Gaiazio pon crchi 
fare 


per lei... S 
andandosene, le aveva ingiunto di decidersi final- 

DE piera Un semplice consiglio! aveva detto. Un ordine, 

per lei. Quand'era venuto? Tre giorni, o tre secoli fa? O tre minuti? 

Nella sua mente tutto si confondeva. Ella era andata ad aprire a quel 

suono di campanello credendo di trovarsi davanti il lattaio o la porti- 

naia, e nel vedere lui, si era messa a ridere, scioccamente. 

Si 


— Ma che im del resto? > 

Il cuore a lei batteva da farle male, un tumulto intimo che le dava 
un senso di svenimento, eppure era rimasta in piedi e non aveva smesso 
tanto presto di ridere. Gridi, suppliche, invocazioni e straziati lamenti 
erano dentro di lei, ma non una parola definitiva era venuta ‘alle sue 


— Ti sei divertito in montagna? È 

— Macché.. Avevo certi progetti di lavoro in testa... 

— Sì. Prendi il caffè? 

— No, ti prego! 

Si era seduto come un estraneo in visita. Perché ella non si era slan- 
ciata ad abbracciarlo? Perché non aveva osato toccarlo neppure con la 
punta di un dito? Quale fatale incendio aveva arso e distrutto intorno 
a loro tutto quel che v'era stato di ridente e di fiorito, lasciandoli iso- 
lati e lontani come non erano stati mai? Egli era davanti a lei, vivo 
€ vibrante, la guardava, parlando, sorrideva, come chi può con- 

ogni eppure per lei era più inaccessibile di un re 
sul suo trono. La sua indifferenza era vaarmatura Egr ma pro- 
digiosa, nulla poteva passarla, nessuno sguardo, nessun si lenzio, nessun 
appello segreto e disperato, nessuna supplica di pietà. Così vicino e 
così lontano! Sei mio, ella gli aveva detto infinite volte, in quella stessa 
stanza, in un tempo che pareva prossimo ancora, ed egli sorrideva al- 
lora come », con quel sorriso un po' stanco e un po’ infantile 
se improvviso come una fiamma che si accende per spegnersi 

«devo andarci subito... Capirai, è da tanto che mi aspettano! 

= Riparti? 

Non era stato nemmeno un colpo, era così certa, fin da prima, che 
sarebbe di nuovo partito!... 

- Sì, riparto... 
= Per tanto tempo? 
Non lo so neppure. 
= Non lo sat... 
> (pag dipende dal lavoro che c'è, Naturalmente ti scriverò... 
— Sì? 


— Tu vuoi proprio che vada da mio padre? 
— Oh, » non voglio nulla! Non si tratta che di un consiglio: un 
amico. 


= Le so, grazie. 

Ma gli occhi di lui non era più possibile incontrarli, quel ‘calore fit- 
tizio che l'aveva sostenuto in principio di quella visita, l'aveva ad un 
tratto abbandonato, sul suo viso si stendeva ora come una sofferenza 


E si era affrettata ad accompagnarlb alla porta per dargli la libertà, 


di trattenerlo, per vederlo ancora, per sentirlo, non fosse che 
attimo solo. Ma le era apparso così bello, giovane, e pieno di nadia 
Fan anque, credi proprio che sarà meglio per me ottenga di ne 


ci vuole del », troppa responsabilità. tre invece, un pic- 
colo negozio, una cartol ad esempio, con cri. Venderei 
le cartoline, i quadretti che io stessa potrei dipingere. sono un 
po' fuori di posso riprendere te. 

— È un'ottima idea! Una piccola cartoleria. 

— Con oggetti sacri... 


Poi sarebbe tornata, tristemente, dentro. 
(Continua) 
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“PIANGETE VENERI, 


uesta è la settimana dei brutti in- 
mamorati. Amano, i poveretti, e 
persino sono riamati. Ma in che modo? 
A qual prezzo? E sino a che punto? I 
bruttoni dalla barba unta e le bruttine 
dagli occhi gonfi di pianto che abbiamo 
visto, successivamente, tenere il campo 
nell'Evelina di Cantini e nel Zero in 
amore di Bus Fekete, non ci insegne- 
rebbero a nutrire molte speranze in pro- 
posito: dato, e non concesso, che tali 
speranze ci bisognassero; mentre è noto 
che personalmente, noi qui dell'[Uustra- 
zione, siamo tutti di gentile aspetto. 

In Evelina, o L'amore e il caso, Guido 
Cantini ha combinato, con una levità 
d’invenzione che taluno giudica un po" 
troppo aeriforme, ma che il pubblico ha 
stimato e gradito, un seguito d'avveni- 
menti per cui la sua protagonista, Eve- 
lina, s'ostina per due atti a preferire un 
Meînati con la barba a un De Sica sbar- 
bato di tutto punto! Dite voi se la cosa 
è possibile. Vero che la commedia ha le 
proporzioni della burletta: ma insomma, 
via, l'amore è un fuoco, e col fuoco non 
si scherza. Al terzo atto succede poi quel- 
lo ch'è logico, giusto e sacrosanto che 
succeda: Melnati si rade; e, vedi caso, 
non è amato più! Ecco riabilitati in un 
sol punto l'onore del mento e quello del- 
le commedie. Il brutto aveva durato 
che troppo. E il pelo, dunque? Tra- 
lasciamo la questione. Non faremo o 
ricerche di pelo negli autori spiritosi 

Quanto alla brutta della commedia un- 
gherese — la minore di tre sorelle, e la 
meno favorita da madre natura — a pri- 
ma vista la sua sorte potrebbe apparire 
alquanto benigna: în quanto alla fine, 
dopo un tentato avvelenamento, il dot- 
tore che le ha lavato lo stomaco la do- 
mania in isposa.. Ma quale Imeneo, gran 
Dio! Quel medico curante deve aver tro- 
vato alla poverina, malgrado tutto, uno 
stomaco buono, s'è in caso di convincer- 
digerire uno sposo così fatto: goffo, 
misero, con delle orecchie enormi e una 
casa piena di blatte, che si brucia le dita 
tutte le volte che accende il fornello per 
cuocersi due uova all'olio, e per giunta 
non fa che parlare di cose sudicie e di 
cose tristi alle ragazze con_cùi si vor- 
rebbe coniugare! Taluna lettrice non 
mancherà d'osservarmi al proposito, che 
anche Clark Gable ha delle orecchie 
spropositate, il che non gl'impedisce d'es- 
sere un uomo fatale: quasi a persuaderci 
che se i somari, in genere, «sono fortu- 
nati in amore, può non essere tanto a 
causa della somaraggine, quanto delle 
orecchie Junghe. Ma l'attore Mottura, 
per quanto simpatico e bravo, non è 
Clark Gable. Il quale, poi, le orecchie se 
le è accorciate, mentre Mottura ha allun- 
gato le proprie, e con quelle due alette 
dietro il cranio, svolazza intorno alla sua 
avvelenata come un pipistrello. e Pian 
gete Veneri, piangete Amori... ». Oh, sì! 
I tre atti del Bus Fekete, non certo pri- 
vi di forza e di verità espressivi, e sce- 
neggiati e figurati a dovere, sono però 
tetri a quel modo che ognuno può im- 
maginare, sapendoli tratti da quella Ca- 
mera sul Danubio ch'è una disperazione 
sola, dalla prima all'ultima pagina. Oh 
ma se tante lacrime cadono, dai quarti 
piani dove si rifugiano le zitelle inna- 
morate, nel fatidico fiume budapestino, 
non riesco a capire come il bel Danubio 
azzurro non sia invece fatto, a quest'ora. 
di quel giallino sporco ch'è il colore del 
pianto. Ben dura sorte, quella delle tre 
sorelle inquiline nella povera stanza a 
riva di fiume! La prima deve rinunziare 
a un certo suo vagheggiato viaggiatore 
per subirsi un gobbo; la seconda, è co- 
stretta ad abbandonare le illusioni ab- 
baglianti del teatro per quelle assai più 
modeste d'una modisteria; e la terza 
me s'è visto, restituita a una vita da ca- 
ne dopo aver rischiato una morte da 
topo, non può che rassegnarsi a un uo- 
mo orecchiuto come un vampiro, in una 
casa popolata di scarafaggi! 

Piangono le tre sorelle. Piangono cer- 
to, lassù, i dolci e Îîeti nmorini di Ca- 
tullo: ché tanto nero non s'è mai visto 
listare a lutto le cronache color di rosa 
del sentimento. E piangono gli spetta- 
tori, piangono a piene e calde lagrime 


RIBALTA E SCHERMO 


PIANGETE 


Novità nei teatri milanesi. - Sopra: Zero in amore di Bus Fekete, rappresentata 

dalla Compagnia Mertini-Ciatente al Manzoni. Sono in scena le Pescatori, Elsa Mer. 

lini e Rossana Masi. - Sotto: De Sica e la Rissone nella nuove commedie di 
Cantini: Evellua o l'amore e il caso, ropprerentata all'Odeon 


le spettatrici del Manzoni: ché la commedia del Bus Fekete è assai ben fat 
e interessante com'è, pure nella sua foscaggine, trova in Elsa Merlini un'int 
prete portentosa per mobilità, sincerità, evidenza patetica e tragica: talmente 
vera © viva, da suscitare un coro di fremiti nelle due scene culminanti del 
brindisi e del tentato suicidio, e trasfondere nell'ovazione finale quello specia- 
lissimo fervore. quasi simile a un'ira, con cui Il pubblico rimerita. a un tempo, 
e rimprovera il commediante che l'ha fatto troppo soffrire. Quante, quante 
lagrime! Si sente ch'è proprio la stagione del disgelo: dal Manzoni le lagrime 
vengono giù a torrenti: la vicina Questura n'è impressionata: ma il cronista 
pensa che anche l'eacqua del cuore », come la chi ‘ano gli antichi novellisti. 
sia la benvenuta, fra le tanto utili irrigazioni di questo mondo. Una volta, a tea 
tro, si piangeva di più: e appunto il teatro, una volta, stava meglio. 1l che 
sembra un paradosso, e non è Tutte le lacrimazioni, al postutto. sono igie- 
niche. Un tempo il plorare era più copioso e più sincero: e senza risalire al 
l'epoca in cui San Basilio vide piangere un bue — il santo non dice per quale 
giovenca — basterà pensare all'abbondanza lacrimator nelle scene d'amore 
e di fede che allora si dipingevano, ma che allo stesso modo, certamente, si 
no, senza che si ricorresse. allora, alle lagrime di glicerina! Se oggi a 
na a piangere, confortiamoci. Vuol dire che si torna a star bene. 

considerare come torni a diventare infausto, fra drammi e com 
ini fa, quando Lopez seriveva Il 


reci 
teatro si to 

Resta forse 
medie, il destino dei brutti. Venti e trent 
brutto e le belle, e Shaw ammoniva i primi attori a non farsi troppo leggiadri. 
in quanto la vaghezza maschile non era più di moda fra le signore, le cose 
andavano diversamente. Oggi l'Evelina di Cantini finisce per ribellarsi al suo 
bruttone, e le tre sorelle di Bus Fekete, avendo avuto zero in amore, non 
si adattano che sospirando al loro amanti gibbosi, ai loro n 
lunghe. I tempi. evidentemente, sono cambiati. Ma su tal punto non vorrei, 
ripeto, che i lettori ci credessero interessati. Ho già avuto l'onore d'informarli 
che qui în redazione siamo tutti bellissimi. Se la bruttezza, a sua volta, è pas- 
sata di moda, proprio proprio, non sappiamo che cosa farci 


riti dalle orecchie 


Accanto ad Elsa Merlini hanno figurato molto bene. in Zero in amore, le si- 
gnorine Masi e Pescatori (delicata e flettile, la prima, come un punto intern 
gativo; snella e decisa, la seconda, come un punto esclamativo) nonché il Cia- 
lente, che ancora una volta ha provato la felicità delle sue attitudini comiche: il 
Verdiani, che ha disegnato un gobbo impressionante, ossesionante, alla Dau- 
mier. il Mottura, il Bonifazi e il Pavese. Ma in Evelina non s'era comportato 
meno egregiamente il trio De Sica-Rissone-Melnati: ‘anzi è lecito supporre che 
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AMORI, 


al gioco un po' futile e voluto della fan- 
tasia cantiniana il garbo dell'uno, l'av. 
venenza dell'altra e la lepidezza del terz 
fossero propriamente indispensabili. Sa- 
poritissimo terzetto d'attori, che a giu- 
sta ragione il pubblico ha negli orec- 
chi, negli occhi, nel cuore. 

La cronaca, del resto, è eccellente 
per tutti i teatri milanesi: dal Lirico, 
dove Luce, il bell'atto unico di Lopez. 
è sempre motivo d'emozioni e d'e 
fetti, all'arte somma di Ermete Zac 
conì, all'Ollmpia, dove iersera l'ostinata 
energia di Gandusio ha imposto al pub- 

in un crescendu d'applausi, quel 
0 dei miracoli ch'è l'utimo nato dal 
l'ormai indissolubile coniugato Corra-A- 
chille, due autori veramente fatti per in- 
tendersi. Riparleremo di questo pozzo mi 
racoloso, segnalando intanto una «serata 
delle canzoni », gara trovadorile svoltasi 
in lieto tumulto al Lirico, con un di 
scorso preliminare di Pirro Rost, ch'è 
in certo modo il patrono dei nostri bar- 
di popolari, l'Hans Sachs dei nostri Mae- 
stri Cantori, e uno straordinario: con- 
senso d’uditori (o perché non hanno luo 
go più sovente, queste libere e feconde 


competizioni canore?) nonché una nu 
va rivistina al Trianon — Una sera al 
Luna Park, di Nelli e Manzini — che in 


sé non ha nulla di straordinario, né po 


me, dati | doverosi fr 
sori, ma offre alla vena parte 
Vincenzino Scarpetta, nll'amenità bol 
gnese di Pina Re soprati*tto, 
facondia e alla giocondità toscane di Re 
mo Billi una quantità d'occasioni esp: 
sive, tutte o quasi tutt 
da quel pubblicò speciale. 

Nello schermo altri due filmi 4 
alla passita Mostra del Cinema, San 
Francisco e la Cw 
sugli altri: il che p 
selezione veneziana. E però, in attesa del 
Fu Mattia Pascal, né il giaJltsstmo Dal- 
le sette alle otto con Pau! Lukas e Ro 
inda Russell, né il dinamico Seguen 


trebbe a ni € 


opea di 


apprezzatissim 


acha, sono em 


va la bontà della 


do la flotta, affidato agli inarrivabili pi 
di di Fred Astair e di Ginger Roger 
ho o i rispettivi amatori 
Ginger Rogers è lu fulva, sinuc 

bante © 
a parti di super-wamp, tale da fi 
girare la testa a tutti come alle nottole 


ino entusia 


ma 


tur 


tura che si credeva destin 


e che invece è finita ballerina. Se non 
girarono le nostre teste, girarono però. 
e sì vertiginosamente, | suoi piedi, che 
natore del 
un: grado... d’ammiraglio!. Il 
del film attuale sarebbe in relazione alla 
strana patente? Ad ogni modo, ripe 
stavolta né Ginger né Fred ci fanno vi 
dere niente di straordinario, e, franca 


xas le hi 


locore 


itolo 


mente, si può fare attenzione, più che a 
loro, alla coppia Harriet ‘ Allard-R: 
dolph Scott, Ja cui espressione st 
tale è di una leggiadra e giovine e v 
spa novità. 


Tre lettere d'insulti sul mio-tavolo di 
redazione: e tutte e tre per nòn aver 
scritto abbastanza, 6 non abb nza ca 
lorosamente, di Robert Taylor! Sono 
troppe. tre lettere, e dunque rispondo. 
Questo Taylor, l'astro californiano ap 
parso successivamente a fianco della 
Young, della Gaynor e della Dunn, cd 

so, dopo tre cresime così im- 
portanti, alla suprema eucarestia .dello 
schermo (cioè a figurare, nell'ultima 
proiezione della Signora delle cameli 
accanto alla Garbo) è soltanto un bel gio- 
vole. Bello, non 
cevole, non nffascinante 
nario € superiore che poté 
alere per un Valentino, che ancora og- 
gi vale per un Cooper od un Gable. Coo 
per, con tutto ch'è così lungo, ha una 
modellatura dieci volte più incisa e più 
nobile della sua; né alcuno penserà che 
l'occhio limpido ma gelato del nuovo 
giunto valga quello ardentissimo di Ro- 
dolfo o di Gary. Taylor ha le gambe 
corte, non è snodato, non ha imprevisti, 
e quando ride somiglia troppo a Bruno 
Roghi. Non sono inconvenienti, no: ma 
alla perfezione del nuovo Apollo, se ne 
persuadano le care lettrici, sono tutte 
cose che non servonò, 


vine, e un attore pia 
bellissimo. Pi 
nel senso pl 
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maestro 
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STAGIONE LIRICA AL CASINO DI SAN REMO 


119 opere © tutte di au- 
torì italiani: un nuovis. 
simo oratorio di $, E. mon» 
signor Perosi: un dramma 
liturgico del secolo XI: un 
mistero del XIII secolo: quat 
tro concerti sinfonici diretti 
dal maestri Pizzetti, Mulè, 
Casella e Votto: un concer- 
to di danze del gruppo Jia 
Ruskaja compongono il com. 
plesso, vario, interessantitai 
mo programma, che ha avu- 
to inizio il 22 febbraio e che 
sarà svolto, durante il mese 
di marzo, nel rinnovato ari- 
atocratico Teatro del Casino 
Municipale di San Remo, 
All'organizzazione degli spet 
tacoli, ni quali partecipano 
isti di gran nome, presie- 
de — ed è sicura garanzia 
di risultati + Anita Colom- 
bo. con intelligenza e con 
esperienza, È regista di fa 
ma riconosciuta: Guido Sal- 
vini 
La S.A.I.T. fa, davvero, 
le cose in grande e, quindi, 
ben si spiega come il pub: 
blico cosmopolita affolli la 


sala del Teatro, tutta luminosa, 


cornice architettonica, 
tura, per il gioco delle lu 


Quattro avvenimenti artistici 
caratterizzano le manifestazioni musicali di 


pera N 
le prime esecuzioni assolute de 


l'anno XV: la ripresa dell 


tore Pietn Cano: Ac 
Il sogno interpretato di S 
tomo sulle scene italiane — 
del celebre tenore Gi 
4 


È 


ista del Trovatore di Verdì 
Si deve anche aggiunger 
ma liturgico Sponsus 
linando Liuzzi 
Insieme ad opere di re 
nier, Trovator 


Amore dei tre 
Cecilia di don Licinio Refice 
Si è voluta iniziare la grande 


omaggio significativo ad un 
L'Arlesiana di F 


to ricco di bell 
into impeto dr 
avuto — sotto la direzione del 


io Cilea è 
giatissimo ed a 
i signore 


ri. Il tenore Sinnone, dalla 
bissare 


Molta aspettativa circonda 
etano Luporini 


cartello! 


è stato un gesto di giustizia 
probo, ad un artista austero, 


il melodramma italiano dalla fl 


Gaetano Luporini non ha avuto fa 
avversità di uomini e di cose ha inc 
ha dovuto sostenere. Musicista sponta 
allievo del suo grande conterraneo 
ha mai ricercato il successo facile 
armonizzatore squisito, 


chiara, elegante. nella sua 
sua attrezza. 

i, per gli apparati scenici. 
importanza eccezionale 
San Remo per 
‘ora di Gaetano Luporini, 
ll'opera Miranda dello scul 
ademico d'Italia. € dell'Or 
monsignor Perosi ed 
dopo due anni di assenza — 
sarà prota» 


gresso sì incont: 


accino, il quale è, subito, con- 
tutta moderna per | 


Noble, guascone, letterato, spada 
quistato dalla bellezza e dalla 


vitabile colpo di fulmine 


malata, sfinita, è nell'asped: 


Voble giunge per 
zioni disperate 


omo Lauri 


mente, si commuove e 
Gaetano Luporini, 
scritto — in pagine v 


Ma 
musicando questa trama del Daspuro hu 
menti di ardore lirico una 


la sapienza tecnica ben si f 
La « chitarrata » del tenor 


sono brani veramente de, 
el secondo atto, 
del tenore nel terzo att 
cesso più vivo, 


ln prima esecuzione del dram: 
nell'interpretazione del mam 


'pertario quali Falstaff, Andrea Ché- 
Re sarà data l'azione sacra 


stagione lirica 
maestro nobilissimo 
ancesco Cilea. Questo spartito, che è tan- 
zze, che racchiude tanta soavità di mel 

accorato sentimento, ha 


estro Votto — una ese- 
cuzione perfetta, destando i consensi 


più caloroso de) 
salutato l'autore, ripetutamente. 
schietto plauso non di convenier 
ma di vera esaltazione. 
Antonino Votto è stato 
lezze della partitura. 
nista di grandi me 
l'opera riuscendo 
Kovaceva, la Nerina Ferrari 
tono Molinari, 


mmatico e tanto 


mirabile nel 


mentre Rosina Torri 
Stato evocato al proscenio infinite 


Matissimo, insieme agli eccellenti 
ani, Laurenti e Ferrari ed al baritono Mo- 


commuovere ] 


il famoso «lamento di Federico » 
a la 


elogio. Magnifiche le sc 
izzetti ha inaugurato la 
bici ed ancora una volta } 

stata consacrata dalle 
inverosimile che gremiv 


Iidebrando Pi 
L'avere incluso quest'opera nel 
e del Teatro del Casino Municipale di 
di riverenza ad un musicista 
degno di far parte di 
onorarono ed onorano 
ll’ottocento ad oggi. 
ile il cammino: troppe 
contrato e troppe lotte 
neo di doviziosa vena, 
Alfredo Catalani, non 
Contrappuntista solidi, 
qualità eminenti di istrumentatore 


che 
tta schiera di compositori, che 


prove di Miranda di S. E 


mico d'Italia Pietro Canonica. Lo scultore di f. 


ha riservato al Teatro de 
che sarà presenta 

La SALT, 
Intellettuale. 
adi correnti turistiche a S; 


La stagione tirica al Casino di San Remo. 
leteno Luporini autore della 
La sala del teatro 
iNpresentazione. » 


muore opera Nora. 

{in alto) durante w 
ene dell'Arlesiana e una 

Nora. (n basso e sinistra © a desti 


abile e geniale. Le sue me 
lodie sono semplici come è 
semplice la sua anima. Il suo 
stile è limpido, poiché il 
maestro Luporini non si ab- 
bandona a convulsioni a biz- 
zarrie ad astrusità polifoni- 
che e, perciò riesce, sempre, 
suadente. Non costringe gli 
esecutori ad acrobatismi vo. 
li e la melodia si espande 
cile con accenti di pa 
ne vibrante 

Il Luporini autore di mol- 
ta musica sinfonica e delle 
opere I dispetti amorosi, La 
collana di Pasqua, Amore e 
morte, L'Aquila e le colom- 
be, è direttore dell'Istituto 
Musicale di Lucca 

Il libretto di Nora al pri- 
mo atto ci mostra la Basti- 
glia, dove gli ospiti, che go- 
devano di grandi privilegi, 
conducevano vita allegra © 
spassosa. Nora, giovane e bel- 
a. denunciata dal marito 
vecchio e noioso — per leg- 
gerezze conlugali, lene con- 
dotta in prigione. Al suo in- 
con Ugo Le 


grazia della damina. È l'ine- 


Nora fugge insieme ad Ugo e si 
ampagna, presso una fedele don 
giunta dal marito implacabile 


ma è rag- 
è fatta anci 


® del focoso guascone. Nel terzo atto Nora 
lale del Convento delle Benedettine 
l'amata, che trova in condi- 


— come il destino 
della donna, final- 
tardi e Nora si spegne 


parti- 
nde con l'ispirazione 


e e il duetto d'amore del primo atto 
gni di un grande musicista. Il pre- 
Il concertato finale. 


il preludio e la 
nno incontrato il suc- 


ll'esigente: pubblico, che ha 
a lung 


nza, non di incora 


manifi 


tando îl più 


elare le molte bel- 

stata protago. 
ici specie nel finale del- 
ttento uditorio, La Nadia 


il tenore Renato Gigli. il bari 


Cilla e i cori sono stati 
ne 

serie dei grandi con 

sua fama di m 


dcista 
ni unanimi della 


la sala. 


in scena L'Amore dei tr 
zi con Gilda della Ri 
cedono intensamente le 


Re di Italo 
ti, pro 
l'Accad 


‘ama mondiale 


ed il tenore 


Municipale questa primizia. 
con scrupolosa di 


ignità di esecuzione. 


svolgere una vasta propa 
sempre più ad 
Remo. 


avviare le 


GIMB 


L’ILLU 

s 

TRAZIONE ITA 
LIANA 


VII 


tili 

u I\ itari0... il costo per chilometro ha por voi 
maggio! cl la linea estetica ° i pregi velocistici 
della vostra auio. à ica non 


tanto pet virtù propria qua! 
no, con i 


possono trovarsi. dopo un an! 

d'esercizio: in conseguenza del modo come furon 
vostra auto le più 
sentite più tranquillo e più soddisfatto 


del vostro motore 
il raffinato 


jone Mobiloil 
abilizzando le 


e la Vacuum vi 0 


. Due ma 
costo chilometrico 


te, Abbiate perla 
ficazione. Vi 


spese 


fire gratuitamente. 


Speditemi il" 
i il *Ruolino di Marci 
cia! 


per la mia 


Nome 


VACUU 

M QI 
L COMPANY, S.A.I 
.A.I. - GENOV 
A 


Indirizzo 


Città 


TRA LE 


LA COPPA DI 


i corse in sel giorni, con larga partecipazione di discesisti, 
#u percorsi del tutto diversi, alcuni dei quali fra i più aspri 
che si conoscano, Quando l'idea venne lanciata, molte furono le 
opposizioni: si diceva che gli atleti non avrebbero potuto cor 
piere tanti sforzi in così breve tempo, che i rischi da affrontare 
erano troppi, @>- infine — che l'organizzazione di sei gare conse» 
cutive. ognuna delle quali tale da stare a sé, non era semplice, 

La disputa di quest'anno, che ha raccolta oltre quaranta par: 
tecipanti. tra cui ben sette donne, ed în Francia il Trofeo del 
Monte Bianco, di recentissima creazione, ricalcato sul. mo- 
dello della Coppa del Re, che pure ha avuto un esito assai 
brillante, stanno a dimostrare l'infondatezza di ogni eccemivo 
pessimismo, Né si può trascurare l'opinione dei molti i quali 
pensano che una formula di questo tipo sia assai più com- 
Dieta di una gara sola, che anche se regolarissima, favorisce 
Necessarinmente alcuni concorrenti in confronto di altri, Per. 
ché qui bisogna chiarire che nella stessa specialità della di: 
soesa vi sono atleti dalle attitudini spiccatamente diverse, de. 
stinate a brillare o meno a seconda della lunghezza © del ge- 
nere dei percorsi, e anche della qualità della neve. Non è un 
mistero che Giacinto Sertorelli preferisca la neve gelata, dove 
le sue gambe d'acciaio possono far funzionare con grande vano 
taggio quello spazzaneve in piena velocità che ha stupito | tec. 
nici di tutta Europa; la sua prima grande affermazione inter. 
nazionale (secondo nel Concorso F. I. S. 1936, a Innsbruck). fu 
ottenuta appunto in quelle condizioni. Inoltre, sempre per la 
sua resistenza, Sertorelli va bene anche su percorsi lunghi, € 
cioè quelli per i quali il tempo del vincitore supera i sei minuti 

Il francese Allais,. discesista elegantissimo, gradisce invece 
percorsi più brevi e neve farinosa, su cui può far valere la 
sua superiorità di stile. 

Una gara che anziché finire nel rapidissimo giro di quattro 
minuti. dia possibilità di ricuperi nel caso di una caduta di- 
Seraziata, e che durante sei giorni abbia modo di accontentare, 
per i tracciati e per la qualità della neve, i concorrenti dal 
gusti più svariati, provandone anche le qualità tattiche, do- 
vrebbe esser perciò la più indicata alla designazione del di- 
scesista completo, 

Le qualità tattiche, abbiamo detto: si 
pensi che se nella ‘prima giornata di 
questa terza Coppa del Re, Giacinto n 
Sertorelli, dopo aver rotto entrambi gli 
sci, anziché abbandonare avesse per- 
corso alla meno peggio quei cento o 
duecento metri che lo separavano dal 
traguardo, avrebbe racimolato almeno 
cinquanta punti, sufficienti, come è poi 
risultato dal punteggio delle sue cinque 
discese, a dargli la vittoria - 
assoluta. Non basta: Chierroni alla fine 
della terza giornata aveva un vantaggio 
sugli altri di trentun punti, tale cioè da 
consentirgli la tattica più guardinga: ma 
trascinato dal suo temperamento, e in- { 
curante delle difficili condizioni della ne- { 
ve, nella quarta discesa osava ancora jl 
tutto per tutto, fino a che una cattiva 
gaduta lo costringeva ad abbandonare la 
Sei giorni. Qui è necessario aggiungere 
che la permanenza in gara di Giacinto 
Sertorelli, il quale poteva disputare per 
una lacuna del regolamento i premi... di 
tappa, benché eliminato dalla classifica 
generale, ha certo contribuito a far for- 
zare i tempi a Chierroni, con il magro 
risultato sopra descritto. 

La vittoria infine del diciassettenne Ca- 


Dall'alto al basso 


EVI DEL 


S. M. 


La bella cerchia di monti 


millo Passet, oltre a dargli i galloni sul fata mentre si iniziano le pertenze della quarta discesa 
campo, ha premiato l'atleta più regolare Paola Visingher, vincitrice delle categoria femminite. a il 


€V. II, V, Il. IV nelle prime cinque di- 


SESTRIERE 


IL RE IMPERATORE 


de superiorità 


ma che era 


re Chierroni 


Visingher 


altri 
vale la pe 
ni 


abetonesi, 


che evitava alc 


giovanissimo arrurro Ca: 
{l bacio della mamme 


È assai difficile descrivere }o 
ferto gli azzurri, lanciati in 
invece 
bosco fitto o su tratti talm 
sbalzi più violenti. Ma ne 


la nostra spe 


mente segnato con le 
la sciovia che fa servizio su quel campi 
passaggi obbligati e due o tre salti 
ne dei concorrenti più 


* se subito l'attenzion 


L'ILLUSTRAZIONE 


seestt:"VIl nell'ultima, quando il suo vi 
teva ormai di non rischiare). 

1 successivi ritiri dei 
teressante il duello italo 
dei nostri atleti n 


più forti Italiani 


una corsa 


quasi 


sono 


«francese, che altrimenti. 
on sarebbe neppure esistito, 
spettacolo che ci 


sempre controllata, 
nente nccidentati da 
ssuno dei presenti potrà dimentica- 
ranza ventenne che è 
fortezza. în quel tratto della Banchetta chiamato le mura di 
Gerico (ogni centro di sports invi 
muri, che per i principianti 

Le donne hanno disputato complessivamente un'ottinia. mo” 
va, per quanto | percorsi fossero gli stessi d 
noti per la loro severità. La De 
sto di attesa, nella difficile disc: 
fare le sue buone doti di resist 
e il giorno dopo 
dal Triplex su Sauze in un te 
trenta metri dal traguardo cadeva 
seguiva una piccola tragedia, perché 
sci solo. nel dubbio che la sua prov 
la campionessa inglese si attardi 
dendo più di mezzo minuto. 
ebbe corsa vinta, dominando 
Riornate la sua coraggiosa rivale 

Nello stesso giorno della 
si verificava l'incidente che 
compresa la piccola 
ia di descriverlo. di 
mo tratto della pista ch 
bandierine regolamentari, 


lava a serrare 
Da quel momento 
nettamente 


ITALIANA 


‘antaggio gli permet- 


hanno reso assai in- 
per la gran- 


hanno of- 
sembrava folle 
attraverso un 
provocare gli 


che 


ormai una 


rernali finirà con avere | suoi 
sempre muri del pianto). 


lla gara maschile, 


Cosson, dopo un inizio piutto- 
sa del Rivo Nero poteva sfog- 
tenza, superando in classifica la 
Ntava di dist 
impo brillantissimo. 
sfilandosi un attacco 
anziché scendere 
a non sarebbe stata valida 


ccarla scendendo 
Senonché a 

ne 
uno 


tacco, per- 
la Visingher 
nelle due ultime 


disavventura di Miss De Cosson 
portava al ritiro 
valorosa Celîna Seghi 
o che suscitò tante discussio- 
he scende a Sauze 


di Zanni e degli 


sufficiente. 
flancheggiava 
Questa direttissima, 
attras: 
che non esi- 


audaci, 


tarono in gara ad infilarne il ripido cor: 
ridoio per piombare più velocemente sul 


traguardo, 
fine della sciovia, e 


versato dallo striscione 
Tutti i concorrenti che 
Questa via temeraria si 
abbandonarono negli 
tagliare 
salvo Zanni e Petrucci. 
anche dalla folla che facev 


sciovia per 


passarono pochi 
richiam 
blico, 


posto proprio di flanco alla 


purtroppo non attra» 
regolamentare. 

avevano scelto 
avvidero di ciò, 
ultimi metri la 
il traguardo: tutti 
i quali, ingannati 


metri di fianco. Subito 
rivo e dal pub- 
Che aveva segnato il mi- 


Elior tempo della giornata. rinunciava w 


risalire quei pochi 


mettersi in regola. Inadimplen 
m, si sarà detto Zanni pen- 
sando allo striscione 
tanto perdeva la Sei 
Giova dire che l'organiz 
spiacevol 
accurata. Il 
della gara avrebbe bisogno 


edimplend 


fuori di questo 
stata sempre 


metri necessari per 


non est 


mancante: ma in- 
giorni 
azione, all'in- 
incidente. è 
regolamento 
invece di 


qualche ritocco e di alcuni chiarimenti 


per evitare 


ai concorrenti comprensibili 


nervonismi 
Belle giornate di sport comunque, in Î 
una cornice di pubblico folto el ele. | 
| 


antissimo: @ tre 
in quest'annata di 
no una conferma. 


vittorie italiane, che 
successi azzurri 


PAOLO SONNINO 


L'ILLUSTRAZIONE 


Paesia di 


(Continuazione Musica) 


al tato dal 
e da. La grande stagione Îl- 
rica 


rinci- 
pali interpreti: Gina Cigna, Mafalda Fa- 
vero, Giuseppe Lugo, Josè Luccioni, Gio. 
vanni. Malipiero, Tancredi Pasero e Fran- 
cesco Battaglia. 


* Il maestro Lodovico Rocca, che sta 
lavorando ad una nuova opera, su libret- 
to di Cesare Meano (opera su cui Il mu- 
sicista vuol conservare il più geloso se- 
greto) ha testé finito di comporre una 
canzone per baritono e quattro stru- 
menti a corda, su versi di Davicini, dal 
titolo Biribùì occhi di rana. L'autore di 
Dibuk ha pubblicato in questi giorni la 


partitura Storiella per cinque stru- 
menti, e I proverbi di Salomone, per te- 
nore. coretto femminile e undici stru- 


menti. Questi Proverbi furono tà per 
DRAa E Toi mae 
Mostra Nazionale di Musica, a Roma, due 
anni or sono. 


* Prossimamente verrà rappresentata 
un'opera, Wanda, il cui autore, Querino 
Azzolini, è un autodidatta di Modena, il 
quale vent'anni addietro faceva il car- 
rettiere. Diresse successivamente concerti 
nei cinematografi. bande nei paesi, musi- 
che di balli pubblici. Componendo, riuseì 
a vincere numerosi concorsi e a richia 
re l'attenzione del pubblico su di sé. L'o- 

. il cui libretto è di Luigi Morini, 
uanto si dice — requisiti tali da 
ammetterla al giudizio del pubblico. 


* Il Sindacato Nazionale Musicisti ha 
disposto affinché anche i giovani pianisti e 
cantanti possano partecipare alle prossi- 
me rassegne interprovineiali del giovani 


concertisti, accanto ai violinisti. violon- 
cellisti e quartettisti. I ti di ogni 
categoria saranno inviati all'importante 


rassegna Nazionale che si terrà a Cremo. 
na nel giorni 28, 29 e 30 maggio, in oc- 
casione del bicentenario di Stradivari e 
del Congresso Internazionale della Società 
dei Concerti. La gara è riservata agli 
iscritti al Sindacato Musicisti regolarmen- 
ts diplomati che non abbiano compiuto 1 
anni. 


* Il maestro Antonio Antonicelli. che 
negli ultimi anni ha fatto parte della di- 
rezione della Scala. è stato nominato So- 
praintendente dell'Ente Autonomo del 
Teatro Comunale Giuseppe Verdi di 


* Nella grande Sala del Concerti di Bu. 
davest. il maestro Charles Mounch ha di- 
retto Îl prologo dell'opera Cassandra di 
Vittorio Gnecchi per solo di baritono. 
coro e orchestra. Solista era Il celebre ba- 
ritono Anton Grenen Kubiski. Il successo 
riportato dalla composizione del maestro 
itallano è stato straordinario, e Vittorio 
Gnecchi si è dovuto presentare più volte 
sul podio tra fragorose acclamazioni. 


* Il pittore Cipriano Efisio Ovpo ha 
portato a compimento i bozzetti del costu- 
mi e delle scene per l'opera Le nozze di 
Ficaro di Mozart. che sarà ravpresen- 
tata al Politeama Vittorio Emanuele di 
Firenze nel prossimo Maggio Musicale. Il 
valoroso artista ha ricreato, in questi boz- 
netti. un'epoca con quella libertà e quel 
rigore che possono solo accordarsi in un 


Chiedete prospetti gratuiti alla 
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ITALIANA 


Lavanda (ofdinava 


a profumo per la biancheria, 
igiene deliziosa per la toeletta e il bagno. 


APERTE 


TERME pi ACQUI 


TUTTO L’ANNO 


* Un ballo con musica di Scarlatti ha 
costituito una Interessante novità per 
l'Opéra di Parigi. Sì tratta dell'Etvtra, 
un atto coreografico, su scenario di Ma- 
dame de Brimont. La musica del celebre 
compositore italiano è stata adattata da 
Roland Michel, il quale ha pure pensato 
all'orchestrazione speciale. L'autrice, che 
è una discendente di Lamartine, ha im- 
maginato una leve trama rococò, popo- 
lata di figure romantiche e di sogno. La 
musica di Domenico Scarlatti ha delizi 
to con le sue melodie, la sua voce incm 
tatrice, la sua arte sempre incompara» 
bilmente «fresca e saporosa », come ha 
notato un critico fra f più quotati della 
stampa parigina 


* Il giovane maestro Giovanni Barbi- 
rollo, succeduto al maestro Toscanini nel- 
la direzione della « Philarmonie. Sympho. 
ny Orchestra » di Nuova York, în seguito 
al successo riportato nella precedente sta. 
lone di concerti è stato confermato qua: 
le direttore della massima istituzione or- 
chestrale della metropoli americana 


TEATRO 


* Le rappresentazioni classiche nel ri- 
costrulto teatro romano di Sabratha, sulla 
costa libica, sono fissate per | giorni 19, 
21 e 24 marzo. Allo spettacolo inaugurale 
assisterà anche lì Duce. Sì rappresenterà 
l'Edino Re di Sofocle, nella traduzione 
di Ettore Romagnoli. con 1 commenti mu- 
sicali composti da Andrea Gabrieli nel 
1585 ritrovati e trascritti dal prof. Per- 
dinando Liuzzi. La regia è stata assunta 
da Guido Salvini. su direttive di Rena- 
to Simoni. L'Edipo Re avrà ad interpreti 
Annibale Ninchi. nella parte del prota 
gonista, Irma Gramatica, Carlo Ninchi, 
Corrado Racca, Enzo Rilioiti e Carlo Lam- 
bardi. L'orchestra di 30 esecutori sarà 
diretta dallo stesso prof. Liuzzi. Dirige- 
rà Il coro, costituito dalla Società Laren. 
zo Perosi di Tortona e da elementi di una 
Società di Bologna. il maestro Finzi. 


® Dalla metà dello scorso ottobre — con 
cul ebbero Inizio quasi tutte le Comnugnie 
drammatiche alla metà di febbraio 
1937 sono state raporesentate dalle ro- 
stre compagnie drammatiche 57 novità. 
tra Italiane e straniere. In almeno 3 nti 
‘eloè 27 itatinne. 9 dialettali © 11 stra: 
lere. GM autori ltalloni. compresi in esi 
anche quelli dialettali. che henno finora 
dato novità sono stati (in ordine alfabe- 
tico): Giusenpe Achille. Giuseope Adami, 
Rino Alessi. Luigi Antonetti.  Giusenne 
Ardau. Ugo Betti, Oreste Blancoli. Luigi 
Bonelli. Guido Cantini. Bruno Correa. Lu. 
cio D'Ambra. Enzo Duse. Alessandro De 
Stefani, A. Fornelli. Giovacch'no Forzano. 
A. Grepoi. Gherardo Gherardi. Giuspne 
Lanza, Cessre Ludovici, V. G. Mariani, 
Umberto Moruecchio. A. Moscarielio. Y. 
Palmieri. Mario Pompei. Sergio Pugliese, 
M. RamponiSerpleri. Giusepne Romi 
di. Rosso d' San Secondo. Alberto Sal- 
wini, P. Scifoni. Athos Setti. Vincenzo 
Tieri, Cesare Giulio Viola. Raffaele Vi. 
viani e Paolo Zanna. La grande maggio. 
ranza delle novità di questi mutori ha 
ottenuto lete accoglienze. Ci sono stati 5 
0 6 successi calorosissimi. Poche gravi ca- 
dute. Bilancio, dunque. în notevole attivo. 


sanguigna, 
conseguenze 


Montagno 
Hancu =, che colma, rinforzo, 
rionimo. Presto sgraì nuovo: 
mente un uomo felice 
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ARTRITI » 
SCIATICA » 


FANGHI NATURALI IPERTERMALI 


PER LA CURA DELLE 


REUMATISMI » GOTTA 
POSTUMI DI FRATTURE 


(foro Egone) 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


we li Premio letterario «Città di An. 
gona » istituito In occasione della Fiera 
di Ancona — Ente Nazionale mostra mere 
Fato odolla pesca — sirà amegnato nel- 
l'anno 1937-XV ad un lavoro drammatico 
in tre Sti. Il premio indivisibile è di 
lire 3000, Il soggetto del lavoro è libera. 
ma sarà data la preferenza alle opere 
che saltino la virtù della gente di ma. 
re. 1 lavori concorrenti dovranno emere 
inediti e non mai rappresentati. I lavori 
concorrenti dovranno giungere in dupilee 
copla non più tardi dei 15 maggio 1999-XV 
alla sede del Comitato della pesca di 
Ancona. 


® la sezione teatrale del New York 
Times ha pubblicato una corrispondere 
fia Roma sotto il titolo: «Il Teatro del 
Duce », in cui si mette in rilievo lo sforo 
zo che oggi si comple in Îtai ind 
ziativa dei . Per mettere il teatro 
fila portata della mama mediante | « Sac 
pati teatrali » ed 1 Carri di Tespi L'ar- 
ticolista nota Ja bontà del programa. e 
delle esecuzioni © l'entusiammo cm eui 
he folle accorrono al + Sabati tentrati » 
alla cui inaugurazione partecipò Ji Duce 


® Sedie: autori €. nove 
compositori francesi si sono ri per 
collaborare ad un' ine 
titolata Liberté, una 
specie di storia della Francia apo 


Dresentarsi a Parigi ll prossimo petto 
maggio. Figureranno in questa Liberté 
i deguenti quadri, di cui diamo anehe | 
nomi dei rispettivi autori: l'Affare Drey. 
Jua di Marcel Achard: Tartufo di Denys 
Amel; La Cor di Tristan Bernard: 
Le giornate det 48 di Lucien Besnard: 
1 costruttori di cattedrali di Charles Vil: 
drac: La «prima» delle Nozze di Figaro 
& Jean-Richard Block: 1830 di Jneques 
Chabannes: Giovanna d'Arco di Kimond 
Fleg: Jaurès di Maurice Rostand; JE piu» 
famento det Giuoco della Palla di Char- 
les Méré: Il giuramento del 14 luglio 1935 
di Romain Rolland. ece. Alla parte mu- 
gicale collaborano Georges Auric, Mare 
gel Delannoy, Arthur Honnegger, Jacques 
Ibert. Marce! Landowski. Lazarus, Roland 
Manuel. Darius Milhaud e Rosental. 


perchè possiede la 
Omas Lucens” 
la vera penna a 
serbatoio trasparente 
che non riserva 
sorprese, 


“studiata scientificamente-rea. e - 
lizzata da una grande orga. Larino pi bin 60 


nizzazione industriale » 


APPARECCHI a 4,5,7 VALVOLE» 
RADIOFONOGRAFI * cH/EDETE LISTIWI 


2 Un'altra novità che, in Francia, ha ottenuto un sue- 
Si*m [lotevole è la commedia in tre atti e quattro quadri 
fl Julien Luchaire ine 3700. 


umnale, si 


fazze. Questo il dato di fatto sul quale ll Luchaire pac 
Riva costruire un dramma aspro come Le mal de ta Jra: 
Reme, Oppure una commedia amara come Le Palizax 
Siivero Un lavoro tutto candore. come quelli che si sc 

Negli istituti educativi. Tì Luehaîre nq 
feurato nessuno di questi elementi. Nei suo lavore tunti 
i_polori si fondono con estrema abilità. a quanto dice ia 
critica. in un'atmosfera di giovinezza vera. senza ideali: 
Ami (di maniera, ma anche senza materialismi cinici & 


rossolani 
n BELLE ARTI 


* Quall novità ci porta Pompeo Borra, con 
tira alla Galleria del Milione. în Milano? Questo pittese 
ghe. sotto Un certo aspetto, è forse l'unico ancor 
fuiluni schemi tipicamente « novecentisti +, si” presenta 
tuttavia mutato, con accenti nuovi e persuadenti' se nun 

roprio definitivi, La mutazione è essenzialmente nel toc 
re, Che s'è fatto chiaro, pacato, d'impasto unito è salus 
di toni limpidi e misurati. rispondendo bene pd un zuaù 
fitteticò sentimento umano e casto. |l quale costitultce 
ll nucleo più originale dell'artista. 

Certi nuovi accordi di toni ocracei e dorati. 
turchini, dentro cui ii pittore modula le sue esrdiali I 
magini femminili. sono squisitamente espressivi. e le 
Chiare armonie del suoi paesi di Capri spirano un affetto 
poetico e delicato. La mostra di Pompeo Borra. trova fc 
Vore e consensi numerosi. specie tra 1 buoni Intenditari 


Il Duce nell'approvare il programma della XX! Blen- 
nale Internazionale d'Arte di Venezia pet 1508-xVI 
Quale servirà a valorizzare al massimo fa partecipazione 
Internazionale, si è compiaciuto di concedere due. premi 
di lire 25.000 ciaseuno, per un pittore ed uno selitani 
straniero. 

1 premi saranno intitolati alla Città di Venezia 

è A San Remo hanno fatto una mostra di opere loro. 
giienerdo vivo successo, la pittrice torinese Regina Lao 
sona e il pittore ligure Emanuele Rambaldi 


è Vella palazzina spagnuola al Maschio Angioino di 
Napoli. s'è aperta Mostra di pittura ungherese. La 
Mostra raccoglie le opere di insigni ‘artisti magari | quei 
son capeggiati dal presidente dell'Accademia di Delle Anti 
di Budapest. 

PA Torino, si lavora attivamente alla preparazione 
della grande Mostra del Sel e Settecento. che yImugaari 
nel prossimo mese d'aprile 

Alla Mestra saranno esposti disegni e modelli di archi 
tti, come Amedeo e Carlo di Castellamonte, Guarino 
Guarini, e Filippo Juvara del quale si vedramino. tie 
disegni inediti provenienti dalla Biblioteca N 
Londra. Molta Lmportanza sarà data alla mm 
Fedi e paramenti sacri, ed alle ceramiche 
€ artigiani, pittori. seultori, intagliatori. silpe 
varie regioni d'Italia e d'Europa, che vi saranno ricordati 
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con lavori caratteristici, figureranno in 
particolare i piemontesi Caccia, Michela, 
Olivieri, Collino; i lombardi Del Cairo e 
Mazzucchelli 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* La Lira turistica. La riduzione del 
tasso della Lira turistica è stata accolta 
all'estero con particolare favore, in quan 
to è destinata a facilitare la venuta in 
Italia degli stranieri di ogni parte del 
inondo 

Negli ambienti francesi, secondo notizie 
da Parigi. si rivela che l'afflusso degli 
Italiani in Francia è stato largamente fa- 
cititato. Infatti gli italiani che si recano 
in Francia possono esportare 3000 lire e 
precisamente 2650 in franchi e 350 lire 
in valuta italiana. Precedentemente la 
licenza di esportazione consentiva un to- 
tale di 2150 lire. 

* Ecco 1 dividendi deliberati o pagati 
fino ad oggi dalle società per l'eserci- 
zio 1996 

Aedes 3; Banca Agric. Mil. 6: Banca 
Belinzaghi 13.75: Banca d'Italia 60; Ban- 
ca Ind. Gallar. 5.50: Banca Legnano 8; 
Bianca Lomb. D. C. 39; Banca MII. Cred 
6: Banca Ponolare di Crema 8: Banca 
Popolare di Cremona 5; Banca Popolare 

Banca Popolare di Lecco 5.50; 
ra 6: Banca Po- 
nea Popolare U- 


polare di Verona 9: 


4.50; 

Breda 13.50: Cartiera Binda 50; Centra: 
le 40: Cot. Legler 6: Cot. Olcese 20: Cot 
Meridionali 12: Credito Legnanese 6: Cre- 
dito Varesino 9; Distillerie 8; Edison 16,50. 
idison Post. 10,50: Elet. Bergamasca 14: 
Elet. Bresciana 15; Elet. Comacina 35; 
lana 25: Elet. Ovesticino 45; 

Elet. Terni 12; Elet. Unes 0,50; Fiat 15 
G. I M. #; Ilva 12: Ist. Cr. Fond. 27.50: 
Italcable 5: Italcementi 10: Lan. Targetti 
6: Lanificio Gavardo 22.50: Linificio. 20: 
Marelli 7; Medit. El. 25: Milane Cent. 2; 


Dal suo viso 
si vede lo stato 
del suo stomaco 


pi” 


‘ 


Quel viso accigliato, Aangosciato, quei lineamenti 
stirati che spesso osservate fra | vostri conoscenti o 
fra quelli incontrati per la strada, quante volte s0- 
no solamente dovuti al cattivo funzionamento dello 
stomaco! A parte il dolore fisico, una penosa dige- 
stione dà delle idee nere, conduce alla nevrastenia 
ed in generale rende la vita insopportabile a_se 
stessi e a quelli che ci stanno attorno, Non trascu. 
rate mai perciò il più piccolo sintomo dei mali di 
stomaco. L'acid.tà stomacale, questa gran colpevole, 
di cui soffrono, senza saperlo la maggior parte dei 
martiri dello stomaco, non resiste alla Magnesia 
Bisurata. Una piccola dose di polvere o due o tre 
tavolette di Magnesia Bisurata. prese in un po' di 
acqua, immediatamente dopo i pasti, fanno cessar 
Rubito l'emicrania, gli stordimenti, i rinvii acidi & 
la pesantezza di stomaco; schiariscono il cervello & 
rendono le idee più nitide e più allegre. In pochi 
minuti proverete un sollievo notevole ed una volta 
spariti i vostri mali di stomaco, riti 
vostre forze e vostra energi 
le Farmacie al nuovo pr 
in grandi flaconi 


eranno le 
In vendita în tutte 
10 ridotto di Lire 495 od 
conomici a Lire 8,10. 


DIGESTIONE ASSICURATA 
MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
AA Pre Patto Be 108? DEL Ve 


LA COPERTINA, L’INDICE E IL FRONTESPIZIO DEL SECONDO 


signo 
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abbonati che ne facciano richiesta — anche cou biglietto da visita munito della sigla “cif,, — alla S. A. F, 


ma sono spediti gratuitamente 


telli Treves, Milano, Via Palermo, 10. 


T on abbonati dovranno aggiungere L. 4, rimettendole in francobolli © scscolole xl nostro Conto Corr. Postale N. 3/16.000 
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Molni Biondi 6; Montecatini 10; Pacchetti 3,50; Pia- 
gentina 12: Pirelli It_ 60; Pirelli e C. 12; Rinascente 1.20; 
San Giorgio 23,50; Safeis 2; Snia Viscosa 22; Stampati 
SR n 1 dit 

— Tutt sono indicati al dell 
tassa cedolare del 10%. asa 


* Attività italiana in A. O. La Compagnia Italiana Semi 
€ Frutti Oleosi presieduta da S. E. Corni ha inviato in 
A- O. una propria missione per accertare le condizioni 
per il migliore sviluppo delle produzioni dei semi oleosi 
€ favorire le iniziative agricole-industriali indirizzate per 
tale produzione. onde contribuire alla sempre maggiore 
indipendenza economica della_Nazione. 

Con la Compagnia Italiana Semi e Frutti Oleosi già 13 
delle 15 compagnie che si sono costituite ad inimativa 
della Confederazione Fascista degli Indusuriali hanno così 
dato inizio in campo pratico alla loro attività 


* La partecipazione dell'Italia all'Esposizione di S. Paoto 
del Brasile. Sì stanno apprestando i preparativi per una 
larga partecipazione de.l'Italla all'Esposizione che avrà 
luogo a S. Paolo del Brasile nel prossimi mesi di aprile; 
maggio € giugno. 

Un notevole contributo sarà dato dalle industrie vinico- 
le, ie quali sono state a tal uopo invitate dalla Federa= 
zione Nazionale Industrie Vini, Liquori ed Affini a pren: 
der parce attiva a siffatta importante manifestazione. Le 
Indusire che non hanno rappresentante nel Brasile sono 
state invitate ad inviare gravuilameme un cerio numero 
di boitigle dei loro prodotti, oltreché un certo quantita: 
tivo per la vendita sui luogo durante o alla chiusura del: 


l'Esposizione. 


* Il commercio estero dei metalli preziosi. La Giunta 
Esecutiva della Federazione Nazionale del Commercianti 
Orafi, ha deliberato su importanti problemi riguaraanti 
la ripartizione dei contingenti di finporiazione di pietre 
preziose, uei metalli preziosi e del manufatti. Sono state 
Ciscusse anche alre quesuoni concernenti ll commercio 
con l'estero e la disciplina del commercio dell'oro sul 
mercato interno. A tal uopo è suata costituita una commis- 
sione ‘l'ecnica provvisoria per l'esame gi quanto può inte» 
ressare il commercio dei metalli preziosi. 

Una apposita commissione è stara inoitre costitulta per 
procedere all'esame ed alla discussione del Contratto N 
monaie ai Lavoro e aegii accordi salariali allo suudio, che 
sì occuperà — tra l’aitro — di definire ìn via preliminare 
la classificazione del personale dipendente dalle aziende 

ppresen.aie dalla Federazione Nazionale dei Commer- 
ciand Orafi. 


* Si è costituita con sede in Napoli e capitale di L. 300 
mila la Società anonima scambi agricoli industriali afri- 
cani (CA-SA.LA.) avente per oggetto il commercio d'im- 
poriazione ed esportazione; di rappresentanze ìn partico» 
lare al derrate e prodoiti del suolo nelle Colonie in 
A. O. L. tra e per l'Italia e paesi esteri. 


SPORT 


* Ciclismo. La scelta del percorso sul quale si svol. 
gerà la prova unica del Campionato italiano professioni: 
sti, è stava giudicata ottima dai competenti, perché ha 
prevalso il buon senso nella formazione dell'itinerario € 
nel siabilire la distanza, la quale risulta né eccessiva, né 
insutficieate. Inoltre sì ritengono varie e spiccate le ca- 
ratteristiche altimetriche e assai indovinato ll doppio pas- 
saggio da Littoria, che rende il percorso più spettacolare. 
Bu.na pure l'idea della duplice scalata di Rocca di Pa- 
pa. in complesso adunque, un tracelato sul quale, se 1 
corridori avranno voglia di lottare, renderà Ìl prossimo 
camp.onato, una gara viva e Interessantissim: 

— Quastro italiani. Cimatti, Bertola, Trogi è Molinar. 
parteciperanno al Giro del Marocco, che avrà luogo dai 
3 al 18 aprile. 

— Taguando coro a molte dicérie; la Gazzetta dello 
Sport ha annunciato che anche quest'anno Torino sarà 
mia di una tappa del Giro d'Italia e che il podestà in- 
gegner Sartirana ha destinato un ricco trofeo per lì 
primo corridore reduce dell'A. O. 1 


È fezi tal di | 
z contezioni Italiane I IUSSO 
A 
= — ll consiglio di presidenza della F, C. I riunitosi di ® Pugilato. S. A. R. Adalberto di Savola, Duca di 
= recente a Roma, fra | molti argomenti esaminati, ha sta- Bergamo. ha assunto l'alto patronato del Campionati el) 
bilito che per l'eventuale partecipazione al Giro di Frane i dilettanti, che a cura della F. P. I. si svolgeranno 


gia; la squadra non sarà composta da dicmenti che par- a Milano nella prima decade del mese di maggio. 

Iscperano ale Milano-Monaeo e 8 Giro, di Piancla e _* 2 fur "ate prima decade del mese di maggio. 
e Pop] prio 

di sopprimere il sistema dell’ingaggio per le gare su pi» x o. gl Li 

sia, sonituendolo ‘invece con gel rechi premi da vernire — epolamento, 11 ÒU. ba spodestato Vittorio Tamagnini 


t G campione d'Europa. L'eccessivo provvedi- 
premo le competenti gerarchie, avanti la disputa della mento ha già provocato le più energiche proteste della 


F. P. 1 la quale sembra intenzionata di uscire dal con- 
sesso internazionale 


pattatanett 
SI AIA tanta 


“gico. 1 due giocatori Vincenzo Albanese e Nor: 
berto Siguelra che appparienevano al Club Centrale di 
Mentevitao e-che pramgianta di Curno, Camenie dl‘) o ronnie TI Girettorio foderaie ba stabilito che l'incon- 


sta! ualifica! lerazione Uru -» tro Italia-Francia juniores si effettuerà rei giorni 26-28 

“emplstza di cttrtio, ce cone Urugualana Der ina Sa ee cnan, (nioree si erottuerà, rel, giorni 26-28 
- Gli arbitri parteciperanno a tre raduni atletici per la Coppa Davis a Merano 1'°8-10 maggio. 

loro indetti dal Cita, il 7 marzo a Bologna, il 19 marzo Con recente disposizione la F. I. T. ha proibito la 

a Napoli e l'11 aprile a Torino. partecipazione a gare all'estero senza la propria autoriz= 


jnni dirigere l'incontro italia-Austria del 21 marzo a zazione e in linea di massima ha pure Vietata le sorte: 
Fienna. è stato di comune accordo chiamato lo svedese cipazione a gare pareggiate (giuocatrici csciuse) al anto: 
Olsonn. catori sottoposti a controllo federale 
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STENOGENOL DE-MARCHI 


Riccstituente della forza fisica e sti nte dell'attività cerebrai 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE, VITALITÀ 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Cav. Uft. T. DE: MARCHI + Saluzzo 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


‘50x50 ed ll materiale da cuocere per- 
gallerie in senzo inverso me. 
ssi a velocità © 
Lu 


corre de 
diante file di carrelli mm 
stante da speciali comandi elettrici 
20 ogni gauieria, |l materiale è sotto 


* È interessante segnalare che è stato 


ad un particolare andamento di te 
no eletninie inaugurato in Italla un for- ratura. Che Gioi ere mento di tempe- 
più (pmtirico (giudicato dal competenti i L'iau © per ricmore parecchie ore, e 
più grande del mondo, e per tal ragione 
fesistenza per la cottura di 
particolare di 
speciale ce- 
correntemente grés- 


decrescere poi in modo che il 
esca sui 100° C. La potenza totale assorbita 
dal forno è di 450 KW e la veloeità del 
carrelli. per | normali trattamenti di arti- 
coli in grèsporcellana è di un metro al 


qui citato) a 
prodotti ceramici, ed in 
prodotti costituiti’ da quella 
ramica denominata 


materiale 


l'ora, con possibilità naturalmente di va. 
riaria se sì trattasse invece di articoli in 
porcellana dura © terragiia in genere. La 


produzione co 


inua del forno è di kg. 440 
di materiale all'ora, e per tale speciale 
servizio è previsto che il forno possa 
funzionare ininterrottamente tutto l'anno 
Per ottenere il desiderato diagramma di 
temperatura, si dispone di un gruppo di 
18 resistenze In nichelcr 
rundum 


regolatori di tempe- 
fatura che comandano dei regolatori di 


tensione 


CINEMA 


cordi italo-francesi 
tografica. Ecco ll testo 
dj italo-francesi In materia 
afica, firmati ll 29 gennaio da 
inistro per gli Affari Esteri, con. 
Galeazzo Ciano, per l'Italia, e da 
M. 3. Biondel, per la Francia 

Il Governo francese e ll Governo ita- 
liano, desiderando di regolare |l regime 
degli scambi di filmi cinematografici tra 
i due Paesi, hanno convenuto le seguenti 
disposizioni 

ì. - Il Governo itallano aprirà, in fi 
vore della Francia, per ogni trimestre. 
Un contingente di importazione di dodici 
filmi di più di 900 metri 

2. - Il Governo francese aprirà, in fa- 
vore dell'Italia, per ogni trimestre, un 
contingente di importazione di otto Almi 
di più di 900 metri. 

% - Quando 1 filmi di cui ai paragrafi 
precedenti (1 e 2) saranno profettati în 
ingua originale © in cronizzazione 
le due v nno che per 
un solo film nei confronti del contingen» 
tamento. 


(el caso In cul uno del due con- 
indicati al numeri 1 e 2 fome 
completamente esaurito nel corso del tri= 
mestre (non soltanto dal punto di vista 
importazione ma anche dal punto di vista 
permesai di proiezione sia per quello che 
concerne l'importazione di filmi Italtani in 
Francia, sia per quel che concerne l'im= 
portazione di filmi francesi in Italia) i 
due Governi procederanno di comune ac. 
cordo all'apertura di un contingente sup: 
Piementare sempre basato sul rapporto di 

A 4. ossia quattro filmi In favore della 
Francia e tre filmi ìn favore dell'Italia 

5 - Clascuno dei due Governi ammet= 
terà all'importazione extra | contingenti 
su indicati, { filmi girati nell'altro paese 
Nella lingua del paese Importatore 

$. - Altrettanto ai dica per 1 filmi mutt 
1 filmi soltanto sonori, | filmi di metrag 
gio inferiore al 900 metri ed i filmi do. 
cumentarii 

7, = 1 filmi parlati o cantati in lingua 

a. profettati con sottotitoli in fran: 
non potranno essere presentati in 

più di cinque sale del dipartimento della 
Senna e di dieci sale degli altri dipar 
timenti (massimo 2 sale per diparti. 
mento). 

8. - l filmi par 


tinge 


ti o cantati in lingua 
francese, prolettati con sottotitoli în ita. 
liano. non potranno essere presentati în 
più di dieci sale del Regno d'Italia 

9. . Il presente accordo si applica alle 


Importazioni di filmi francesi in Italia e 

Para (he risulta dall'intimo legame di film itallani in Francia. emette © 
dorato alla cottura — fra una struttu- partire dal 1° febbrate ist, Sri tai 

Medi gna di frès, una copertura Inter. fino al 31 dic. 1897, Potri tolta o 


media di porcellana dura. ed un rivesti: 


sere denunciato ad una delle due parti 
mento esterno di smalto brillante e tra» 


Der cessare Il 30 giugno 1937. mediante 
Sparente: articoli di questo genere sono preavviso di un. mae 

Adatti per oggetti di uso sanitario quali D'altra parte se esso non sarà denun- 
favabi. peloset. vasche da bagno ecc. Il = ciato mimeno un mese pra Rie 
Samo, di cul si parla è formato da due indicata. sarà automatico STI cata 
fiiufle parallele ognuna lunga un cen- restando ‘inteso. che. ammi pina due 
Mnalo di metri, della sezione di imm. parti avrà facoltà. di ‘o cesare alla 
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fine di un trimestre. mediante preavviso 
di un mese. In fede di che è stato firmato 
il presente accordo. Fatto a Roma, in dop- 
pio esemplare, ll 23 gennaio 1937 
Pd eco ll testo vell'accordo di pag 
mento tra la F * l'italia relativo ai 
Regolamento dei Niumi cinematografici 

Il Governo francese ed. il° Governo 


italiano. desiderando regolare il regime 
di pagimenti relativi n° fimi cinemato» 
grallei No all'accordo sul regime 


firmato in data d'oggi, hanno 


convenuto le disposizioni seguenti 

Art. i. - Il regolamento degli scambi 
cinematografici avrà luogo per mezzo di 
Uno speciale «clearing» in deroga alle 


disposizioni del 
ciale e dell'ace 


modus vivendi commer- 
do di compensazione per 
| pagamenti conclusi tra la Francia e 
l'Italia l'11 agosto 1936, e prorogati con 
le note del 3ì dicembre 1936. 


Art. 2. . Îl «clearing» sarà ammini 
strato in lialla dall'Istituto Nazionale per 
| Cambi con l'Estero e în Francia dal- 
l'Oftice Compensation della Camera 


dì Commercio di Parigi. in stretta colla- 
borazione con un comitato costituito dalla 
Confederazione Generale della Cinemato. 
grafia, la Federazione delle Camere Sin: 
gacali della Cinematografia e Il sindacato 
degli Esportatori di filmi francesi 

Art. è - Ogni esportazione in Francia 
di fili prodotti în Italla (compresi | 
filmi in lingua francese) darà luogo al 
versamento integrale del valore di ogni 
film in franchi francesi alla cassa del 
* clearing « cinematografico franco-italia- 
no di Parigi, deduzion fatta dei soli ver- 
samenti già effettuati dal produttore in 
esecuzione delle disposizioni dell'art. 6 
sotto esposto. 

Ogni importazione tn Italla di filmi pro- 
dotti in Francia (compresi i filmi in lin 
fiua itallana) darà luogo al versamento 
Integrale del valore di ogni film în lire 


all'Istituto Nazionale per i Cambi con l'E- 
stero 


Art 4 + 
tenderà 


0) per ciò che concerne | filmi fran- 


Per valore di un film si in- 


ces importati ìn Italia ed | filmi ita 
liani importati în Francia che compor: 
tai 


0 ll diritto di sfruttamento per ognuno 
dei due paesi soltanto: ll prezzo di ven- 
dita, quale che sia la forma con cui tale 
prezzo è determinati 
È) per ciò che concerne | filmi im- 
portati in Francia e prodotti in Italta 
In esecuzione delle disposiziani del sotto 
esposto artico! Jl totale di tutte le 
Spese impegnate in Îtatla per la realizza. 
zione di ogni film. 

Art. 5. - 1 due Uffici si avvertiranno 
reciprocamente dei versamenti effettuati 
Gli avvisi di incasso dovranno portare 
le indicazioni di data e di origine neces- 
sarie per permetiere | pagamenti corri» 
spandenti al venditori interessati 

Art. 6 » Le somme versate all'Istituto 
Nazionale per | Cambi con l'Estero a Ro. 
fa sono destinate ad essere utilizzate {n 
Italia non soltanto per il pagamento delle 
siportazioni di filmi italiani in Francia ma 
anche per la produzione in Îtalla per con. 
to dei produttori francesi di filmi in ln 
fua francese; questi dovranno pagare li 
contro-valore la franchi delle lire così 
utilizzate da loro al « Clearing » einer: 
tografico franco-italiano di Parigi. In 
caso essi saranno esenta 
per l'importazione previsti 
no alla concorrenza dei 
contro-valore 
Art. - I regolamenti 
fici saranno fatti con le 
dall'accordo generale di pagamento tra la 
Francia e l'Italla in vigore durante la 
durata del presente Accord 
1 crediti arretrati, costituiti dalle tm- 
portazioni in Italia «i filmi francesi an: 
teriormente all'andata ln vigore del pre 
sente Accordo saranno trasferiti all'lsti; 
tuto Nazionale per | Cambi con l'Estero, 
in Italia, ed alia Cassa del «Clearing» di: 
nematografico, In Franela. € saranno conc 
siderati, dal punto di vista cronologico, 

come i primi versamenti dei « Clearing. 
Art. 8. . Il presente accordo si applica 
alla Franela ed all'Algeria 
Art. 9. - Il presente 
in vigore contemporaneamente all acco 
do franco-Italiano sul regime degli scam: 
bi di filmi cinematografici e sarà valido 


T 
versamenti 
dall'art. 3, f- 
totale di tale 


del due Ut. 
modalità fissate 


scordo entre: 


fino al 31 dicembre 1937. Se non sarà de- 
nunciato almeno un mese prima dalla 
data indicata, sarà automaticamente rin- 
novato, restando inteso che ognuna delle 
due parti avrà la facoltà di farlo cessar 
alla fine di un trimestre, mediante preav 
viso di un mese. 

In fede di che è stato firmato il pre- 
sente Accordo. 

Fatto a Roma, 
29 gennalo 1937 


in doppio esemplare, il 


=——________— 


Un solo minuto 


La cura delle mani col preparato speciale 
Kaloderma-Gelée è quanto di più fa 
e lieve! Basterà che la sera, avanti di co. 
ricarvi, dopo esservi lavate © finchè la 
pelle è ancora umida, ne spalmiate un po' 
salle mani. Ciò impedirà con tutta si 
tezza che è: diventino rosse 0 ruvide, 
per quanto asprosia il lavoro a cui furono 
amoggettate durante il giorno nei lavori 
casalinghi 0 professionali, 0 rigido il 
a a cui furono esposte. Esso mantiene 
petto delicato e 

le, © ve avessero già la pelle irri. 
tata e ruvida, ridona loro in una sola 
notte una fine, delicata morbidezza..f Fato 
una volta questa semplice prova: Spal 
mate un poco di Kaloderma-Gelée sul 
dorso della mano, sui polsi e sulle di 
poi massaggiate e stropicciate bene le 
mani per un minuto. Lasciate agire il 
Kaloderma - Gelée durante la notte e 
vedrete poi il sorprendente risultato! 
Esso non uage 


IL PREPARATO 
SPECIALE PER LA 
E MANI 


KALODERMA-+S*T*A-MILANO 


Ediz. A.VALLARDI - Milano, Via Stelvio, 22 


IL NOVISSIMO MELZI 
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CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1. Non la vede l'impaziente. — 2 La batte chi 
è all'asciutto. — 3 La via più breve. — Cinque dita e un 
pollice. — 5. Invisibili e indivisibili. — 6 Non fa il monaco. 
— T. Batticuore, — 8 Imbarcazione a pagnie. — 9. Dà da bere 
agli affamati. 

Verticali: 1, Segue la nave che cammina. — 2 Macchina- 
zione fatta a telaio. — 3 Duro da rodere. — 4. Sta sempre ìn 


casa dal maschio aspetto. Bufalmacco 


MEANDRO BIFRONTE 


ta col puntino e procedendo verso 
role di cui alle definizioni A); 


A): Lo si vuota sfogandosi (5) — Palischermo a vari usi 
— Chi la fa, va limosinando (5) — Lo è Il bugiardo prover- 
biale (5) — Il suo nemico è misoneista (6) — Saliscendi che 
vien fuori al. crepuscolo (7). 

B): £ vano.. per ricevimenti (7) — Lo sono del mio paese 
© — VI si appunta sempre l'ago (4) — Svelto ed operoso ( 


DAMA 


ALTRA PARTITA GIUOCATA 
per corrispondenza fra i sigg. A. Proni di Bologna (nero) e 
Oreste Rinaldi di Roma (bianco), Apertura 21.17-11.15. 
2117-1115, 23.20-15.19; 22.15-12. 
19; 20.15-7.12; 27.22-10.14; 25.21- 
6.11; 156-310; 22.15-12.19; 24.20- 
26; 215 (vedi greno in dia- 


17.26; 19,14-1.5; 20.23-26.30; 11.15- 
59; 14.11-0.13; 1LT-12.18; 73-18. 
21; 23.19-30.27; 19.14-21.26; M.11- 


16.20; 6.10-8.12; 10.14-28.23; 27.30 e il Bianco vince. 

(a) Mossa debole nan concepibile in una partita per corri- 
mpondenza. La mossa corretta a questo punto sarebbe stata 
9.13 che avrebbe mvuto certamente questo svolgimento: 
26.22-x; x-8.12; x-13.18; x-59 ece. patta con un lieve vantaggio 
pel Nero. NdR 


PROBLEMI 


centro. — 5. La sospirata sosta, — 6. Il suo senno è sotto. (a premio) 
terra. — 7. Si ficca dappertutto. — & Il desìo della Trimurti. N. 32 di Vittorio Gentili 
— ®. Azioni... legali. — 10. Se andati. sono antichi. — 1L La (Roma) 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


N. 3) di Armando Proni 


N. M.di Angelo Volpicelli 
(Bologna) (Roma) 


I Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


Befagor ui altro td SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 7 
per beneficenza Sancerne | N. 23 di A. Proni: 30.27; 5.1; 14.10; 119, 
- orale (), Minosse | x. di Pi 23.19; 26.29; 18.14; 20.15; 16.14 
4 visi e N. Sd V. i: 9.19; 15.19; 1317; 17.21; 2125; 2527. 
IL NAUFRAGIO DELLA SPEDIZIONE POLARE Ogni settimana serà assegnato tra i solutori (anche di un | N. 26 di O. 37.12; 12.16; 25.27; 2.7; 1612; 12.15; 15.15. 


s Crittografia a domanda è risposta (frase: 5-3) 
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Livorno. 
Nizio 


NOTIZIARIO 


L'Ufido Stampa e Propaganda della C.D. comunica 
A CREMONA (Bar Borsa). S'è costituita la Federazione Dami 


LI 
della Federazione colla nomina del tivi nt nelle 
dei Giscomo Zecoli © Via. del Borga 7 e Antioto 
intavalle, $. Cristoforo. 
La limento Confederale è stato selolto il 
Provinciale « per incomprensione disciplina damistica » 
«d è stato nominato un Commissario nella persona del sig. Rino 


RECENSIONE 


Recentemente, col tipi della Casa Editrice Armando Gorlini di 
Milano è uscito în veste tipografica elegante un altro libro del 
yaioroso problemista livornese ‘oraboschi «La clasitfica- 


bbe mancare nella bi- 
appassionati del nobile giuoco, 


soluteri, giuocatori 
espostivi, per ito 
mona è Stara, 
Interessante. a pubblicazione ba 
suscitato si prevede l'essurimento in breve tem 


po, 
Rivolgersi. per qualsiasi richiesta, all'autore Ranieri Foraboschi. 
Via inalpendenza, tape 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


Le soluzioni di tutti i giochi, eocompagnate dal relativo telloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica ‘a cui\si viferiscono. 


Concorso permanente Soluzione Dama N. 10 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 10 Soluzione Cruciverba N. 10 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA Le 
Soluzione Scacchi N. 10 


Hit. PARTITA DI DONNA 


BRAZA 


19; 
spiPaz; 


M Bianco matta in ? mosse 


ci n h 
a Sten" Problema N. 239 
Problema N. 206 NOLUZIONI DEL N. 6 2 
Mi. UMNOPF Problema N. 233: 1. Dba E. SALARDINI 
(Schachmaty 64, 1830 - 1° Premio) Problema M- 216: 1 pd (De Problemist, 1931) 
Problema N ssa L 
Problema N. 239 Lee 
Probiema N: sat: 1° Abi 
Problema N. se2: 1 ASS 
x 


= 


zione non meno logica sarebbe 


PONTE 


Qualcomm di eccezionale è 
© avena de seguenti ca. 


Mirra V Amr — O - 


dichiara tette cuori. 
rie 


Tele soluzione 


5 @ continuare la 


sarebbe garantita 


Problema N. 288 
H. V. TUXEN 
(Br. Times, 1831-. 3° Premio) 


11 Blanco matta in 2 mosse 


Problema N. 290 
A. MARI 
(It Problema, 1931 - Lodato) 


Holtazione, 
la seguente: 


N 


Un'altra Molta. 


tre fiori passo 
quattro quadri peso 
cinque senz'attù passo 

passo passo 


dalla presenza dell'Aso © 
© che deve aprire il gioco. 


Dome 2 picche in 


5 è dal fatta che è 


& 


filo di logica da Qi risa 
di fdueia net compagno da O A-D-9se 
4 Soria non dice, 0'astono de men remmenio, db sprsi 
delle le per la sccsm offerta 
DI la soluzione del problema Proposto tn A 
Rraffeo a destra) N 
3 ellfa tavire le Ucilezione, Come deve cose svolgersi, perché o x 
sia redditizia? 
Nioni; esente me. lo mvilunpo logico delle mccessios dichia. s 
razioni spe 
o LI Li ® 101 
passo tre Rori A-R-6 
passo quattro quedri 
passo cinque picche 


fusi e armonici dello 
Ù Rulgeiari di forza e di coesione artt Uva». 
i i loro taccuini, e meglio si fers stesso libro Ezio Colo; nu Perseo così esurime il suo giudizio 
Daria nostra attenzione su lo novelle perche il Tecchi, come giavorando di lima con proba tenaci. il Linati è giunto al suo 
pralitico di figure, specialmente se femminili. ae quando pubblicò kdeale di schiettezza è di semplicità un gioiello di prosa 
Tre donne, è un autore in cui si ha giustificata fiducia. narrativa nel libro or ora edito: 

iTcchi lavora sul vero, col suo acuto senz del vero, col suo 


Sinfonia alpestre ». 


qu ora e fortunata Spera di G. Trrta Roca DONNE IN. 
che ‘è il motivo di inquietudine d'un'anima © su le circostanze > continua ad ot Un vasto e significativo consenso 
esterne Si" ,possono premere su cotesto turbamento e Ca caitanze che conferma le alte doti letterarie del suo geniale autres: ini 
la vita È un registratore psicologico esattissimo, ma nello stesso tici più autorevoli se ne diffusamente € favorevolmente. 
tempo ha la delicata coscienza che siffatto vicende interiori sono Giuseppe Villaroel sul Popolo d'Italia rileva: 
fmpre avvolte d'un impalpabile mistero. Perciò lo sentite ‘preciso de dara nigi è nello ste, in quello slo calmo è rss che 
da conoscitore che non s' Le » come per una occulta dito un Bere na e fo e che, tttevi, fa premio PRO de 
Coomenza della natura e dell'infelicità, tanto xe vi rappresenta una cron Beve velo di Umpidità, la vita infensa © tormentata | 
contadinotta in pena di ai sì a un moroso per essere come SATA tene rano come I respiro del meri. ie o o 
le altre, quanto se gli elementi, ostili È 0 de vectra del ito Ro è et Dl 8 al nti pa 
coet'emeo © peltazi frivoli di piume, per 1 quali ite era tal Soto le dee Grin S0EhI di rapido e fugace ecm volte per 
cos avverrà. di una gi |. proprio lei, la signora Erne- sa e Taito duanlere che appaloso ln questo Meo £ umercse 
un: senato Sola ta una gelida tassi‘ c0Ì cuore give mne di proletame Sale doro peregrinazioni; ci dl merce La so: 
Un sensitivo assi sottile, e pone ogni cura nel nen dir pnl, faniamenttre di corso” di fare emoegere. to allo sortire 
fantasiosa, dramma delle loro anime inquiete. 
* SINFONIA ALPESTRE di Canto Ltwart ha trovato nel giudizio Francesco su La Stampa scrive: 
della un'eco particolarmente favorevole che premia un'o- «Nel ritrarre sesgie figure e figurine di donne Titta Ros pro- 
pera originale e di alto valore artistico. cede con gran £ misura; letterato di gusto eccellente 
Rodolto Ceriello, mu La Sera, scrive: SMorratore sobrio, egli cerca | di i nitidi e fermi, evita ciò 
da catturati è uno scrittore riposatisimo, di fine musto e di tre novels cranio, e insomma scuve bene. Ore crt crita ciò 
SirunicHi e n a argatasi sempre più per 1a femiliarià moana ti tura sostare Cioni, o scriver male, il pregio ne di moda 
stranieri e per ln solida dei nostri maggiori; la sua tura e ta Diù che mai meritorio; è più 
temperato cala piena maturità dell'artista, presenta uu’ seri ftt man Socio Ma in quella mondezza di pete cr: è più 
critico severa, Sapietta. stlistica filtrata attraverso "ta, ermoltà dichiarato cono © regselano; ed ‘anzi spero ai Trenti s- 
Critico severo e una disciplina interiore che realizza semplicità frate opera, d'edizione Trever, dichiarati, con sempiio. Palese eloquenza: di motivi, di indugi. 
sentimento, profondità é varattere, Questa arte limpida © sorve- apparsa nella nota collana Donne nella Storia di cose. — ambienti e situazioni » 


rAroldo. vi abbiamo consegnato per sbaglio del sacchi di cemento 
(Passing Show) 


SEP ; "I 


(MN 


CA 


Malintesi. 
L'ufficiale di Stato Civile: — Siete contento di prendere la 
Rossi Clorinda come vostra legittima sposa? 
fidanzato sordo: — Non c'è male, e voi? (Rire) 


BOTTEGA DEL 


ZUPPA DI CAROTE E TAPIOCA. — A chi piace il sapore della ce- 
rota questa ruppa piacerà enormemente per la sua finezza € | za 
Lessate © sei belle carote, e cotte che siano passatele al se- 
faccio metallico. Allunpate il passato così ottenuto con det buon 


È cuocere dieci minuti circa, e come terserete la suppa 
mella zuppiera aggiungetevi un pugno abbondante di cerfoglio fine» 
mente tritato. 


TRIGLIE AL ROSMARINO. — Fate un'accurata pulizia alle triglie, 
muschiatele, sciacquafele bene, apririe. Mettete, 


in una scodella fonda sei cucchici di olio d'oliva (per sei triglie). sale, 


le sulla graticola, ed immergete il pennello... aroma- 
tico nell'olio. Con questo dovrete continuare ed ungere ed umettare le 
triglie abbondantemente mentre Voltatele, ripetete l'opera- 
zione dell'altra parte. e quando le vedrete ben cotte posatele sul fondo 
di un pietto di pirofila da mandore in tavola e versatevi sopre 150 
gr. circa di burro fuso nel quale avrete messo abbondante prezzemolo 
trito. Il piatto di pirofila va tenuto al caldo mentre vi si adagiano le 
triglie e vi si versa il burro. 

CAVOLFIORE ALLA POLACCA. — Lessate, in acqua salata, un 
bet cavolfiore. Cotto che sia sgrondatelo e mettetelo in un tegame un 
Ro' fondo dove avrete già rosolato un bel po' di burro. Voltate con cura 

csvolfiore per non romperlo, e fategli prendere un poco di colore. Ap- 
pena lo vedete tutto , fevatelo dal fuoco e posatelo in un piatto 


dorato, 
ta fondo (legumiera). Cospargetelo di tuorli d'uoro sodo tri- 


La forza dell'abitudine. 
L'ex-comandante dei carri d'assalto pi 
de un tassi 


(Sie und È 


Zuppa di carole € lepioca, 
Trighe el rosmarino 
Cavolfiore alla polacca 
Friltatine di farina dolci 
Vini: Corvo bianco - Melvesia dì Stromboli 


Pranzo 


L'automobilista della domenica 
- al solito neanche l'ombra di un agente! 


(Rie et Rae) 


fr 


La moglie preveggente 
lemmaginavo che ti sarebbe capitato un disastro autome- 


bilistico. 
Infatti. Mo urtato coì parafango Joe Louis (Life) 


GUHRCI.O: TTON E 


tati un po' gromolanamente, e di prezzemolo tritato învere molto fine- 
mente. Lasciale la legumiera ai caldo © fripgete un bel pezzo di Darco 
in una padeltina. Appena fuso il burro gettatevi un pugno, abbondante, 
di mollica di pane sminuzzata o trita, ma sempre fresco. Mettete ms 
piezico di sale ed uno di pepe sul cavolfiore nella legumiera, e pol ap- 
pena il burro incomincia a friggere versatelo sul cavolfiore dove deve 
Sare una bella spuma. Servite caldissimo, dev'essere spumoso e lep- 
pero. Questa è un'ottima ricetta. 


le due uova, e latte quanto basterà. Aggiungete 
e poca scorza di limone grattugiata. Quando cvrete ottenuto una 


modi (Crépes Suzette, Crépes à l'Alsacienne, ecc., ecc. 
constatare con stupore che in parecchi comuni di Piemonte e 

le contadine le fanno nei giorni di festa, chiamandole « Frittatine di 
farina ». Solamente non le fanno sottili come in realtà debbono essere. 


PARTECIPATEVI ACQUISTANDO SACCHETTI BONBON - 


CARAMELLE - TOFFÉ CONTENENTI LE 


FIGURINE PREMIO TOPOLINO 


RICCHI PREMI Al COLLEZIONISTI 


P. TREVES - MILAN 


